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@aro lettore,
fntenaliamo pa.rlare qui a tuttl

qu€'l lottorl chs ci s€gmono n€l
c?.mpo alell.a elettronica, e all cul
srpplamo, sla p€t la vasta e varla
cordsponal€nza che 4l lnviano, co-
me p€t I contattl che abbla.mo ali-
re0tam€nte, quale problema gravel
li rngusua per I'esecuzione del yarl
progettl, che noi presentiamo sulla
rlvlsta. Ci rlteria.mo al ptoblema
alclla repsrlbluta del materiale, prin-
Gipalment€ p€! I tesialentl in plc-
coll centrl, che noD sono scrviti da
\eFvzl attîúzati aU apparccchi,a-
ture e materiale el€ttronlco.

Malgrado che I progettl presen-
tsti dalle. nostra rlvista, siaho sem.-
pre completati da un r€lenco di
mrterlale r, dl cui ta dtsponlbilità
sul mcEcato è ala nol accertata, pul-
troppo; per una buora paÉe dl es-
rl, sta per mtDcr.nza aU fortritùte
ilcl negozio dl a.cqufuto, sla pet
maDerùza' del tlpo di brte?iale, a
cul blsog[a ricorrere aal equlvalenti
all eltra Earc{., sla p€l altri motiyi,
e, Orlrne nel ceso cb'e eDblaDo cl-
ta.to, della lontaaa resldenza dal
luogo rtl aequlsto, rol Vl è possi-
bile portare a compllnento la rea-
llzzezlote chè atestalerat€ nel più
brevé tr,mpo, o nel tèmpo che Vl
Blete prenssl

Dobblamo daryl ota, uma buona
totlzie. La nostta rlylste sta pten-
aleDalo accorall con iliverse Case o
lsipPrcsentaDtt dl m.at€dal€ tlaatto,
ùr Dodo rll po'tera, nel plùr breve
tempo, organlz"r.re una vendita del-
lo stesm, che dlremmo quasi di-
!€tta, lD qua.Dto che Del ognl pro-
getto Ghe satà pubblicato sarà pron-
to anche ll Eat€rlele, compl€|to, oal
ulra Dartc dI esso, pet tuttl quel let-
torl che vorraDno fatcene rlchtesta.

CoDtla.mo lnoltte dl potere gode-
t!3. d€lle lecllltrzlont h heltto ai
lùezzl, é Cnò satÀ i Vostîo beienJ

,sta farà sol_
dt acq(lsto,

LA DIRIZIONE

SHMPI,ICE SMAI,TATRISE PERf'oîoGRAS'r$
Progetto"di'AGLIETTI G. - Milano

4i\ ome è forogra-
f v- fie su tano unV aspert bello e
brillante se sono *lucideo. Que-
sta lucirdatura vione otten,u,tra
con specialli macohine, dette
smaltatricí che rconstano essen-
zidÌmernte rdi urn tarntbruro o d,i
un ripiano risoalldato eùettrirca-
m.ente, ben 'trucirdo, sul qualle
viene posta la fortografia da
smaltare. C,osl infatti, imDro-
priamente, si crhiama Íla luci-
datura, con un,a rerndnisrcenza
di tenr,pi anrdati, quand6 si *[u-
cidavano. 0e pnÍme copie foto-
grafiche alil'alburnina, sipemnetl-
Ianrddle con co,ltlodio.

rl-a smdlta'trice cùre qrui de-
scriviamo non è un metodo di

srnaltatura, ma una vera e
propria smaltatnice, sia 'pur.e ri-
d.otùa nsi su,oi €ilemenrti essen-
ziali, ossia: ìlastra assorbente;
Lastra smalltante, , sorrgenóe di
callorre. Ire va,rie openazio,n,i
da cornpiere ,sono più serrnpli
ci e rapirdg di q,uelùe cùre s'in-
corntraùro ndlle nor,rnali smaLlta-
trici ma devono essere accura-
úamelrte eseguite, corne q,r,ri piÌr
avanti descritto, se non si vuole
ahe I'urni,oo nisruùtato sia queùù6
di - sf,i1s11s. a oalld,o la forto,
anzirdhé smralltafla.

Eoco im breve quali sono i
cornponenti rddlla nostra srnail-
tatri,ce e qome do,b,biarno f ar.e
a qrrocurarcèli.

In primo luogo è necessanio
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poter disporre di urì f e,rro da
stiro, me,gùóo se de'l tirPo Piir
moderno con possibilÍrtà di re-
goilare la te'mperatura. Si,a met-
tenLdo i| regol,atore di temPera-
t,ur3 ai minim,o se ne è P,rov-
vústo, sia attaccancloùo e stac-
candorlo a intermittenza si deve
f are in mordo ohe non diventi
mai caldissimo. Tanfo Per ifl'l-

ten,delci, non de,ve mai diven-
dare così caì,clo che, se rusato
perr- stirare, hrru,ce,rebbe la stof-
fa. Questa precauzione vafle Par-
ticolarme,nte per '1e rilnlme votl,te
che userete questa smalta'tri'ce;
qluanrd,o vi s'arete megfio irn-
prràtrichiLti rpotrete usare id fer-
ro an'che notlto calrdo dato che
avrete ì'avvertenz,a di non in-
sistere,troppo e a lLungo negli
stessi punti deltra Pias'tna srmai-
tante. Quest'uliima consta di
una lastra di crttone di 0,6 mm.
di spessore circa, aocuratarnen-
1s s1omraia su uina faccia' Que-
sta cromatura 'è nlolto imPor-
tante e deve avere i seguen'ti
requisiti: in Primo luogo deve
esser-e a forte qPessotre, ed in
seocrnr,do Luogo perf sttarnente
qpe,culale. Ossia, dovrete Po'
tervici qpecchiare nitirdarnen-
te e non ,Presentare Puntirrr,i o

maochie. Quaisiasi o,ffioina gail-

vanirca di crormiatura Potrrà aP-
prorntarvi. Jucicla a <lovere, trna
ottima lastra cromata, solo che
gli portiate Ia ù,astr'a grezza di
ottone e gli sPiegate che una
f ac,oia deve nisuflrtare ben srpec-

chiante, senza macchie, stria-
bure o .Puntirni,

Le dimensioni della lastra la
potlete sce$liere a Piacere a

secornd,a tleù numero ,di f oio'
grafie che vorrete sma,ltare Per
voll,ta,

Ne1le illirstrazioni qui ri-
pòrtate la lastra aveva, dltre
rlo spessone già vústo di 0'6
m'm (anche 0,5 o 0,8 mm. Può
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servire) delùe dim'elnsini 'di
300 x 400 mm. Come delto si

-tJossono aPProntare anc'he 'la-
stre píi.r grandi, ma riesce Poi
f a,t'icoso e problema,t,-co otte-
rrere che ,la slnaùtaturs di rloìI-
'.e fc'to tt+rmini i.n ogni zona
contemporaneamente. -'u[tilno
erlemente rrichiestc è 1a 'llastra

assolbente. Vedrenro Piii avan-
ti ìa sua funzione sPecifica:
al rnornento basterà sapere che
può essere ottÒnuta in Più rno-
di: sovrappone:rcio almeno cin-
que îogli di carla assorbente,
4iasqu,no di cìrirmensioni Pìtìt
grandi di que,Illi ídeilla ìlaqtra
srnaltan,te, oplpure usantclo, to'ut-
court, quegli strati di coperte
che le massaie adorperano Per
stir are.

Questo Punto dellla smaùta-
trice non è cribico e, Pertanto,
non è il caso C'insiste'rvi.

Vediamo ora alll'a'tto Pratico
come Procedere alla smaltatu-
ra.

LTSO DELLA SIvÍAJLTATR'LCE

Nell,le figu,reda 1a4 sono
riportate le qu,attr,o 'fasi sa'
lienti della smaltatura. In f,g.
1 ia foto,grafi" ,6" u11'alfsrs vie-
ne posta (faccia immagine, con-
tro facciia speaclhio) suùila fac-
cia duci da delllla I,astna Lcîoma-

ta. Più fotografie corrteantPo-
raneamente, le urìe accan'to
aille altre, Possono 'trovare Po-
st6 si,no a colpentura comp'leta.

Quesrta operaziclne in se sern-
plicissima in aprparenza è, in
r,eailtà conrdiizionatrice di btto-
na pante dei risulta'ti. La Prri-
ma cosa d,a osservare è Che Ie
f oto,grafie devono es'sere P'o-
srte sulllla iastra, sgoccioilate,
ma ,ancora ,ben bagnate, ossia
vanno tol,te da una bac::rerl a

di acqu a, l asci ate somÌn a:: a-

mente sgocciolare Pe: l:(:':

minutí e poi sru,bíto messe à
contatto dellle ll,astra crorma,ta,
Non lasciate in parte asciuga-
re ,prima di smaùtarùe, rovina
la brill,antezza deil risultato.

Arl,tr.o requisito importa,ntis'
si'mo è il te,mpo surf ficiente-
mente ì,ung6 di sosta nerll'ac-
q'ua prima di essere Po,ste su[-
i a Las,tra.

Se le foto'grafie sono state
sr"rlluppate e fissate all m0-
meinto, è suîficiente i,L norma-
le sogg,iorno neli bagno di la-
vaggio per quattrohe decina òi
minuti affinché la gelatina
dellila f oio si inumidisca a do-
vere. Se irnve,ce lle fotro sono
state per quallohe te,mLpo asciu,t-
te, d'orpo lo sl'illuppo ed rill

fissaggio, come capita quando
si sono fatte sÎarmPare Ie ..car-
tolrine- o 9li .inglandimenti'
da 'un fotografo. le ccse si
conrplicano, Q'uesto, però, non
per coìpa delila nostra smalLta-
trice, ma con qualsiasi altna
smaltalrice, i rìsultati da rat-

tendersi saranrro semrpre ilnfe-
niori a lq'uelli dellie f,oto small-
tate 'subito ciqpo ii1 fissaggio ed
ill lavaggio, senza che a'b'biano
pot,uto asciugalre netpPure una
volta. Questa circost,anza de'r;
va darl Îatto ctre ùa gellati,na
sensibile, girà rrii per se stessa,
olt,re c,he per eff etto di a,lcu-
ne sostanze tannant'i addizio-
naievi dal fabb,ricante, te,nLde

ad insolubilizzarsi in modo ir-
reversi;blle col passare dell
tempo. rDopo tre giorni da*i

fissaggio ddltla fo,t'o, 1a geilati-
na ha pers6 qruasi c,gni Pote-
Íe cti assorbire acqua e dorPo

lle mesi, ai fini del,'la smailta-
tu,ra,,5 totadLme,n'te in\Pe'rmea-
b!1e.

,Chiarito questo trÌun o, Pas-
siamo alla secouda oPerazione,
quella illustrata dalla fig. 2,

ossia l'otternirmento deìla Per-
fetta adesione scaccianrdo tult-
te 1e borlúe d'aria. Vi sono due
meto,di forndamenta,lri per conse-
guire ilo scopo. Si Può Proeu'
ratsi un ruLlo di gornma d'ur'a

e rurllatre, inizian'do sernrpre ,dall

centro tPer andare vers'o i I'a-

ti, preme,nclo f,orte Per esPel-
lere tutta ì'acqua in eccesso e

con essa le bcilc d'aria. AtI-
t-rettanto efl:c:.-:. se ron rPiù,

è iì r.'::.::-r: :: i:. 3rcsso ba'
r'J-ffolo c: : -: :-3 idrofilo, di
,j-. :=,-- -- - ':::-: di un sem-
:r-:,:: j::::rl:::: : :assarlo ri-
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_i:.luta,mente LDI€men,lo sein-pre aÌ centro v-^rso l3 peri-
feria. L'uso del ootone o di
un panno ha sul ru,ilo il van-
taggie di assorbit e contem)po-
raneamente le goece di acgua
es-:ulse e glli eccessi dri ,urmi-
diià, las,ciando le foto da srmal-
'Jare al gìusto grado di t:nore
acqueo. -l rullo è c;nsigAia'ci-
le scrlo quan,Co Ie fclo la srmaù-
lare Sono su ca'rton,cino spes-
so e, quindi, riohiedon6 una
forr"issima p!essione per ben
aderire. .3cLi cartoncini 9^:essi
tuttavia, converrì notare crhe
è piÌr dinfi'c:rl.. ottenere assenza
di chiazze data la rigiditì del
surFLa clto, ohe si oprp'one, tna
I'i,'tro, ar:rìre aC una ó'moge-
nea eva,pcrazione del va,pjie
che si sprigiona druran,te la
sn:narltal ura.

Passiamo ora all,a terza orpe-
rrazione, iltrlus'trata in f i,g. 3 e
c.he conee,rne la smalta ura a
caldo, vera e propria. Come già
arocennato, occorre in questa
iase, poter disp,orre,d una la-
stra asso,rbente o, in generale,

di un pìano assorbente ch.^ può
essere reaLizzato in vari mc,di,
sia con fogli di c,arta a_sorben-
te che strati di stoffa 6 ,îeù-

tri. Lo sco,po di questo pia;no
ass crrb ente è, c oLm s chia ra-
;mente dice lo stesso nome, di
ssso!bire i.ù vapor acquec che
si sprigiona 'da(llle fo,to afll,at,io
'del ris,caùdamento. In più de-
ve ass,icurare un unifonme e
sorlid6 arp,pcggio. In fig. B con
la lettena A è indicata ìa la-
stra assorbente; colì la lettera
B la l,astr.a smail,tante ch3 yi1
posta con Ia fa,:ci'a speculare,
recante 1e foto, rivorlta verso
itl basso. L'orperazisls dl sima,l-
tatura si eseguisce, a seconda del-
la perizia acquistata dall,oper.a-
tore, in circa 5 minuti e procede
come segue. Diqposte 1e cose
come in fig 3, si p,assa sul
dors6 derlrla lastra ,crcrna,ta iù
ferro tia stiro cajl,do piJr vorlte,
,in tutti i sensi, premendo mo-
lde,rrata['ne,nte. Olcc,orr.i:rà evi-
,tare c,he, premenlo troprp6 ls
ilastra crcnrata scivctli suil rpia-
no assorbente, pÌovocanrdo dan-

ni alìe fotografie in sm,alta."u-
ra. O,tten'ilto u,n buon riscarlda-
rrrentg dellla lastra, dorpo un
minuto circa di pausa, si,r,-
pete iì passagg.o deÌ f er,ro
caldo, e cosi di segui,to a,d in.
tervalli. Dropo 4 minruti circa
s può provare ad aJza,re cjau-
tamente Ia last,ra cromatl per
osselvare Se le foto poste sot-
to, stanno staccan,dosi sponla-
neamen'te. E' questo iù segna-
ùe dellùa conapiu,ta smalta,tur,a.
Infatti, occorre contin,uare a
mantenere callda la I astra sin
tanto che le loto s,i s.l,accano
,d a s oile. 3o,m e rapp res e nt ato
in fig.4, baste,r) ccntroi-ìlare,
alzando un angolo dela foto-
grafia, che in nessurr punto la
g€rlaitina ade,rlca piÌr allla lastna
cromata. La smar'.tatura è co_
si co,mpiuta. fn caso contrario,
continuare a mantsnere calda
la Ìastra sino a che si effet-
1ua il distacco stpontaneo.

Dovende smal,tare m,otlte,fo,
to alla vdlta ci si portrà prov-
vederre,di piìr lastra da usare
c,crnt:,e,mp,o,rarneamente; melnÌtre
si lasci,a una.ìastra in riposo
si pro'cede a scatldarne unral-
tra, e così vira.

I risul,tati so,no in genere,
dolp.o un po'di prr.alca, supe-
riori a queiÌli ottenibili con
certe smaltatrici elettrich-e deù
oomimercto, oclcorrera tuútavia
,ricorclarsi delle avvertenze piÌt
so'pra riportate per non pre-
tendere risultali irr co,nddzioni
che, già in partenza, non posso-
no condurre ad altro che ad in_
successr.

4
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r- fiermare
li.A Isia senza
lGlbrare un
mini se si considera che di an-
tenna, il ricevitore ne possiede
una, addirittura gigante; solo
però che non si tratta di una
antenna convenzionale, distesa a
zig-zag, lungo le mura della ca-
sa, od addirittura tra due comi-
gnoli di tetti, bensì di una delle
maneggevolissime antenne in fer-
rite la quale, anche se di dimen-
sioni alquanto insolite può essere
sempre piazzata sullo stesso mo
biletto del ricevitore, dando là
possibilità di realizzare un com-
plesso indipendente da qualsiasi
attacco esterno. In effetti si trat-
ta proprio di un ricevitole mu-
nito di una grande antenna in

ferrite, che permette la ricezione
della stazione locale, senza essere
collegato ad alcuna antenna
esterna od interna, ed alcuna
presa di terra; è previsto l'im-
piego di un transistor, il quale
comunque si incarica esclusiva-
mente di amplificazione di bassa
frequenza, ad, alta efficienza, evi'
tando invece la rivelazione a rea-
zione che da molti non viene gra-
dita, specialmente per la necessi-
tà di messa a punto che presenta.

Il livello della sensibilita tal-
mente elevato, nell'apparecchio
da non richiedere, nemmeno in
queste condizioni, I'impiego di
una antenna esterna, è dolrrto
efficienza dell'organo di capta-
zione particolarmente concepito;
I'antenna in ferrite serve anche
come induttanza del circuito
oscillante di accordo, di cui fa

AURIrcURE
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parte anche il variabilino in aria,
nella sua particolare disposizio
ne, necessaria per ridurre al mas-
simo le possibili perdite.

Il segnale captato e sintonizza-
to viene presentato ad un diodo
al germanio ad elevato rapporto
di resistenza che lo trasforma in
corrente pulsante unidirezionale,
modulata dalla bassa frequenza
applicata su di esso. In queste
condizioni, il se8nale stesso viene
trasferito attraverso il condensa-
torino elettrolitico, alla base del
transistor di bassa frequenza, il
quale è del tipo ad elevato beta
e ad elevata sensibilità di poten-
za. La cuffra per I'ascolto viene
quindi applicata direttamente sul
circuito di uscita di questo tran-
sistor, ossia sul collettore, La ali-
mentazione viene fornita da una
pila a torcetta, da 3 volt, che da-
to il basso consumo presentato
dal complesso, viene ad avere
una autonomia di molti mesi, an-
che se l'ascolto del ricevitore vie
nè eseguito per parecchie ore al
giorno.

COSTRUZIONE
DELL'APPARECCHIO

Si è preferito dare al ricevito
re la disposizione alquanto inso
líta che di esso si può vedere nel-
le foto allegate, invece che siste-
marlo in una cassetta unica, al-
lo scopo di evitare di essere co-
stretti, per contenere la lunga
antenna in ferrite, a realitzate
una cassetta troppo grande. Ab
biamo, invece, una scatolina, di
dimensioni assai ridotte ed in
grado di accogliere tutto il com-
plesso, dalla quale sporgono da
entrambi i lati, le estremita della
antenna in ferrite che per la
sua lunghezza non potrebbero es-
sere accolti nell'interno del com-
plesso. Si notera che la ferrite
sulla quale è awolta la speciale
aDtenna, risulta, nella foto in
cui l'appareccio è mostrato al
completo, è coperta, ed infatti,
la copre uno spejzzone di tubetto
di plastica del diametro inter-
no di mm. ll o 12, sufrciente

L
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mente robusto, destinato ad
impedire che incidentalmente
I'awolgimento della ferrite stes-
sa, possa essere toccata con ma-
ni umide, il che porterebbe ad
una diminuzione del suo rendi-
mento, ed inoltre a fornire alla
bacchetta di ferrite molto dura,
ma piuttosto fragile, una, almeno
parziale, protezione contro gli
urti che potrebbero determina-
re Ia rottura

Del resto, anche in questa di-
sposizione, l'estetica del comples-
so noD è affatto sgradevole e la
antenna in ferrite, in vista, per-
mette anche un migliore orien-
tamento di essa verso la stazione
che interessa captare, così da
ottenere la massima ricezione.

Nella scatola, per quanto di di-

nge egre_
impedire
possano
od addi

rittura in contatto con la bac-
chetta di ferrite, alterandone
così le caratteristiche.

Per questo, è evidente che la
scatola custodia, debba essere
di plastica, a fer-
rite debbanell'interno ."r:fr
di plastica, stret-

te da bulloncini; il tub€tto dicarton roteggeinvece p.rfat-
tamen ntenen_
do alcun metallo, può benissimo
stare al suo posto senza turbare
le condizioni di funzionamento
della ferrite.

La antenna
l'organo piir
il complesso
mento cui deve essere dedicata
la rrfaggiore cura. perchè iI suo
rendimento sia il massimo pos-
sibile si è preferito realizzarè lo

Ìi;#
o di es_

sa come in genere si è soliti fa-
re nelle realizzazioni convensio

Notarc lr poslrloùe delleper quello ìlc rfguaice-l dllneete. Sl ilcordt,
solebeDt€ rtb lqj ltngssl all €gso fantrO caDO
nessrote. I conduttorl face se,njzt elcull! con_t DoU iteUr pltèttr.

tt9



nali. Tale avvolgimento consiste
di circa 120 sPire di 6lo Litz, da

20x0,05, con isolamento in coto-
ne od'in seta: occorre quindi che

filo per Ia bobina di antenna,
è stito awolto un giro di tela
bachelizzata, il cui scoPo è sta-
to quel
diretto
dell'aw
che punto avrebbe Potuto attra-
versare I'isolamento in seta, sta-

bilendo con la ferrile stessa un
contatto elettrico nocivo alla ri-
cezione. Lo scoPo PrinciPale, del-
la tela bachelízzata, comunqrre,
è stato quello di distanziare
dalla massa conduttiva della fer-
rite le spire della bobina; ogni
spira, infatti avrebbe Potuto cG
.iitrire con là ferrite, la coppia
delle armature di un Piccolo con-

- R.esistena dz h watt, 220.Urc ohm 
boccole per

otlia in Pla-
colare o cuf-

Etenco Porti
L - Inaluttanza bacchett'a ferroxcu-

be, da mm. 'li 
frlo Litz sPaziate

in'rnoito d del nucleo

cv

DG - 
Dioato aI genDanlo ali buona qualità, qual€ OA 70' OA E5'

1N34A o slmile
C - Condensator€ elettrolitlco catodlco miniatura 

'ta 
10 miclo-

fara,al 10 Yolt L
Tr - Îransistor p€r bassa flequena ad elevato Deta' tipo zNZ17

od OC ?2' PNP

R,

inoltte

densatore iI cui dielettrico sa-

iebbe stato raPPresentato dalla
sola seta di isolamento del filo
awolto. Tutte queste Piccole ca-

pacità elementari,
potute sommare
parallelo, dando c
na in ferrite, una
na non trascurabile, e che avreb-

PRESENTIAMO ALCUNI DEI PROGETTI
DI EICEVITORI PUBBLICATI SULI"A
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1359 - N. 5 - Rlcrev,ltore <peFsona'lt lD. a'I-
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1959 - N. 1r2 - Rltroevltore la tnen6. ln a,lto-
par. con amptm€azlone.
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be potuto infruire negativamen-
te sia sulla selettività che sulla
sensibilità del comPlesso.

Per l'accordo delle stazioni,
prowede ul solo condensatore
variabile da 245 PF massimi, in
effetti'è stato usato un conden-
satore variabile in aria, d<rPPio,

da 492 picof.arad, Ie cui sezioni
sono state collegate in se-

iie, per il valore
massimo; one a4ot-
tata e chi uiorl: rial-
lo schema elettrico, è stat'l <le-

cisa allo scopo di evitarr:'rrrfluen'
ze capacilative da Parte dcila
vicinanza della mano inc:lri(:ata
alla manovra del variabile, sul
circuito oscillante, inilueuze qltc-
ste che sarebbero state piìr:tic(r'
larmente indesiderate Per il fei'
to che nessuno dei termnraii tlel-
I'awolgimento risulta i:olk'g:rtrl
alla terra.

I terminali dello awolgiincnto

Prolun sino
ló allo e tlel
ed al Posi-
Piletta 

"az!o-ne,
Si connette Poi il cat'lrlo del

diodo (quello cioè che l;reserrtz'

to si fa anche Partire un
terminale della resistenza di
polarizzazione da 220 mila

l,e mlglitni realizzazinni polrete Grearle
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TERRA
ESTEPÌ'IA

lAcK caFFIA

ohm, il cui altro terminale
si connette al polo negativo ,ìel.
la pila; da questo stesso punto,
poi si fa anche partire un filcr
diretto ad uno dei contatti deljack, oppure ad una delle bo:-
cole per il collegamento clella cui-
fia. L'altro contatto del jack,
oppure I'altra boccola per Ie
cuffie, sì collega invece al collet-
tore del transistor, ossia al !er-
minale di questo, che si trova
dalla parte in cui si riscontra la
presenza di un punto di colore.
La base dello stesso è queillr in,-
mediatamente adiacente, nreatle
lo emettitore è connesso al ter-
minale che si trova alla estremi-
tà opposta della fila.

Perche il rendimento dell,ap-
parccchio sia il massimo oossi-
bile è desiderabile che la àuffia
sia di buona qualità: ottimo ad
esempio, l'auricolare miniatuta
della Geloso che è stato appunto
usato ncl prototipo; in ogni ca.
so esso deve essere di tipo .rra-
gnetico e di impedenza di noa
meno di 2000 ohm.

Da notare l'assenza in questo
apparecchio di qualsiasi inter:-
ruttore sul circuito della alinren-

ché il transistor, non ne risen_
tono minimamente e la durata
della pila rimane quella che sa'
rebbe se Ia pila stessa fosse rìtltutto staccata del circuito.
_come è stato detto, il com_plesso funziona inclipendente-

mente da qualsiasi antenna ester-
na, in quanto il suo sistema di
captazione interno, rappresenta_
to dalla antenna in ferrite, ri_

sulta assai efficiente; un atta(-
co di antenna ed uno di terra,
poss
cati,
mità
rite,
ricezione con l'apparecchio, an_
che in ore del giorno in cui Ia
propagazione non è tanto favo_
revole, non solo per questo, ma
per qualsiasi altro ricevitore con
antenna in ferrite. L,avvolgimen-
to sulla ferrite può essere pro-
tetto con una mano di lacca Za_
pon o di Krilon, che servono an-
che ad immobilizzare le spire.

ANTEAT|A
ESTERNA

STATOPE
N'l

ROTORE F/rîASSA

'E^IZA 
COILEGA.

ktEMr/

PlLA
3 v0L7

, CHIAVE PER
LA SERRATURA

DELLAUTO
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' e il problema che si inten-
: de risolvere è quello di un
'ricevitore a transistors, di

sensibilita e selettività medie, e
con una potenza di uscita Passa-
bile anche se non massima, al-
lora, la soluzione ad esso, è sen-
z'altro rappresentata da un ri-
cevitore del tipo di quello illu-
strato in questo articolo. Il cir-
cuito ideale quando si abbia in-
tenzione di ottenere molto di piÌl
di quanto si può ottenere dal so-
lito ricevitore reflex con reazione
e con transistor di bassa frequen-
za, ossia delle prestazioni che si
avvicinino molto a quelle offer-
te in fatto di potenza di uscita
dai famosi apparecchietti giap-
ponesi portatili, è appunto quel-
lo a quattro transistor, i quali
vengono utilizzati nella miglio-
re maniera e cioè, il primo, in
radiofrequenza, rivelatore a rea-
zione; il secondo, preamplifica-
tore di bassa frequenza ed il ier-
zo ed iI quarto, in push-putl ti-
nale.

Data la necessita di usare al.
meno alcuni componenti quala
l'altoparlante, il condensatore
variabile, ed i trasformatori di
entrata e di uscita del push puil,
non del tipo ultraminiatura, non
ché per avere la possibi[ta di
usare una antenna in ferrite ct
dimensioni alquanto maggiori di
quelle generalmente usate negli

apparecchi giapponesi, allo n-c:'
po di potere captare una lnag-
giore proporzione di radioonde,
si è preferito montare il cont-
plesso, visibile nelle foto, non in
una scatolina di dimensioni pa.
ri a quelle dei ricevitori ultra-
miniatura, ma in un cofanetto
di proporzioni alquanto maggio
ri: per la precisione si è data
la preferenza ad una scatoletta
di quelle comunemente usate per
la costruzione di apparecchi a ga
lena, anche in consideraziond
della facilissima reperibilità di
tale organo praticamente do-
vunque, anche nei piccoli centri.

Le particolarità di questo cour-
plessino, a parte quelle già e-
sposte sono le seguenti: ricezie
ne esclusivamente con antenna
interna, in ferrite; controllo della
reazione a mezzo di un potenzio
metro apposito, indipendente dal
controllo del volume dell'appa-
recchio, servito da un altro po-
tenziometro, munito anche di
interruttore generale, destinar:c
ad accendere e spegnere I'appa-
recchio; questa indipendenza der
due comandi è stata considera-
ta preferibile alla soluzione dr
un comando unico come control-
lo di reazione e di volume, da-
to che la soluzione adottata è la
unica che consente di mantene-
re sempre la reazione ad un li-
vello ottimo, qualsiasi sia il !r-

vello sonoro che si intenda ot-
tenere dall'altoparlante (se si ri-
ducesse il volume con la ridu-
zione della reazione, ne soffri-
rebbe grandemente la selettivi-
ta e la sensibilità dell'apparec-
chio). Come si vede dagli sche-
mi, si è preferito realizzare il
trasferimento del segnale, da e
gni transistor al successivo, sem-
pre attraverso un trasformatore
(Tl, T2, T3), tale sistema infat-
ti, per quanto alquanto piÌr co
stoso (molti apparecchi simili a
questo presentano un accoppia-
mento a resistenza capacità spe-
cie tra iI primo ed il secondo
transistor), assicura allo stadio
di preamplifrcazione di bassa
frequenza la migliore efficienza.

Alla alimentazione del com-
plesso provvede una delle soli-
te pilette da 9 volt, piazzata in
un angolo dell'interno del cofa-
netto; dato che per la facile so
stituzione della pila stessa, è
preferibile fruire dell'attacco a
bottoni di cui essa è munita,
piuttosto che prowedere alla so'
luzione piir semplicistica della
saldatura déi conduttori allabot
toniera, occorrera procurarsi u-
na bottoniera complementare al-
la prima, che sara facile da pre-
levare da una piletta dello stes-
so tipo scarica, che non sarà
difficile trovare presso lo stesso
fornitore presso il quale viene ac-
quistata la piletta.

COSTRUZIONE
DELL'APPARECCHIO

Si procura dunque come si è
detto, la scatoletta di plastica
per apparecchio a galena e nel-
la superficie leggeremente incli-
nata di essa dove in origine si
trovava il foro per il condensa-
tore variabile di sintonia, si e-
segue con l'aiuto di un archet-
to da traforo munito di una la-
ma piuttosto sottile, urt taglio
quadrato o circolare tale che pos.
sa accogliere la fiangia di mon-
taggio dello altoparlante che si
fissa poi nella posizione adatta,
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per mezzo di quattro bulloncini
In uno dei fori che si trova-

no sul lato sinistro dell'apparec-
chio (guardato verso l'interno),
si avvita il potenziometro mi-
niatura per il controllo della
reazrone.

Simmetricamente al primo, ma

su1 lato destro della scatola in
un foro che si praticherà appo-
sitamente, si awita invece il po-
tenziometro per il controllo del
volume ed interruttore genera-
le. Nell'angolo in alto a destra,
ossia nella parte piir profonda
della scatolina, si monta una

staffa fatta con della striscia di
alluminio e piegata opportuna-
mente, destinata al fissaggio del-
la pila B.

Nella parte frontale e preci-
samente sulla parete dinanzi aI-
l'altoparlante, si eseguono inve-
ce due fori spaziati mm. 22, del
diametro di mm. 1,5, destinati ad
accogliere le alette da ripiegare
poi, per il fissaggio del trasfor-
matorino T1.

Nell'angolo sinistro del vano in-
terno della scatola, si prepara
poi una staffetta per I'ancorag-
gio della antenna in ferrite; si
raccomanda di realizzare Ia staf-
fetta stessa, in bachelite dato
che tale elemento dovrà risulta-
re in contatto con il nucleo di
ferrite ed in queste condizioni,
non può essere usato del me-
tallo. La antenna in ferrite, da
140 mm. entra esattamente nel-
lo spazio interno, occorre solo
passare una delle estremità di
essa, su della cartavetro gros-
solana, mantenendola inclinata,
allo scopo di rendere leggermen-
te obliqua la superficie della e-
stremità e rendere possibile al-
la ferrite stessa di adagiarsi, be-
ne in fondo allo spazio. (Atten-
zione a non montare per il mo
mento la ferrite, che deve es-
sere prima munita degli awol.
gimenti).

A metà altezza, in posizione
leggermente avanzata rispetto al
punto in cui è stato sistemato il
potenziometro per la reazione si
fissa una striscetta di ancorag-
gi a cinque linguette, destinata
ad accogliere la maggior parte
degli organi del primo stadio,
ossia della rivelazione a reazio-
ne.

11 condensatorino per la sin-
tonia si piazza invece nella par-
te pirì interna della scatola in
modo che l'alberino di manovra
di esso, passi attraverso uno dei
fori presenti in tale punto per
la scatola, per le boccole desti-
nate in origine ad accogliere gli
spinotti del detector. L'altro dei
due fori, utilizza per il bullon-
cino di fissaggio del trasforma-
tore di uscita del controfase T72.

Si prepara poi, una striscetta
di bachelite dello spessore di
mm. 1 od 1,5 larga mm. 47 e
lunga mm, 9ó per la quale si
prepara una staffa ad (LD, per
il suo ancoraggio, alla parete di

li
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L2
- Awolgimènto di slntouia att 60 spire dt fllo 0,25 smaltato, con

presa B alla 25a spira a Inrtlre da A.
to di spi ato e cop€,rt,o
0,25 s aleb awolte nello
o su lun e al€l diam.dl mm. E, spaziat€ mrn. 8 circe

- Cordensatore varlabile a dlel€ttrico soUalo da ilo pF aU buo-na qualltà

- Condensatore a p€tline c€remica ata lfl) pF

RI

cl

c2

- B€slst€.nza tt. wrtt, ata 10.000 ohm

C3 - Condensatone a catta, d,a 0,?5 mF
C4 - Condensatore cetartrico anunituttivo da 500 pF
C5 - Cond€nsatote minel elettrollflco ala lO mF, lZ yolt lav,
€6, CZ - Conalensetori ccramicl ala 40.mO pF

R.2 - Pot€nziometlo r€azione, ata 20.000 obm
R3, R4 - R€silstenze yz wÙt,tda 0,1 megaohE
R5 - Pot€naioEetto volume da tO,000 ohm, sor intettuttore
B6 - Reslstenza dz Yz watt, Z2.lrcO ohm
E? - R.esistetrza ita, ,/2 w^tt, 1A).000 ohm
R8 - Beslst€nza /2 watt, ala l5() ohm
R.9 - Beslstenza y2 watt, da 4?0O ohm
B1O, R.fl - Eesistenze ita /z ]g'att, zz.(X)o ohm
Elz 

- Resisterza ila lt2 watt, l0 ohtú
TR,I - Translstor raaliofrequenza SFT 108
TRz - Transistot bassa freq. pteampllf. SFT f03

ffi - Translstot bessa frequ€nza fnali, tipo SFT tZ3

Tl - TrasforDatote inteÉtanslstorial€ tapporto l0 o m aal I
TZ - Trasfotmatore entrata contlofase tipo T ?l
T3 - Trasfonnetorc usclta conttofase tipo T ?z
Altop. - Altopatlant6 magatetodinamico it& ?0 mm. buona quautà p€r

transistot
Bl - Piletta ili allmentazione minlatura da 9 volt, con bottoniera
lnoltre - A,ncoraggi di massa, pann€llino ili bachelite pet sezione ra-

diofrequenzÈ, custodia bàchelite pet apprtecchi e diodo, ma-
nopole per po,tenzlometrl e per yatiablle, minuteria metalli-
ca ed elettrica; filo Der collegamenti e per saldare.

fondo della scatola. Lungo i due
lati maggiori della striscetta poi
si esegue una serie di fori de-
stinati per il fissaggio dei ter-
minali dei vari organi e per I'an-
coraggio degli stessi. Nella par-
te centrale dello stesso pannel-
lino si esegue invece un foro
per il bulloncino con dado de-
stinato al fissaggio del trasfor-
matore di entrata del controfa-
se, T2, ossia il T7l.

A questo punto si sarà pron-
ti per il montaggio vero e pro.
prio; prima comunque sarà u-
tile eseguire sul pannellino, al-
tri fori, per I'ancoraggio di al-
tri organi. Si noti, rìello sche-
ma elettrico, la sezione contor-
nata da una linea tratteg-
giata e che rappresenta la
porzione dell'apparecchio che
è appunto montcta sul pannel-
lino, ossia la sezione di bassa
frequenza, escluso il T1, il T3,
ì'altoparlante ed il potenziome,
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tro di comune con interruttore.
Per Ia disposizione delle parti
si eseguano le indicazione for-
nite nella foto illustrativa daÌle
frecce che vanno ad identifrca.
re i vari organi. Individuati que-
sti ultimi, non sarà affatto diffi.
cile individuare gli elementi stes-
si, nello schema per effettuare le
poche e semplici connessioni.

Eseguito il montaggio delle
parti sul telaio e fatti i necessa.
ri collegamenti elettrici, prima
di 'sistemare il telaino stesso
nella scatola, si dovrà constata-
re che dal telaino stesso, parti.
ranno i seguenti conduttori: u-
no dal terminale positivo del
condensatore elettrolitico da l0
mF, al cursore del potenziome
tro del volume; uno per gli at-
tacchi di massa, corrispondente
anche al polo positivo della pi-
Ia B di alimentazione, due desti-
nati ai terminali del primario
del trasformatore di uscita T3,

ossia del î?2, e precisamente i
fili rosso e blu del trasformatG
re stesso; i fili giallo e verde
del secondario del trasformato-
re stesso, invece sono diretti,
alla bobina mobile dell'altopar-
lante. Accertata la corîettezza
nella esecuzione di tutti i col-
legamenti, si ripone per il mo-
mento il telaino di bachelite e
si passa alla esecuzione delle
connessioni di radiofrequetza ed
in genere delle connessioni tra
gli organi già fissati all'interno
della scatola.

Tra il primo ed il secondo
(contando dall'alto), ancoraggio
della striscetta a cinque anco-
raggi, si salda la resistenza Rl.
Al secondo ancoraggio, poi si
salda anche il terminale di base
del transistor di radiofrequenza
TRI ed uno dei terminali del
condensatore C2, a perlina. Si
dispone poi al disotto della stri-
scetta ed al disopra della anten-
na in ferrite il condensatore C3
e di questo, si connette un ter-
minale all'ancoraggio I ed uno
all'ancoraggio 3. Indi si mette
al suo posto la antenna in ferri.
te sulla quale sia già l'awolgi.
mento Ll e su cui sia stato fat
to l'awolgimento 12. Poi si bloc.
ca nella sua posizione la bac-
chetta di ferrite stringendo a
fondo la staffa di bachelite. I
terminali estremi di Ll, si col-
legano ai capi del condensatore
variabile Cl, ed uno di questi,
e per la precisione, quello infe-
riore, si collega anche al pcrlo
positivo di detta piletta di ali-
mentazione e ad uno dei con-
tatti estremi del potenziometro
di reazione.

Di questo ultimo, gli altri col.
legamenti sono i seguenti: il cur.
sore, al punto di unione tra la
resistenza Rl ed il condensato
re C3, vale a dire all'ancorag-
gio I della striscetta. L'altro
terminale di Rl, invece va con-
nesso ad un terminale di R3, il
cui terminale opposto va con.
nesso ad uno dei fili del prima-
rio di Tl ed anche ad un termi.
nale della resistenza R4, il qua.
Ie va al polo positivo della pila
di alimentazione. La presa in-
Lermedia della Ll deve essere
invece collegata al terminale ri-
masto libero, del condensatore
a perlina C2.
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Si passa poi alle connessioni
'relative alla 12, e precisamente,
la sua entrata si collega al col-
lettore del transistor, mentre la
sua uscita si collega sia al filo
rimasto libero del primario del
trasformatore Tl, che ad un ter-
minale del condensatore cerami.
co C4, il cui altro terminale de-
ve essere invece connesso, al po
sitivo della alimentazione ossia
all'emettitore, del transistor col-
legato allo ancoraggio 3.

Si eseguono poi le connessio
ni dal secondario del trasforma-
tore Tl, e in particolare si fan-
no giungere i due fiIi rispetti-
vamente ai due terminali estre-
mi del potenziometro R5 per il
controllo di volume. L'interrut-
tore viene inserito sul condut-
tore negativo della linea di ali-

mentazione dell'intero appareo
chio.

Come si è detto, dal cursore
ossia dal terminale centrale del
potenziometro R5, si fa giunge-
re il terminale positivo del con-
densatore elettrolitico C5.

Dallo stadio diu scita del con-
trofase ossia dai collettori dei
due transistor TR3 e TR4, si
fanno partire i due fili diretti
al primario del trasformatore
stesso, si fa giungere invece al-
la linea negativa della alimenta-
zione, naturalmente a valle del-
l'interruttore.

A questo punto iI montaggio
del complesso può considerarsi
ultimato; non resta infatti che
montare il pannellino di bache-
Iite della sezione di bassa fre-
quenza, sulla sua staffa e quin-

di prowedere all'altro collega-
mento relativo al polo negativo
della alimentazione a valle del-
I'interruttore ed a quello posi-
tivo che rappresenta anche Ia
massa dell'insieme.

Se la ricezione una volta mes-
so in funzione il complesso, con
il volume al massimo risulta
piuttosto debole, quasi cer-
tamente si tratterà dell'av-
volgimento 12, i cui termi-
nali dovranno semplicemente es-
sere invertiti, nelle loro connes-
sioni al resto dell'appàrecchio.
Coloro che desiderano avere la
possibilita di eftettuare l'ascol-
to dell'apparecchio, anche in au-
ricolare personal questo ultimo
deve essere collegato esattamen-
te ai capi del secondario del tra-
sformatore T3.
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Cl) a recente e continua dimi-
Y nuzione dei prezzi degli ap-

Ézparecchi radio, ha sempre
più diffusa I'abitudine di avere,
in ogni famiglia, oltre alla radio
principale, di qualità e di presta-
zioni maggiori, anche una o pitr
radioline a valvole di dimensioni
ridotte, che possono essere facil-
mente trasportate da un ambien-
te ad un altro, a seconda di do-
ve esse siano necessarie, ad esem-
pio, sul comodino della stanza
da letto, oppure su di una men-
sola in cucina, od ancora, nello
studio, ecc.

Ora, dunque, evitando di met-
tere le mani sulla radio princi-
pale, è possibile apportare alle
radio secondarie, delle piccole o
grandi modifiche intese ad au-
mentarne il campo di utilizza-
zione, cosicché detta radio se-
condaria, viene ad essere trasfor-
mata in uno strumento veramen-
te versatile, senza che, tuttavia
sia alterata quella che sia ia sua
funzione principale, ossia di ri-
cevitore convenzionale,

Nelle note che seguiranno, ver-
ranno illustrate le modifrche e le
aggiunte da fare ad una qualsia-
si di queste radioline, per metter-
le in condizioni di adempiere an-
che alle segnrenti quattro funzio-
ni accessorie.
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1) queila di amplificatore tele-
fonico, necessario per rendere
udibìle a pir) persone che si tro-
vino nella stanza, una conversa-
zione telefonica, che si svolga tra
una delle persone stesse, con un
apparecchio situato nella stanza
ed un corrispondente a qualsia-
si distanza.

2) quella di un amplificatore
microfonico, al quale possa esse-
re appunto collegato un micro-
fono con il quale qualcuno dei
famigliari, o degli invitati, possa
effettuare qualche prova di can-
to, o qualsiasi altro esperimento,
a parte naturalmente tutti i giuo-
chi che questa disposizione rende
possibili.

3) quella di amplificatore fcr
nografico,'aI quale possa essere
applicato qualsiasi giradischi
normale od automatico, privo di
amplificazione propria, per con-
sentire l'ascolto delle incisioni
preferite; possibilià anche que-
sta assai interessante, specie di
questa epoca, in cui sono così
frequenti, Ie riunioni domenicali
di giovani per fare i consueti
( quattro salti >, con le ultime
incisioni dei loro musicisti pre-
feriti.

4) quella di amplificatore per
strumenti musicali (specialmente
per chitarre, mandolini, violini, e

perfino per amoniche a bocca), il
cui volume sonoro, da solo sa-
rebbe troppo basso per potere
essere riconosciuto in mezzo ad
esecuzioni musicali nelle quali
entrino anche altri strumenti a
volume sonoro maggiore, quali il
pianoforte, iI saxofono, ecc.

Le , modifiche che stanno per
essere descritte, inoltre renderan-
no possibile I'ascolto della radio,
oltre che con il normale altopar-
lante, anche con la sola cuffia,
il che ad esempio può essere de-
siderabile qualora si intenda
ascoltare una trasmissione inte-
ressante, senza timore di distur-
bare altre persone che sostino
gicino, magari nello ore nottur-
ne, ecc. Al tempo stesso, inol-
tre viene anche resa possibile
la situazione opposta, ossia quel-
la di applicare alla radio casa-
linga uno o piìr altoparianti
esterni, quando ciò sia deside-
rato, sia per consentire I'ascolto
in altre stanze in cui gii altopar-
lanti stessi, debbano essere piaz-
zati e sia anche per disporre tut-
ti gli altoparlanti nella stessa
stanza in cui si trova la radio,
ove interessi ascoltare con una
maggiore pienezza di suono e
con una migliore distribuzione
del suono stesso ad esempio,
un programma musicale, quale
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te dotata e che serve da parzia-
Ie protezione delle parti interne
della polvere. Su tale pannello,
ed in posizione tale da non in-
terferire con gli organi interni
della radio quando esso verrà
rimesso al suo posto, si debbo
no praticare alcuni fori, i quali
seryiranno per accogliere i vari
componenti da aggiungere. In ta-
li fori infatti si fissano rispetti-
vamente i due interruttori a le-
vetta, la presa per la cuffia e per
l'altoparlante esterno, e la pre-
sa per la entrata all'amplificato-
re di bassa frequenza dell'appa-
recchio, alla quale si tratterà di
collegare il rivelatore telefonico,
oppure il pick up del giradischi,
od ancora il microfono piezoe-
lettrico. Una delle foto allegate
mostra appunto quella che deve
essere la disposizione dei citati
elementi, nel caso di una comu-
ne radio casalinga a cinque val-
vole. I fori, nel caso delle boc-
cole, dei jack, e degli interrutto
ri a levetta, debbono essere ro-
tondi, mentre se si intende usa-
re una presa fono bipolare del
tipo cornune, occorrerà per si-
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una opera od un concerto' Va
inoltre da se che sono Possibile
anche tutte le realizzazioní in-
termedie quale ad esempio, I'a-
scolto della musica di un disco,
da piir altoparlanti, pure da una
sola cuftìa, ecc.

Per dare alla radio casalinga
tutte queste possibilità, occorre
eseguire su di esso una serie di
modifrche peraitro semplicissime
e la aggiunta di pochi componen-
ti, il cui costo complessivo, a
mala pena raggiunge le 500 lire.

Detti materiali che possono
essere acquistati in qualsiasi ne-
gozio di radio, nella evenienza,
veramente poco probabili che
essi non siano già a disposizio-
ne in qualche cassetto, tra i ma-
teriali che siano stati recuperati
da precedenti realizzazioni. Per
la precisione, occorre úî pezzo
di cm. 30 o 50 aI massimo di
cavetto schermato per bassa
frequenza del tipo ad un solo
conduttore interno, una presa
per fono ossia una targhetta di
quelle che si trovano in genere,
in corrispondenza della fono del-
Ie radio casalinghe e che p'hò

.Uírr€t?€ lL CONDENSA| /'v SF/?/E sOLÒ S€/A R4nld €'coil AUTOryASFO,?4I|ATORE O
5 E/vZ 4 7PA S FORttlA 7oRE.

I'IOOO D/ APPI/CAPE IA /-,4
I//CROFANO P/EZOFL 7/ O DA

essere sostituita da una sempli-
ce presa per cavetto schermato,
sempre per bassa frequenza, od
anche da due boccole isolate;
occorre poi un interruttore uni-
polare a levetta od a pallino, in
condensatore a carta da 5000 pF,
una altra presa bipolare, anche
se del tipo di quella per ( fono D

nonché una presetta miniatrrra
(jack) da pannello, per una spi
na (plug) pure miniatura.

A parte questi elementi, dicia-
mo così, uniti stabilmente al-
l'apparecchio, ne occorrono na-
turalmente altri, quali il micro-
fono piezoelettrico, il giradischi
con plick up, la cuffia per l'ascol-
to personale, e I'aìtoparlante, od
il grgppo di altoparlanti per la
diffusione sonora, ma tali ele-
menti saranno ovviamente pro-
curati, caso per caso, a seconda
delle necessità e degli usi cui
si vorrà destinare l'apparecchio.

Ed ecco quello che sono le mo-
difiche da apportare: si comin-
cia con lo svitare il coperchiet-
to posteriore di plastica o di fae-
site di cui la radio è certamen-
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stemarla eseSuire nel pannello
un foro allungato.

Nello schema teorico pratico
nella tavola apposita sono illu-
strate tutte le modifiche da ap-
portare aI complesso ed è illu-
strato anche il sistema di con-
nessione e come debba essere
applicato l'attacco di entrata al-
l'amplificatore dell'apparecchio.

Come si vede, la tavola ci+zta,
è divisa in diverse zone conl(l:'-
nate da linee tratteggiate; la pri.
ma a cominciare da sinistra, è
quella che indica quale debba es-
sere il sistema di collegamento
di un auricolare miniatura sia
di tipo piezoelettrico che di ti-
po magnetico purché ad inrpc-
denza molto elevata (non rlleno
dt 200 ohm), disposizione questa
che può essere adottata nel ca-
so che il trasformatore di usci-
'ta dell'apparecchio, sia piazzatJ
in punto facilmente accessibile,
in modo che i terminali del suo
primario, possano essere facil-
mente riconosciuti e raggiunti
(per la precisione i terminali dcl
primario, sono quelli tra i quat-
tro che escono dal trasformato
re, che non vanno all'altoparlan-
te, ma che invece si perdono in
direzione della valvola finale del-
I'apparecchio).

Come si vede, si debbono sco-
prire leggermente questi due ter-
minali, pur evitando di interrom-
perli, poi ad uno di questi ter-
minali, si salda un terminale del
condensatore ad alto isolamen-
to e da 5000 pF, che in prece-
denza si sarà procurato. All'al-
tro terminale si salda invece un
filo che viene collegato alla srra
estremità opposta, ad uno de-
gli attacchi del jack per la cuf-
fia dell'ascolto personale. L'altro
attacco del jack stesso, si salda
invece l'altro terminale del con-
densatore da 5000 pF.

La seconda soluzione, illustra-
ta nella zona successiva contor-
nata dal tratteggio, si adotta nel
caso in cui iI primario del tra-
sformatore non sia accessibile
oppure si voglia evitare di ope-
rare sul primario stesso, allo
scopo di evitare i pericoli che
può comportare su di esso, del-
la tensione anodica di alimenta-
zione della valvola finale, la qua-
le può dare luogo a delle scosse
spiacevoli.

In questo caso, si tratta di in-
dividuare la coppia dei fili che
giunge alla strisc€tta portater-

minali montata sul cestello del-
l'altoparlante da cui si partono
i due fili diretti alla bobina mo-
bile. A ciascuno di questi con-
duttori, messo allo scoperto per
un tratto di pochissimi millime-
tri, si salda uno spezzone di fi-
lo, che si collega all'awolgimen-
to di bassa impedenza di un tra-
sformatore di uscita per transi-
stor, od anche all'awolgimento
sempre a bassa impedenza di
un trasformatore di uscita di
piccolissime dimensioni, avente
un primario di circa 2000 o 2500
ohm (ottimo un trasformatore
di uscita per valvola 50C5 o
5085). In tale caso saranno ap-
punto i conduttori del prima-
rio di questo che andranno col-
legati ai due attacchi del jack
per la cuffia personal.

Un poco piir a valle, in dire-
zione della bobina mobile del-
l'altoparlante, uno dei conduttù
ri deve essere interrotto ed i
due spezzoni di filo cosi ottenu-
ti debbono essere prolungati op-
portunamente con altri due
pezzi di conduttore isolato, che
alla estremità opposta si colle-
gano ai due attacchi dell'inter-
ruttore unipolare a levetta, es-
so pure già fissato sul pannello:
tale operazione, che è quella il-
lustrata nella terza zona contor-
nata dal tratteggio, serve per
rendere possibile la disinserzio-
ne dell'altoparlante, nel caso che
interessi eflettuare un ascolto in
cuffia evitando quindi di distur-
bare le persone vicine. Nel pun-
to stesso, poi, dove ai condut-
tori del secondario del trasfor-
matore sono stati collegati i ter-
minali dell'awolgimento a bas-
sa impedenza del trasformatore
miniatura, si fanno partire al-
tri due fili che si portano ai due
contatti della seconda presa bi-
polare, o presa fono fissata alla
parte posteriore del pannello, ad
essi, si dovrà connettere piir tar-
di l'altoparlante od il gruppo di
esterni, per la diffusione sonora.

REALIZZAZIONE DELL'ATTAC
CO DI ENTR.ATA PER L'AM-
PLIFICATORE

Come si sa, in ogni apparec-
chio radio, si ha una sezione a
radiofrequenza, una 4 frequen-
za intermedia ed inlìne una di
bassa frequenza, oltre natural-
mente, alla sezione di alimen-
tazione che prowede a fornire

{e
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c0n-
densat.

cavetto scherm. presa
fono

a tutte le altre, la tensione ano.
dica continua che loro necessi-
ta per il funzionamento. La se-
zione di bassa frequenza, la qlua-
le è composta da un potenzio-
metro per la regolazione del vo.
lume, da un triodo per la pre-
amplificazione ed un pentodo o
tetrodo a fascio per la amplifi-
cazione di potenza finale, può
essere usata come un amplifica-
tore di bassa frequenza a se
stante anche se collegato al re-
sto dell'apparecchio. Tale dispo-
sizione è adottata nella quasi
totalità degli apparecchi, sia a
4 come a 5 od a ó valvole: quel-
Io che occorre per rendere ac-
cessibile dall'esterno la entrata

di questo amplificatore, per po.
tergli inviare il segnale di un
microfono, o di un pick up, ecc.
è di raggiungere il potenziome-
tro che provvede alla regolazio-
ne del volurne sonoro (non quel-
lo del controllo di tono, che è
presente in taluni ricevitori). Per
fare questo, si deve quasi sem-
pre smontare momentaneamen-
te I'apparecchio, estraendo lo
chassis metallico sul quale esso
è montato, dal mobiletto di le-
gno o di plastica che lo contie-
ne, prowedendo se necessario
a distaccare momentaneamente
i due fili diretti all'altoparlante,
qualora questo debba rimanere
fissato nel mobile indipendente-

.jach pep
launicolane

'Zîi{,"tÉt:fr* intennuftone distacco
altopar. ntenno
mente dallo chassis. Si osserva
dunque il potenziometro'del vo.
lume e si cerca di individuare
la striscetta di esso, in cui si
trovano tre contatti (attenzione
a non confondere questi contat-
ti con quelli che si trovano sul-
la sommità di questo organo e
che sono i contatti dell'interrut-
tore generale). Individuati dun-
que i terminali del potenziome-
tro si cerca di individuare, quel-
lo, tra i due estremi, che sia
collegato alla massa: a questo
punto, si prende lo spezzone di
cavetto schermato che in prece-
dengei Si era provveduto, si taglia
nel senso della lunghezza la cal-
za esterna, con una fornicina
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molto sottile, e curando di non
incidere anche l'isolamento che
protegge il conduttore interno:
la striscia di calza schermata
che in- questo modo si sarà li-
berata, per un tratto di circa 2
o 3 cm, si collega appunto al ter-
minale òi massa, quindi al ter-
minale opposto del gruppo dei
tre (ossia quello al di là di quel-
lo centrale), si collega il condut-
tore interno del cavetto scher-
mato, fatto questo non si sarà
che da collegare la estremità al-
I'attacco schermato poi alla pre-
sa fono, in precedenza fissate sul
pannello posteriore dell'apparec-
chio. Raccomandiamo comunque
che nel corso della inserzione di
questo spezzone di filo scherma-
to, i collegamenti già esistenti
nell'interno dell'apparecchio, deb-
bono essere lasciati senza alte-
rarli e facendo bene attenzione
a che qualche goccia di stagno
di saldatura possa produrre dei
contatti pericolosi.

Una menzione a parte, poi va
fatta nel caso di apparecchi di
tipo ultraeconomico, e special-
mente di quelli con valvole ac-
cese in serie e senza trasforma-
tore di alimentazione, in cui u-
no dei conduttori della rete al-
ternata è collegata alla massa
dello chassis. In questo, caso, in-
fatti, !;e si connettesse alla mas-
sa deilo apparecchio, la calza
schermante del cavetto di en-,
trata dell'amplificatore, si ri-
schierebbe qualche pericolo, in
quanto in questo modo uno dei
due conduttori della rete ver-
rebbe ad essere collegato al mi
crofono, od al giradischi.

In tale caso è consigliabile a-
dottare una disposizione del ti-
po di quella illustrata nel par-
ticolare alla estrema 'destia del-
la tavola costruttiva, contorna-
to esso pure dalla linea tratteg-

giata, esso consiste nella con-
nessione come aI solito del ca'
vetto, nel modo illustrato, con
la sola differenza di collegare
tra la calza schermante del ca-
l'etto e la massa dello chassis
dell'apparecchio, un condensato
re a carta ad elevato isolamento,
della capacità di 50.m0 pF. Ese-
guite queste operazioni, si ri'
mette al suo posto lo chassis
dell'apparecchio, nell'interno del
mobiletto si ricollegano i fili di'
retti all'altoparlante, che even-
tualmente si erano staccati e
quindi, si applica nuovamente
il pannello posteriore all'aPPa-
recchio.

USO COME AMPLIFICATORE
MICROFONICO

Occorre naturalmente il mi-
crofono per Ia particolare ca-
ratteristica del circuito deve es-
sere di tipo piezoelettrico, pos-
sibilmente in grado di fornire u-
na uscita piuttosto elevata; il
cavetto schermato del microfo-
no stesso, deve essere collegato
direttamente alla entrata del-
l'amplificatore, attraverso la pre-
sa apposita. Il volume, in que-
sla rtilizzztzione conìe in tutte
le altre si regola come al solito
dalla manopola dell'appareccbio.
Si eviti di aumentare comunque
îroppo il volume menlre il mi-
crofono si trova a bre:le distan-
za dell'altoparlante della radio
per evit4re l'innesco di oscilla-
zioni di bassa frequenza, assai
moleste.

USO COME AMPLIFICATORE
FONOGRAFICO

La disposizione deve essere an-
cora quella del caso precedente
con il cavetto proveniente dal
pick'up collegato alla entrata
dell'amplifieatore.

USO COME AMPLIFICATORE
TELEFONICO

Occorre una testina ad indu-
zione telefonica, di quèlle che ad
esempio, sono usate con i magne-
tofoni, per registrare le telefona-
te. Ancora, la spina di questa
deve essere collegata alla-enrta-
ta dell'amplificatore, mentre per
la dipposizione della testina ad
inddàone sul corpo dell'appa-
recchio telefonico occorre pro
cedere per prove, sino a trova-
re quella posizione che risulta
la più adatta; in tale posizione
poi la testina si blocca con qual-
che pezzetto di nastro Scoth,
contro I'apparecchio stesso. Se
realizzata la disposizione accade
l'innesco di fischi e di altri ru-
mori, vi si pone rimedio sia di-
minuendo il volume dell'appa-
recchio che ponendo una mano
dinanzi al microfono dell'appa-
recchio, per schermarlo alquan-
to dalle onde sonore provenien-
ti dall'altoparlante.

USO COME AMPLIFICATORE
PER STRUMENTI MUSICALI.

Occorrono puntualmente dei
microfoni a contatto, di tipo a-
datto a seconda dello strumen-
to al quale si debbono collega-
re: ne esistono, infatti di quel-
li adatti per le armoniche a boc-
ca, altri per le fisarmoniche, al-
tri ancora per stru[renti a fia-
to, ed altri per i vari tipi degli
strumenti a corda; tra essi so
no comunque da preferire sem-
pre quelli piezoelettrici.

Quando l'apparecchio funzio-
na come amplificatore, la sua
antenna deve essere collegata a
massa, per rendere inefficienti
gli stadi a radio ed a media fre-
quenza.

RAS^RZUCCA S.p.l MILANO VIA C FlRlNl .
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F I vogatore è
l3l l'apparecchio d
4L zione atletica di
maggiore frequenza ci è stato
chiesto il progetto; tale apparec-
chio infatti è uno tra i preferi-
ti per coloro che pratichino uno
sport, sia in una forma profes
sionistica e che sotto forma pu-
ramente dilettantistica. Un quar-
to di ora, infatti dedicato ogni
mattina all'uso di questo acces-
sorio, sarà piir che sufficiente
per fare compiere al fisico un
esercizio sufficiente per mante-
nersi in perfetta forma anche
quando a causa della cattiva sta-
gione non possono essere ese-guiti degli allenamenti sportivi
all'aperto.

Siamo stati pertanto lieti quan-
do ci siamo visti nella possibili-
tà di fornire ai tanti lettori in-
teressati, il progetto per la co-
struzione di un apparecchio di
tale genere, costruzione che è
totalmente entro la possibilità
di chiunque sia a conoscenza di
nozioni anche minime per la la-
vorazione su legno e su metalli.

Nella figura di apertura del-
l'articolo, il vogatore è illustra-
to in uso. Si notera appunto dal-
la figura stessa che esso e for-
mato da una intelaiatura di ba-
se, a forma rettangolare con ad
una estremità, la porzione dedi-
cata al segg le, ed
alla estremi pog-
giapiedi, la è- re-
golabile cosi da rendere pòssi-

bile l'adattamento dell'apparec-
chio alla statura della persona
che debba usarlo. Su ciasòuna
fiancata della intelaiatura è fis-
sata porro, a
form traìrezoi-
dale, è imper-
niato meglio,
uno di quegli organi che fanno
appunto Ia funzione di remi, ma
che nel nostro caso, sono affer-
rati dallo sportivo il quale nel
cercare di spostarli in avanti ed
indietro compie appunto quel-
lo che viehe consideralo Io alle-
namento ofi erlo ditll'.ìpparecchio.

La resister-'za remi,
allo sportivo c spo.
starli come se ttiva-
mente remare in un cauotto, vie-
ne quì creala arti.frciÀlmente, da
un raggruppamento di molle an-
corate ad una delle loro estre-
mità alla parle interniì della in-
telaiatura dell'apparecchio, od al-
la estremità opposta ad un si-
stema di tiranti, di corda di ny-
lon od anche di treccicla di ac-
ciaio, che fa capo alle sue estre-
mità, appunto alle estremlta del-
le due ,leve che adempiono alla
funzione di uremir.

MATERIALI NECESSARI

Se si vuole che l'apparecchio
di allenamento, pòssa avere una
buona durata, occorre usare nel-
la sua costrrrzione dei materiali
non solo ampiemente dimensio_
nati, ma anche della migliore
gualità. Per le sttutture piir

grandi, del legao solido comequell oppure di fras-srna, il piìr adatto.La da preparare è
naturalmente la intelaiatura ret
tangolare destinata a sostenere
ed,-a trattenere tutto I'insieme;
nelle figg. I e 2 sono indicate le
varie dimensioni ed alcuni deiparticolari costruttivi. Gli ele-
menti laterali della struttura ci-
tata sono realizzati con assi di
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ne di un incavo largo mm. 25
e profondo mm. ó, alla distanza
di mm. 25 dalla estremita stessa.
Tali. due incavi (uno per asse),
serurarmo per accogliere le e
stremità dell'elemento terminale
dell'appar ecchio,

_ Una altra incisione, di uguale
larghezza e profondità, mi che
non attraversi il legname in tut_
ta Ia sua larghezza deve essèrepoi fatta in ciascuna delle assi
dalla stessa parte in cui è stata
fatta quella per I'elemento termi-
nale; in posizione esattamente
centrata r
delle assi.
precisione,
do inferiore della a:;se e deve
terminare alla distanza di mm.
25 cirf, prima del bordo supe-
riore della asse stessa. Funzione
di questa i
turalmente
è quella di
tà dell'elemento centrale, di col-
legamento tra le assi stesse,

Sul bordo inferiore di ciascu-
na delle assi, poi, a partire dal-
la estremità delle assi stesse op
poste a quella in cui si è prati-
cata la incisione per l,elemento
terminale, si tratta di asportare
una porzione del legname, del-
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la larghezza di mm. 13 e della
lunghezza di mm. 450, usando
con attenzione un saracco, Sce
po dello scalino cosi creato, è
quello di permettere la sistema-
zione al disotto della struttura
delle assicelle di fondo dell'ap-
parecchio. Tornando poi alla e-
stremità delle assi in cui è sta-
ta praticata la incisione per I'e-
lemento terminale, si tratta di
eseguire con le caratteristiche e
con la spaziatura indicata nella
fig. 3 altre tre incisioni, larghe
mm. 20 e profonde mm. 10, de-
stinate queste ultime ad acco-
gliere le alette laterali del prog-
giapiedi, Ia cui posizione comè
si è detto, è variabile appunto
per regolare le caratteristiche
del vogatore, alla statura dello
sportivo.

Si prepara poi l'elemento ter-
minale con una assicella di le-
gno delle dimensioni di mm. 313
per 88, e dello spessore di mm.
25, nonché l'elemento centrale,
con una assicella di legno delle
dimensioni di mm. 313r63x25. Si
prepara inlìne il fondo, con del-
le assicelle di legno, od anche
di compensato duro, delle di-
mensioni di mm. 350x450, dello
spessore di mm. 12.

L'elemento terminale e quello
centrale si inseriscono delle sca-
nalature delle assi preparate Ia-
terali appositamente per acco-
glierli, alla solidità delle unioni
si provvede con della ottima col-
la a freddo e'con delle viti a
legno, possibilmente sottili e
piuttosto lunghe, avviate in fo
ri preparati con un succhiello.

L'elemento posteriore, quello
che si deve sistemare sulla estre-
mità in cui si è preparato anche
lo spazio per il fondo di com-
pensato, si realizza pure con del
legname dello spessore di mm.
25 e della larghezza di mm. 90
circa, questo però, contrariamen-
te a quello anteriore ed a quello
centrale, va fissato direttamen-
te sulla costola delle due assi
laterali, alla loro estremità, ed
ivi va ancorato òon delle viti a
legno abbastanza robuste ma
non troppo grosse, dato'che se
fossero tali, potrebbero comprG
mettere la solidità delle assi.

Dopo questa operazione si
provvede ad ancorare al suo po
sto anche il fondo, rappresen-
tato dal pannello di compensa-
to, fissandolo con vitoline e con
un poco di colla a freddo.
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I REMI

In parte, questi elementi, si rea-
lizzano in legno, ed in parte,
invece in ferro; i particolari di
essi, sono chiaramente illustra-
ti nella fig. 4. Le porzioni di le-
gno hanno una sezione di
mm. 38x38. Tali porzioni sono
owiamente in numero di due,
proprio come se si trattasse di
remi, ad una estremità di cia-
scuno di essi, si tratta di lavo-
rare alquanto con un coltello
da cucina bene affilato e con
lama robusta, allo scopo di crea-
re una sorta di impugnatura Per
quelli che saranno i remi. Le
porzioni metalliche sono realiz-
zate con dtrc pezzi di striscia di
ferro dello spessore di mm. ó

e della larghezza di mm. 25, lun-
ghe ciascuna mm. 375. Da Pra-
ticare nelle posizioni indicate
nella fig. 4 i fori per il passag-
gio delle viti di fissaggio delle
strisce agli elementi di legno e
quelli per la unione ai uremi>,
delle estremità del tirante, a sua
volta collegato al sistema di mol-
le della resistenza.

I supporti destinati a fare da
perno per i remi (come se si

[rattasse degli scalmi di una
imbarcazione), possono essere
preparati in uno dei due siste-
mi illustrati schematicamente
nella fig. 5. Per la preparazione
di questi supporti si fa uso di
striscia di ferro dello spessore
di mm. ó almeno e della larghez-
za di mm. 25, che va modellata
nelle forme e nelle dimensioni
illustrate nelle figg. l, 2 e 5.

I upiedi, dei due supporti, os-
sia le porzioni delle striscie me-
talliche, che vanno ancorate alle
facce esterne degli elementi late-
rali in legno della struttura, deb-
bono essere della lunghezza di al-
meno mm. 8 e su ciascuno di essi
deve essere praticata una cop-
pia di fori per le viti da ó mm.
destinate appunto al fissaggio
di questi elementi alla intelaia-
tura; se si considera la continua
sollecitazione alla quale vanno
incontro questi elementi duian-
te l'uso dell'apparecchio è faci
le intuire quanto è importante
che questi siano della massima
robustezza e solidamente anco-
rati al resto. Alla sommità di
ciascuno dei supporti si tratta
dunque di imperniare, al foro
apposito uno dei remi (in ma-
niera che dei remi stessi, la por-

zione metallica risulti fissata *
la faccia inferiore della porzio
ne di legno). Nella fig. 5 è ap
punto indicato il sistema per
creare il perno per il remo, sul-
la sommità del supporto, il par-
ticolare interno mostra una sG
luzione semplificata, mentre il
particolare esterno della figura
stessa, mostra la soluzione più
solida e quindi di maggiore du-
rata; essa difterisce dalla prima
per I'aggiunta di una stafta a
doppia S che ha lo scopo di crea-
re un appoggio anche nella par-
te superiore per il perno del
remo stesso, rappresentato dal
bulloncino centrale. Alle estre-
mità, la staffa di rinforzo, è
fissata sul supporto vero e pro
prio, per mezzo di una coppia
di ribattini oppure di bullonci-
ni con dado, passanti attraver-
so apposita coppia di fori. Anche
questa staffa <ii rinforzo, è bene
sia realízzata con della striscia
di metallo della larghezza di
mm. 25 e dello spessore di ó.

Il perno vero e proprio per
il remo è rappresentato da un
bullone di acciaio della sezio
ne di mm. 6 o 7, a testa esago-
nale e munito oltre che di dadi
di fissaggio, di apposita coppi-
glia che ne impedisca lo svita-
mento sotto la eventuale solleci-
tazione esercitata su di esso, dal-
I'elemento del remo. La larghez-
za della staffa di rinforzo da ap-
plicare sopra il perno, come in-
dicato poco sopra, deve essere
tale per cui al remo sia conces-
so il necessario spostamento in
avanti ed indietro senza che es-
so possa incontrare un impedi-
mento-

LE MOLLE

In taluni vogatori, la resisten-
za ai remi viene fornita da un
sistema ad attrito, ossia da una
coppia di ferodi od di altri ma-
teriali che messi a contrasto op-
pongono una determinata resi-
stenza a scorrere una sull'altra.
In altri apparecchi la resisten
za viene invece creata da un si-
stema idromeccanico, simile in
pratica al sistema degli ammor-
tizzatori idraulici. Nel nostro ca-
so, la resistenza viene prodot-
ta da un sistema di molle. Nel-
le figg. I e 2 è illustrato il siste
ma in cui viene effettuato il col-
legamento alla estrernita delle
molle, del tirante e da questo
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alle estremità dei due remi. Le
molle in questione debbono es-
sere della lunghezza di circa 250
mm. ciaccuna, preferibilmente
inossidabili, dei tipo normalmen-
te usato nei complessi di esten-
sione degli apparecchi ginnasti-
ci e che possono essere acqui-
state come ricambi nei maggiori
negozi di articoli sportivi.

Ad una delle estremità esse
debbono essere ancorate a degli
occhielli a vite a loro volta fis-
sati con uniforme spaziatura, al-
la faccia posleriore dell'elemen-
to centrale della struttura di le-
gno. Il numero delle molle di-
pende naturalmente dalla resi-
stenza che si vuole che esse op-
pongono, potranno essere quat-
tro sole come potranno anche
raggiungere il numero di ó od
8; nel caso di maggior numero,
naturalmente esse dovranno ri-
sultare meno spaziate. Si tratta
poi di preparare I'elemento mo-
bile di collegamento delle mol-
le e del tirante, tale element<r
deve essere in legno molto soli-
do, delle dimensioni di mm. 200
per 50 per 25; su una delle co'
stole maggiori di esso, debbono
essere fissati tanti occhielli a
vite a quanti ne sono stati fis-
sati alla faccia posteriore del-
l'elemento- cenîrale, e detti oc-
chielli debbono avere anche u.
na spaziatura pari a quella con
la quale si trovano gli altri, sul-
l'elemento centrale. Al centro
della costola opposta del listel-
lo di legno che forma I'elemen-
to mobile di collegamento, si
tratta poi di fissare una puleg-
gina del diametro di 50 o ó0
mm. di ferro, e di tipo piutto
sto robusto naturalmente con
il suo supporto a C che serve
per il fissaggio al listello stesso,
per mezzo di alcune viti, fatte
passare attraverso fori apposi-
ti. Altre due pulegge analoghe,
poi si fissano, una su ciascuna
delle estremità posteriore degli
elementi laterali di legno; co-
sì facendo si avrà completato
il sistema sul quale dovra gra-
vitare il tirante di collegamento.

I poggiapiedi si realizza nel
modo illustrato nella frg. 6, co
me in essa si può vedere, tale
elemento è formato da due por-
zioni principali e da due secon-
darie, che serrono sopratutto da
servono collegamenti delle par-
ti principali, quella verticale è
prowista di alette di legno la-
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sciate affinché il poggiapiedi
possa essere inserito nelle ap-
posite coppie di scanalatura fat-
te negli elementi laterali della
struttura di legno. L'altra Por-
zione, invece risulta inclinata ed
è appunto su questa che si van'
no a poggiare i Piedi dello sPor-
tivo che sta compiendo l'eserci-
zio.

Le dimensioni della Porzione
verticale con alette, sono quelle
di mm. 320x150x20; quelle della
porzione inclinata, sono di mm.
3OOxtZSxZO; le dimensioni di cia-
scuna delle porzioni secondarie
a forma di triangolo, sono Poi
quelle di mm. 100 dí altezza, 38

di larghezza alla base e come
al solito, di 20 di spessore'

Notare la particolare scalatu-
ra che va eseguita al bordo su-
periore della porzione principale
verticale, in modo che su di es-

sa possa Poggiarsi l'altra Por-
zione rimanendo nella giusta
inclinazione, Da notare Poi che
al momento della unione delle
due parti triangolari, secondarie
alla parte PrinciPale verticale,
le prime debbono essere fissate
su questa ultima non in corri'
spondenza degli sPigoli, ma ar'
retrati di 10 mm. rispetto a que-

sti. Alla unione'di queste quattro
parti si prowede con delle vito
line a legno Piuttosto lunghe e

sottili e con della colla.
La superfice inclinata del Pog-

giapiedi, potrebbe essere coperta
con dalla foglia di gomma sottile
od anche con delia tela a smeri-
glio, od ancora con del foglio
di sughero, incollate sulla tavo
letta stessa,. allo scopo di creare
un sufficiente attrito per i Piedi
dello sportivo che altrimenti sot-
to lo sforzo della remata Potreb'
bero tendere a saltar via' Una
altra soluzione potrebbe essere
quella di fissare ai lati del Pog-
giapiedi della striscie di cotone
robusto, od addirittura delle cin'
ghiette con cui i piedi Potrebbero
essere addirittura trattenuti con-
tro il poggiapiedi stesso, senza
che possano scivolare via da
esso.

IL SEGGIOLINO

I suoi dettagli costruttivi sono
quelli illustrati nella fig. 7; il
vero e proprio sedile di esso, è
rappresentato da una tavoletta
dello spessore di mm. 25, delle
dimensioni di mm. 350 x 275. Ad
esso, sono fissate inferiormente,

per mezzo di diverse viti, pas.
santi attraverso lo spessore del
legno, le due guide il cui parti-
colare è illustrato nel dettaglio
al centro della fig. 7.

E importante che le guide stes-
se siano fissate in posizione ar-
retrata di 25 mm. rispetto alle
costole laterali del seggiolino. Le
dimensioni delle guide sono quel-
le di mm. 25 x 75 x 275. Alla
faccia rivolta verso l'esterno di
ciascuna delle guide poi, ben cen-
trato come si vede dal partico
lare centrale di fig. 7, si fissa
un blocco spaziatore delle di-
mensioni di mm. 50x125x20. E-
sternamente a questo insieme a
ciascuno dei lati del seggiolino
si applica piir un elemento di
copertura, rappresentato da una
assicella delle dimensioni di
mm. 50x275x12. Tale ultimo ele-
mento deve essere fissato con
viti al blocco centrale spazia-
tore.

Si tratta poi di procurare i
rullini di scorrimento che pos.
sono essere di ottone o di fer-
ro del diametro di mm. 50 e
dello spessore di mm. 19 circa;
poi si crea una sorta di perno
per ciascuna delle quattro rotel.
le (due su ciascun lato del seg-
giolino) I perni in questionepos-
sono essere realizzati con altret-
tanti bullloncini di acciaio, del-
la sezione di mm. 5 almeno (di
pochissimo maggiore dovrà esse-
re quindi iI diametro del foro
in ciascuna delle rotelle, perché
queste possano girare con suf-
ficiente libertà). La lunghezza
adatta per il bullone, è quella
di mm. 100 circa ed alla sua e-
stremità filettata essi debbono
essere muniti di foro trasversa-
le per iI passaggio della coppi
glia destinata ad impedire lo svi-
tamento del bullone una volta
che questo sarà messo a dimo
ra. Per favorire ulteriormente la
rotazione delle rotelle, è utile
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ntendiamo varare con que-
sto numero, una nuova tu-
brìchetta, che contiamo di

mantenere, nel caso che incon'
tri, come speriamo, illatoredei
lettori. In essa ci proponiamo di
portare a conoscenza degli inte-
Íessati, le novità più interes-
santi nel campo della prctduzio'
ne industriale nozionale oppure
di quella che pur essendo estero
è regolarmente disponibile ancite
cla noi. Naturalnrente prelerire-
mo trattare novità che rientrùto
nei campi di competenza della

l.a futocamera "$flTl[{14,,

dells "AfftA.,

Tutti quantì si siano cimentati
nella esecuzione di lotografie, tta-
turalmente, con macchine di urtu
certo levatura, e cioe, notl cotT
quelle con luoco e diufrant-
ma fissi, sanno cotne sia proble-
matico raggiungere ogni volta il
compromesso ideale tra i tentpi
di esposizione e Ie aperture cli
diaframma dell'obbietti"'o: Ia
massima parte delle'foto mal rùr
scite, infatti lo sono appunto per
il fatto che questo compromesso
non viene raggiunto: in pratitrt.
a volte capìta di stabilire un tetn-
po di esposiTione troppo basso
per Ie partìcolari condizioni di
luce e per la piccola apertura di
diaframma, altre volte, intece,
capita I'opposto, ossia di abbon-
dare nel tempo della esposizione
cosicché, il fotogramma rislltt
<< bruciato >.

Proprio per questo, il fotogra-
fo dilettante ha preso a conside-
rare un apparecchio: l'esposime-
tro fotoelettrico, come un conb
plemento quasi indispensabile
della macchina fotografica. Tale
apparecchio, consente infatti trn
tero e proprio passo avanti nella
soluzione, basata su cilre esatte,
del problema setnpt'e nuotto del
dìalramma e del tempo di espo-
sizione: lo si punta verso iI sog-
getto, e quindi si rileva dall'indi-
ce di esso, che si muove sulla sca-
la graduata, iI yalore della inten-
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nostra rivista, quali, loto, cine-
matografia, ed ottica in genere,
radio-televisione, ed elettronica
in genere, elettricità, chimica,
sport, meccanica, innovazioni
per Ia casa, prodotti nuovi, nei
campi stessi e prodotti che seb'
bene non recentissimi, comincia-
no solo ora ad essere introdotti
sul mercato nazionale; lanciamo
quindi anche a n7ezzl di questa
presentazione, un inuito sia alle
Case Produttrici, che alle Case
Ittlportatrici, di t,olerci rendere

inlormati delle varie novità che
tratteranno, limit ando si natural'
mente a quelle sole che possano
avele come si è detto, un inte-
resse presso i lettori della Ri-
yista.

In questo primo numero della
rubrichett a, ad esempio, intend.i a-
mo illustrare una recente ttac-
china f oto grafica, estremamente
ínteressante dal punto dì vista
del prezzo, in lunzione delle ca-

ratteristiche uniche che essa Può
i,arltnre.

sità luminosa in quelle particola-
ri condizioni: trorato questo ra'
lore, si eseguono poi alîre oppor'
ttt,le ntatu)vre, nelle quali si im-

postano sullo strumento anche
altri valori, quali la sensìbilità
della pellicola usata nella mac-
china fotografica e Ie aperture di
diaframma dell'obbietti't,o, dopo
di che si ha dallo strumento stes-
so, la indicazione dcl tempo da
adottare per riprend.ere con Ia
macchína quel determindto sog-
getto.

Un altro passo avanti, è stato
semmai realizzato con il riunire
in ùno stesso corpo, l'esposime-
tro 'fotoelettrico e la 1)era mac-
chíno fotografica, in maniera che
l'insieme risulti assai più pratico
e tnolte delle operazioni siano re-
se più spedite, senza che comun-
que potesse essere realizzato un
rapporto più diretto tra la mac-
china fotografica e l'esposimetro.

Per questo, la comparsa sul



mercato di qrtesta ìnteressantìssi-
ma macchina, deve essere consi-
derata come uno dei più ìnteres-
santi traguatd.i della industria di
questo ramo, da molti a,tni a
questa parte.

In essa, inlalti si è taggiurtto
iI completo automatismo tra il
rilev antento dello es po stmetro fo-
to elettrico e la regolaTione tlei
tempi e dei diafrantmi, in fun-
zione anche della sensibilità del-
la pellicola usata nella rnacchina.

La macchina, viene puntata
tterso il soggetto, dopo essere
stata regolata per Ia ntessa a.

fuoco, su uno di tre soli valori
di distanza, sufficienti in prati-
ca per qualsiasi lavoro, ossia di-
stanza relatiya aI primo piano,
distanze di campo medio, e di-
stanze superiori, che rientrano
nella distanza ntassinta ossia nel-
I'infinito. Una rolta iflquadrato
nel mirino, il soggetto da foto-
grafare, si tratta di prernere ver-
so il basso, un grosso pulsante
che si trova in posizione estre-
marnente pratica, aIIa sinistra del
grL.p po dell' obbiettivo. Dopo bre-,.issitni istanti, appale nel miri-
,:c. un punto di colore; se esso
e y'erde tutto è pronto per la
esecuzione della foto che yiene
latta premendo come al solito
il pulsante apposito in alto a
destra. Se invece nel mirino ap-
pare il punto rosso, questo è se-
gno che le condizioni di luce che
si riscontrano, sono troppo bas-
se per permettere Ia ripresa d.el-
Ia lotografia con profitto; in que-
sîo caso si tratta solamenîe d.i
attend.ere che la intensità tumi-
nosa aumenti alquanto, al che
apparirà il punto verde, segna-
lando il verificarsi dì tutte le
condizioni necessarie per la ri-
presa.

A buon d.íritto, il grosso pul-
sante, dì sìnístra, piene chiamato
< Tasto Magico >, ed infatti, una
volta che esso yiene premuto, si
d.etermina nell' interno della moc-
china un perlettissimo insieme di
mopimenti d.ei vari meccanismi,
che da sé, in funzione delle con-
dizioni di luce captate dalla cel-
lula fotoeletîrica situata sulla
fronte della maccltitn, regola in
maniera del tutîo automatica i
tempí di esposiTione (da l/30 ad
l/250), e Ie aperture di diafram-
ma (da 3,9 a 22).

Molti altri, inoltre sono i pre-
gi dell'apparecchio, non ultimo,
iJ pre77o, accessibilissimo (solo

lìre 53Jú). Tra le altre caratte-
ristiche not etoli, not iano I' eccel-
lente obbiettivo Agla Color-Apo-
lar S, di tipo grand.angolore che,
per la sua corta focale, consente
appunto una notevolissima pro-
fondità di campo, e che si è di-
mostrato eccellente anche per
Iayori in colore, con pellicola
autopositiva invertibile come per
pellicola negativa. La gamma del-
le sensibilitò di pellicola su cui
I' automatismo dell' apparecchio
può rispondere è vastissima: da-
gli il/10 Din aí 2t/10 Din, ossia
dai 27 ai 35 Scheìner, sia per il
bianco e nero che per il colore.
Possibilità. di latorrare con luce
flash, con eliminazione del dispo-
sitivo au.tomatico, e quindi cot't
Possibilità di laporare con luce
Ie dei diaframmi; ed ancora il
bloccaggio del meccanismo di
scatto, sino a quando non sia
stato effettuato Io spostatnetlto
della pellicola, iI che evita la pos-
sibilità di esposizioni doppie xú-
lo stesso fotogramrna. Ancora da
notare iI contatore autontatico
dei fotogramnù esposti, che con-
sente ad ogni montento di ayere
la indicazione delle foto a4cora
da scattare.

Anche iI pulsante di scatto,
può essere azionato mediante un
flessibile, condizione questa gra-
dita da quanti amano layorare su
cavalletto. La macchina dispone
anche di un meccanismo assai si-
curo e non soggetto a guasti,
per I'avanzamento rapido della
pellicola, che permetterà, una ri-
presa anche di molti fotogrammi
in un tempo assai breve, senTa
imporre aI fotogralo di distrarre
Io sguardo dal mirino,

E' doueroso inoltre qualche
cenno in piìt, sulla ntessa a fuoco
del soggetto sult'obbiettivo: Ia
massìma parte di lavo,i lotogra-
fici, sia di amatori e dile,tantí
come di professionisti, può esse-
re classificata in tre soli gruppì
distinti.

Il ritratto, in cui I'obbiettivo
viene regolato su distenze assai
brevi; naturalmente nella voce
riîratto non si intende solamen-
te Ia ripresa di immagini di per-
sone ma tutte le loto latte a di-
stanza ravvicinata qualsiasi ne
sia il soggetto, il quale risulta
sempre in primo piano.

Il campo medio, ossia tutto
quel gruppo di foto d,i quilsiasi
soggetto, ìn cui questo ultimo si

IrÒra a distunze di 3 o l0 netri
clalla tnacchina.

II paesaggio, ossia quel gruppo
di foto, in cui iI soggetlo è dispo-
sto a distanze cotnprese tra i l0
o 15 metri, e l'infinito.

Fatta questa constatazione i
progettisti della " Optintl',, han-
no deciso di adottare per questa
maccltina lre gruppi di distanle,
ciascuno dei quali rdppresentato
d.a un sintbolr,t, sulla corona dello
obbiettivo. IIfotografo, pritna di
scallare la foto non ha quindi
che da ruotare la detta corona
in modo circ dinanzí dd un pun-
tino ili iferimento si venga a
trotare il simbolo corrisponden-
te al gruppo al quale appartiene
appunto la loto che egli vuole
eseguìre. I simboli sano i se-
guenti; due piccole teste, che
stanno ad indicare il gruppo tli
foto o. distanTa minima; tre figu-
rine schematizzate, che stanno
ad indicare le foto di gruppi a
distanza media ed infine una ve-
duta, ugualtnent e schemaîìzzat a,
di un paesaggio, che indica infine
iI gruppo d.i foto a distanza mas-
sima.

Da notare, sulla parte oppostt
della corona dell'obbiettivo, ta
scala dei dialrammi clrc possono
quindi essere regolati dall'ester-
no ossia del tutto ittdipendente-
mente dal disposititto autontati-
co, sia per la esecuzione di foto
con lampo e sia per la ripresa di
foto in genere, ed in tati casi, il
tempo di esposiTione yiene man-
tenuto fisso, sul valore di l/30
di secondo.
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mentre magari, su di un tavolo, o su di una men-
sola, quando non addirittura sulle sedie e per ter-
ra, vi sono ammucchiati molti oggetti che non
hanno in questo modo una sistemazione molto
decorosa.

A volte qualche cosa di simile accade nella stan-
za di soggiorno, in cui anche se di rado, è sem-
pre spiacevole constatare questo indice di disor-
dine e di disorganizzazione nei padronr di casa,
Assai piir spesso, poi questa condizione si veri-
fica invece nello studio oppure nella stanza dei
bambini; nel primo caso, gli oggetti destinati a
fare le spese della cattiva utilizzazione ddllo spa-
zio sono i libri e le riviste, mentre nel secondo
caso ossia in quello della stanza dei piccoli, quelli
che oltre i libri possono andarne di mezzo, i gio.
cattoli e moltissimi altri oggetti.

In tutti i casi sopra esposti co-
me in tutti gli altri, ugualmente
interessanti ma che abbiano o-
messo per esigenza di spazio, è
comune il problema dello spa-
zio od assai meglio, in problema
della utilizzazione dello spazio
disponibile.

Il progetto allegato intende es-
sere un suggerimento per una
soluzione possibile al problema
suesposto; esso si riferisce alle
istruzioni per la costruzione di
una struttura di fissare ad una
parete e che crei sulla parete
stessa, una serie di scomparti-
menti di misure assai assortite
per una cubatura totale piir che
rilevante, in cui posiono trova-
re posto gli oggetti pirì svaria-
ti, stabiliti, naturalmente, volta
per volta, in funzione dell'am-
biente a cui la struttura deve
essere destinata. Se usato nello
studio, esso infatti servirà per
accogliere un numero grandis-
simo di libri, risolvendo quindi
la incognita dalla sistemazione
di questo materiale, in qualsia-
si altra occasione, moltissimi sa-
ranno poi gli utensili ed i lavo-
ri finiti che potranno essere po-
sati o sistemati su qualcuno dei
ripiani della struttura, piazza-
ta ad una delle pareti della stan-
za <laboratorior.

t40

A parte la sua versatilità, poi,
un altro elemento che può essere
ascritto all'attivo della struttu-
ra quì illustrata stà nella faci-
lità della sua realizzazione ed il
piccolissimo costo iniziale che
esso comporta; precisiamo, an-
zi che lo si può costruire con le-
gname nuovo e bene stagionato,
come con altro legname di qua-
lità inferiore e magari ricupe-
rato da qualche vecchio mobile;
si raccomanda comunque a cole
ro che avranno I'intenzione di
costruirlo, di decidere in parten-
za dal grado di solidità che si
desidera ottenere dalla costru-
zione, in funzione naturalmente
del peso degli oggetti che vi si
dovranno posare, tenendo pre-
sente ad esempio che i libri, se
in numero rilevante, possono for-
mare dei pesi assai forti. A co-
loro dunque cui interessa que-
sta solidità raccomandiamo di
usare del legname di buona qua-
lità e bene stagionato, di essen-
za pesante e quindi pirì resistelr-
te.

Quando la solidità non deve
essere estrema, comunque, anche
del semplice legno di pino può
essere usato con successo, prefe-
ribilmente sotto forma di assr
dello spessore di mm. 20 e lel-
la latghezza di mm. 213. Nella

tavola costruttiva i vari pezzi
sono completati con delle lette.
re di richiamo, che consentono
di riconoscerle, nello elenco dei
materiali dove viene prescritto
caso per caso il materiale da u-
sare,

Per l'elemento A occorre una
tavoletta di legno di pino dello
spessore di mm. 20 e della lar-
ghezza di mm. 237, lunga mm..
1425; per l'elemento B, che va
realizzato in due esemplari u-
guali, occorrono mm. l7ó5. Per
gli elementi C essi pure in due
esemplari uguali occorrono due
assi sempre della solita larghez-
za e spessore, ma lunghe mm.
1390. Due debbono essere gli e-
semplari per gli elementi D, an-
cora della solita larghezza e spes-
sore, ma della lunghezza di mm.
1225 ciascuno. Gli elementi E,
essi pure in due esernplari, deb-
bono essere realizzati con il le-
gno dello stesso spessore ma ta-
gliato in listelli della larglreu,a
di mm. 50, lungo ciascuno, mm.
300. Degli elementi F ne occor-
rono invece otto, che si realiz-
zano con la solita asse da mm.
20tr237, taeliata in pezzi della lun-
ghezza di mm. 300 ciascuno.

Abbiamo poi il pannello pe
steriore di compensato, destina-
to a creare.un fondo per la strut-



tura, oltre che a contribuire sia
pure in piccola misura alla so-
lidità dello insieme; tale fondo,
indicato nella tavola costruttiva
con la lettera G, è come si è
detto, di compensato e llello
spessore di mm. ó, delle dimen-
sioni di mm. 1425x1780.

Per la unione delle varie par-
ti si fa uso quasi esclusivo di
chiodini di buona qualità, della
lunghezza di mm. 50, possibil-
mente del tipo senza capo ap-
plicati nel modo illustrato nel-
l'inserto circolare, in basso, alla
tavola costmttiva. Perché la so-
[dita dela costruzione sia rag-
giunta occorre che i chiodini pe-
netrino proprio nel centro dello
spessore del legname a cui sono
destinati, altrimenti non possG
no fare la presa necessaria, è
inoltre utile fare si che una vol-
ta che essi siano saii posti in
opera non tend2no piu a scivola-
re ria da sè, magari sottb gli
;forzi ai quali la struttura an-

Ufl'UNC 
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al gior:no puoi diventare in breve tempo un per-
fetto tecnico nel tuo ramo. Se tu sei operaio,
manovale o apprendista: metalmeccanico, elet-
tricista, radibtecnico o edile, riempi il tagliando
qui sotto e invialo allo
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----r-IDcidero ricevere grotis e senzo impegno il volumetto: L vic vorso
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drà soggetta per i pesi che vi
verranno desposti; per assicura-
re la tenuta di questi chiodi, può
essere sufficiente il semplice e-
spediente di immergere ciascu-
no dei chiodi stessi, prima di
applicarli, in una fazzina piena
di ammoniaca; questa sostanza
basica aderirà sul metallo in
quantitativo minimo ma suffi-
ciente affinché una volta che es-
si siano stati sprofondati nel le-
gno, si formi sulla loro super-
ficie una sorta di ossido, mvido
che crei una presa solidissima
con il legno con cui si trova in
contatto.

Per la finitura della struttura,
le cui assi debbono essere mes-
se insieme solo dopo che siano
state bene squadrate e piallate
sulle loro superfici, si può adot-
tare il procedimento ed il ma-
teriale che piÌr si preferirà o
quello più idoneo a dare alla
costruzione, un aspetto che si
combini con quello degli altri
mobili della stanza a cui essa
sarà destinata.

Abbonatevi al

SsEe & u' 
e?
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Un originale motomodello da allena,mento

t& É ffiruA
II massimo diaertímento con míníma spesa

me, che significano costo basso, rapidità di
costruzione, comodità di trasporto, e, cosa
questa assai apprezzabile per i modelli da di
r.'ertimento, minimo rischio di scassature, an-
che nel caso di brusche n impiantate r.

I,l modello che vi presentiamo ha raggiunto
iu pieno queste doti; ed inoltre ha unà carat-
teristica di
zato sopra
l'eÌica da r
esperienze applicabili anche sui modelli da
gaîa.

E' infatti notorio che la linea di trazione al-
ta costituisce, almeno teot'icamente, la miglio-
re soluzione per contrastare la tendenza al
looping,
chiante
brante
l'ala, se
tamento negativo dell'asse del motore, che si
risolve in una perdita di potenza, nè ad una
pt-rsizione molto arretrata del baricentro, che,
come noto, rende assai critica la rirrressa del
modello dalla picchriata.

E' pur vero che il centraggio dei motomo
clelli da gara con la linea di tiazione alta deve
essere effettuato con molta precauzione, per
evitare incidenti dovuti alla m,inore stabilità
in virata; ma in questo modello tale inconve-

a qua,lche tempo si è andato diffonden-
do in l,talia un minuscolo motorino ame-
ricano, il < Pee-Wee o, che con la sua ci-

lindrata di soli 0,33 centimetri cubici (0,02 pol-
lici cubici in misura anglosassone) è uno dei
piìr piccoli motori di serie dol mondo, supera-
to solo dal diesel inglese " Bambi r, che ha
una cilindrata di 0,15 cc. Inoltre il u Pee-Wee o

trnisce alle m,inime dimensioni un. peso bas-
sissímo, di soli 21 grammi, grazie all'accurata
concezione, basata sullo schema a glow-plug,
con candela facente corpo unico con la te-
stata, ed alla perfetta realízzazione,

L'aspirazione con valvola a vibrazione, comejn tutti i motori prodotti dalla nota dittacCox",
permette un elevatissimo rendimento (il < Pee-
Wee, gira a 18.000 giri con elica da centime-
tri 11 di diametro per ó di passo, e ad 11.000
con elica da 13x8), accoppiato ad una sorpren-
ciente regclarità e facilità di avviamento.

Insomma questo motone si rivela veramente
adatto per tutti gli aeromodellisti che al ci-
mento del,le gare, od in aggiunta ad esse, ama-
no realizzare modelli da divertimento. Infatti
il o Pee-Wee ", dato il suo ottimo rapporto po-
tenza/peso, veramente notevole per un motG
re di cilindrata così ridotta, permette di co-
struire modelli che accoppiano a buone carat-
teristiche di volo dimensioni veramente mini-
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niente non sussiste, date le dimensioni abba-
stanza notevoli rispetto alla cilindrata del mo-
tore, che lo rendono assai facile di centraggio.

LA COSTRAZIONI|
Passiamo ora alla costruzione, che non pre-

senta alcuna particolare difficoltà. La fusólie-
ra ha una. sezione pentagonale, con lo spigo-
lo rivolto in basso, èhe viene airotondatd riél-
la parte anteriore alla cabina. Per la sua rea-
lvzazione si montano anzitutto Ie due Iìanca-
te, costituite dai due I rettilinei,
dai due superio,ri, ch llegati ai
montante della cabina letiine di

L'unione delle due fiancate viene ot,tenuta
con essore, e può es_
sere montaggio, dato
che Si rinforza quin-
di I due fiancatè in
bals

perfetto allineamento. Nel-
si aggiunge il pattino (23),

pensato da 1 millimetro, ed
sul listello, senza economia

La si com-pleta (c) e (d),
tutte listellini,gemP ale è da2,5x2, due late_

rali da 2x2 millimetri, Dopo aver completato
la ricopertura della fusoliera con tavolètte di
balsa da 1,5 millimetri,
cavato da un blocohetto
to in opera, che viene

Preparato il piano di
di coda, rinforzato ant
stellino che fà da battente al bordo d,entrata

procede quindi al-
vengono collegatc

ando l'attacco-dei
ritagliato dal com-
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OTTICA - FOTOGRAFIA .
Aitta4co Iler m'9,ochlna ÎotograflcÀ L2
Basetta per foto utrtrapanoramlcb,e ó
Ca-n'Dooclrls,'Ie h ogfll maochlna fotog'ranca Í.2
CannoochJ.atre te.rFestrc e 30 ingîandlrnenùl 6
Conitrctrlo d,l om t€ ln lotogrÈi8a I
DlÉco per comblnazlone dlel ooloril I
ElconoullzÀtore p€r soluzlonl fotogîanche I
Dsposlzlone deu€ mlgltorl fotorgnsde ú0
Fotoúop!& dl sclreml e ,progGttl 2
Fotogtrane su stofi.a (fomutrà) 10
Fotoglaf.e (Come fotograiare l'acqua) 5
Foto lùclslone (Nuova tecnlca al€Ila) L2
Foto-rlcordo dt Feste Nataltzl€ f2
L1'granditore oîlglnale 1ìl'

CINEA^ATOGRAFIA . ASTRONOMIA
642 îvflarochln€ ec.onomlclre (Ire posslbfllrtÀ dellc) í[
nl Montatule orlglnall per foto 10
641 Obblettlvl (Clnque obblettlvn ln uno) 2
W OcuDal{ odenùablll p€r tslescopl 3
55 Presse p€ù fotograine 2

tUÌ3 Prolettore per lmma.glnl non ùlastlelentl 6
53 RlflettoLr,e e ragElo regola.blle 2

55? R/ltnatti fotogra,nd (ùra técfllce d€l) 7
61, gcatto fl€ssiblle !€t marcrhlùÉ, fortogúanca 4
Vo Schefml p€r llflettorl 2
Uù5 SlìcrcJlllzatore p€r foto asllonorrlche I
6O? TeI€m€tFo per fotogîs,ns lt
q!0 VaÉchette per fatogFa.ne t0
seg Vfso!è pel foto .tdìeo 5

MODELLISMO FUNZIONALE E STATICO

i

1166 I
592
551

547

4rE

592

t42
427

r53

689

4&8

OIFcUlto djl' slcuFezza per scambt
Oo(rtrcÌlo gm"druale modeUl
Ooìso cU AeromodeUlsmo (D( punt*ta)

9 rX6g

L2 &rs
1, 30
2y2
3 rfit
4*7
5 256

6 329
7W
8W
3 72n

Ganclo el€it'trúnagnJetl]co per monoort 9
À ùnorpole re€plb,bue per s,erornocLellt 11

Mo,tole a reazloD€ per navùmodellt fO
Motorl per azlonsxnento scambl 1,1

Pa,Esa€Elo a llvel o telecomondato I
P,ronùuad.o v€IocltA aelo,modelill 1r1

Plllùtrl€e p'er rctuúe E-O 3
Relay prot€ttore p€r scambl I
Rdrness& razlons,le per s,€rornodellt 3

Slcs/mbl e eegnalezlonl (Complésso dl) lrl
Vledottl ferrovlsrl I

)
',
,

,
,

, (X .puntarta)

' (](I puDtiat&)
u (XtrI p1lnrtata)
r (XIII puntaùa)
> (XIV puntraùa)
r (XV pult'tste)
u (XVI punta.ta)
ln rlsonanza pet radloco-

>,

Decodlf'oato!€
coma,ndl.

Aqullone o gabbla (Box-Kft€)
Mltre ad ela,stico
P€sce ma,gnotlea
Pogo stlv.ale deue 7 leghe

GIOCATTOLI E GIUOCHI
7 3€r
t2 081

286
3 161

S€ac.obt (Peul lnoden]l dl)
T€lÈtrlno strnontsblle p€r mailoD€tt€
Tlro a Se8no con oerchleltl

2
ta
t2

t2
72
12
6

r.AVORt tN CUOTO -

Ooùlcl copeúe ln stofa 7 317

Luml de ta,volo 7 381

Moaalcl dl cartone 8 €f
Mosai.cl (Nuovo prooedl,mento) 2 8:l
Na.ture morte eotto vetro A 4U

II

FILO-STOFFA.RAFIA
P@raluml (Oonrfezlonè del)
Portacra,Tatt€ ln plestlca
Porbalotografle modernl
gopramobll,l con conchlglL€



RADIOTECNICA .
Adgt'taqZle per M.!|. ed eudto TV _ vat.€BK? 3 110
Aid,etta,tore s€nza flIl p€r é,ecol}do c&nslesteteofonls _ trans. 2N029 _ 2N233 t,l
AJlm€'D,ta,to-t€ tD C..t. per atrn.pltfrcator€(prcg N. 4/lg59) 5
AlkneDùs,tore p€r la.dtot€ùerfono (prog. Nu_mero 8/19r5r9 e N. 10/,1969) - iI2
Au'Erentatore tn C.A, per rlceyttore (prog.N. 8/rs59) 1l
Aillm,en/t&tore Der aid&tteúoré 3
Amlpùl8-cetore da S watt _ ùFans. tre 2S{:14- tDe 2titttr 1
rdmlpll_l-.d-glt,ore dt potenza - tra,ns. dué

2N256 du€ 2N$A - OT1@ _ 2N,35 --- 5i
Arnp-lldtrcatore IIl.Fl _ tlaDs. atu,s _ 2N[tr, _

2Nt19e _ 2N307 4
Ampllú.oltore Eú-Ft - valv. due uA/.TrI -,clu€ 0V6 - €,rr - dSiNrI _ S*t -' 6
Amp'lmeaúone [r,À,gD,,9ilroo dl corr€,Dt€ coDùl_rn,uc 3
Arnpu4g3ùo.ne per glradlscht _ tr,lns. cT2A- qm4 - OO3O r
Ampttr6,r*1*" p€r udlto - ttans. dure 2N[O?_ ai24 3
ADtenna pe! rlc,ezlo,ne seenal,t s3'teluil aril_Actall lrl
OlÌculto dt cornancio - ,tra!.s. due - 2N229 7
Cdùcu!ùl dl rltardo per ielsy 8
Cono..cU altoF'r.lant€ (clrculto coD.trollodlfettl) 4
Cbnta,tct€ Gelg,et p,erî€zlo,lato

oK1,026 - 2t{1017
glonverslone d€l valorl Arlfa eúl8nslstor (Taibelta)

LAVORI IN CERAMICA .
Argent€ll& (La,vorl per prlJxclplanu) 9
Oale,mtlo a Luaso controllato 9
Decolaztonl !n fllo m€ta,l.llco per pare.tl 2
Pl'ttuFe in bassoÌlll€vo g

- ùr\3lrs.
7

Bete por

CoDl,-eúllgTg (dajùl bo,btne del p,rog€tto de1N. rol1e57)
Dlacb.l at,ereoúonlcl (ascol,to s€nze,ampltfl._

catore)
Ecoflo[Rlzzatot€ pet Dastro magn,etlco
EmettltoFe ad ond,e Î!,edl€ (plccola ponis_ta) v6lv. d,u€ _ 1T4 _ 1Ri5
Dmlsslont-dl sa/t,e!úu arilAclau (Coù!e ca,p_talltg le)
Fa,radoscoplo-mul.tlt,ester al teon
G'an€:srt.o,!e audi,o el Deon con u€ctta tego-

I&bU,e
trnterfono seúr,pllfloato (trans. OK?ZA oppu_r€ 20it1ùl)
Mlsur'r_tone el,ettronlco d.! u,m,!(utà _ velv.

,1,U5

MulttosclrlùatoFe modiulato p,er ùutte leg,Àtrrun,e - tra,na. 2Nt9l _ 2N247
MuLth,libtaricrE _ trarls. due Ogn
Musj.,ca a lucL coloht€ - vaùv. 6p6 - 6xrt
Orlentam,en'to r3nteD.'D,,e TV - ,clroulto ,e.trans. 2Nì10q

Obofcnj mlnl,ltvr.tz.zata - trano. 2NA2g _
- GT22 - 2Ni35

Pres€lettoDe per gam,rne dU€ttanflstlch€
ssDza valY.

Fn3am-pllocùto,rerFrÒselettore,p,er O.M, -volv, 0K7 o siBilt

GESSO . TERRACOTTA . METALLI
Pornapitpe d,a tavolo

!ca, (Nuove utUlzzazlont cleua)
(Metodo orlg.inal,e cll)

TxapuDto ln foglla dl ralr}e e a"tlìmlnlo

ETETTRONICA
Proporzlohl - gulda per lsialls.zloD'e 1m_pranto ed escolto steroofoD.la
Fùa,dìlotetrefono p,ortttlle óu! 2 m€tÌl -

valv. lfl4
Itadloú,elefolxo portatl,le surl S metrlvelv. 6C4

RJs,dlotélefono porta/flùe sugll g0 metrl
ùran6. 2Ng4 - AO-f - 2N1O7

R/elay autornailco a, Dadlofrcqu€nza,
Rloeyltoirl ad allmetrtazlon€ graùutta

Tra,ns. lN63 - 2NlZ05
fl,lce.oltorc a dtod.o € mlclo&rnpltl,cato,re _Tlln8. tle OO?1
Ftloevltorc q re,rizlone ad O..ùf. !n cuffls, -Trans. 2Nr.0Z
Rlcevltore & Fgazlone per valv. tiloclo vec_chlo tl,po fn C'c.
Ftlcevltole, a sup,grreazlone tn altopsttaot€ _

valv. 12AT? - 35Wt
Rr:,cevltoFe a sup,eùrìeEzlon€ lD cunoa _

Yal'r'. lTr!
R.lroevlto!€ _co! arnpllflcazlone lD' R/.F.

'trens. OG|S _ OO?1
Etlo altcpa.rlante con rllevs,zlone

cazlon€ almmLqtrlce _ ttang.

Rl,c€'vltote ln altoporlant€ B€nza !ea_zton€ - trtùs. du€ 2NlO9
EùloeJ_lto.re per 10 metn ln cufna _ ùrans.

21,il247 op,pure OC1TO
Fli,oevl,tone per ond,e corte ln cùfúFtrans. ool?o _ oq72
Rilcwltorc c perooaal r ln altoparlanite

tra,ns. 2Nr24? - OC*f2 - 2N10?
Fùl,oevitote a r€Èzlo,ne catod.troe _ O.M, tncllfna _ v'Àlv 68A6
Rlo-.vltore teflex I.n altoJ:allúIlte

oaA - ao72
R;lcEvltore agrìpllnoato tn cuffa senza an_tenna _ trsns. 2ty233 - O7TO _ zNtZé
Iùloevltot€ s3nzà ngazlone coù bo lne pr,ege

- trans. 2N10t opFurc OK?2A
Iù!,oeritote senza teazloDe ln alrbojpaÌla.nte _trans. due OC?l - due ooz) _ óA?0
Rricevitole t€d,esco Torn-iE-B: sctÌ,e,ma € d,e_scrlzÍon€
Rllevam,ento di la,ncl ùL r^nl e mls/sllltrans. O.o71 _ OOZ2
Rllwetore uDlversale dI radl,azlonr.
SlgnaÌ Ttac€r semDuncs,to
s]ttobosco.plo al neon psr conbtollo glra-

dlschi
gùr.umento dl mlsura sempllflceto
Tmlstoú - Utulzzazlonl ln eteùtronlc&
Trasmettltore modulÈto per ra.dlocomand.l

e r[roDanza _ valv. gd5 _ lS4
Trasm,ettltore semplúloato - trans. ZN1r14
Tùssmettltote telegra.fico a quarzo s€nzevalvol,s né ttanslstors
Twe€tet d,a une vecch,lÈ cuffle
Vcltom,etto e misurator€ cl.l usclte al n€on l0 521
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ELETTRTcTTA - eterrRoTEcNrcA
Allame pe'r antlfurto ed anthaoeÈdlo
Antlfurto per autovettur€ (chcul,to)
.dsclugatore elettrlco per biEnch€Ìiia
Coperte elettrot'ermlchs d.l slcurezza
Motore elettrlco À plston€

Motorid eletirlcl da recupero
Rlge\rltcle scrivente per Begna € molse
Serrature elettromagn€tl,che
Teste! per elettlodomeatlct

. ESPERIMENTI SCIENTIFICI
6?3 Esperienze dl chlmlca
613 lgrometro a cap'eltro
140

VARIE
42,3 Recupsro dl filo dB veochl evvolgltrneD'tl

Smal,taura a freddo
Smalti coloratl Fer met€,Ili
Spugne di plartlno (Preparazlon€ delle)
Statuette di gesso (Produzlon€ per colata)
'I'empera dura per èocla.lo
Toplclda
Vernlc,e p sr Strumentl musical'l

4 218

2f
t2 653

3 r33
10 il5

3

I
6

\2

726

rl19
322
u7

cHrMrcA - FrsrcA
Baromeùrl chlmlol 72

Barometro anerolde 11

Essl,gcatori modeml 3

Forzx dl lnerzta (sette us! d€Ue) 8
Plccole cadute dJ. acquo (Come utll,lzzare le) 4

d,eua) 4 216
Decalcom,anl€ (Produzlone dell,e) 6 279
Fl-ìroalle (Cod3l$l1o sll,r oonsereazlone) 2i lV
Fiorl (Conservazlon€ al natural€) 10 541

Inchiosbro d! oro I Tf'r

Mi.ccla îumogena tracciante 2 IV
Polvere dl carbone (Come utllizzare Ìa) L2 667

S,srlgrafl.a (Metodo dI st,3mpe della) 4 145
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5
1l

232
ol5

FORMULE . CONSIGLI - PROCEDIMENTI
,dÌg€nterla (Det,erston€ €IettroclìImica) 10 541 Sidto (Metodo d€l a prep&razlone dsl)
Cera per pavlmentl (Nuove utitlzzazlonl Smaochiator€ u:lverga,Ie ln polvere

n0

v
v
w
v
v

[v
v

IV
v

\,
aDo
5

3
5

I
1

1

5

I
5

6

Per ordinazioni di numeri arrelrnli di "SI$TEMA A" e di "FARE", inviare I'imporlo
anlicipalo, per eliminare la spesa, a Voslro carico, della spedizione contro assegno.

*SLSTEMIA [\ur
Anno l95l - 52 - 53 - 54 - 55 ogni numero
Anno 1956 ogni numero .

Anno 1957 'lgb8 - 1959 ogni numero , .

Annale complele del l95l- 52-53-54 -55-56 - 57-58 -59

KFARE-
Ogni numero arrelralo
Annale complele comprendenti 4 numeri
Carfelle in tela per rilegare le annate di .SISTEMA

lnrian anticipalamenlr il relalivo impoilo, con vaglir poshh o con yorsamonlo sul cic lilllf inhstato r [0001t0 ClPRl0lTl

Piana Pnti delli $trorri, 35- lomr - Ion si tpodiscl conllo-assogno

["

Prezzo 1,. 200
Prezzo 1,. 24n
Prezzn-"L. S00

Ptezzt l,.r 2000

Prezzo L. S50

Prezzt 1,. 1000

Prezzo 1,. 250

IV
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La deriva non è centinata, ed è ricar.ata con

bordo d'entîa'l.a e traversini in balsa medio
da 2x2, bordo d'uscita, base ed estremiti\ ri-
tagliati dalla tavoletta da 2 millimetri. Essa

orizzontale, curando
a squadro, ed ag

eriore dell'antitermi-
aio da I milllmetro.

.La ricopertura delle atri e dei piani di coda
viene effettuata con carta modélspan o silk-
span leggera, tesa con due mani -di 

collante
uguali con il soh'ente, c

ano di Duco traspalenle,
una buona brillantezzr,

e da antimiscela. Per la
applicare uno strato
le tavolette di balsa,

i di collante, vernicia-

ta scelta dei materiali, bastano pochi minutidi funzionamento). Chi fosse allé prime armi

r47



a sinístra in
ttamento del-
eseguirà una
o del vortice

Da notare che, date le dimensioni ridotte
del modello, non è pnevista l'installazione di
un autoscatto per l'arresto del motore, che lo
appesantirebbe eccessivamente. Poiché il ser-
batoio incorporato dietro il carter permette
una durata di funzionamento di oltrè un mi-

va in grandezza naturale del modello potete
richiederla inviando L. 150 alla nostra Ammi-
nistrazione,_mediante versarnonto sul c,/c po.
stale n. 1/7114 intestato a Rodolto Capriótti
editore' 

Lorrr Kqnneworft

E' USCITO II. NUOVO CATATOGO N. 2TrA
AUMENTATO A 36 PAGINE CON COPER,TINA A OOLOR,I - E$SO R,IPOR,TATUTTA LA PR,ODUZIONE MODEtr.ILISTICA EUROPEA COW NPT,.{TIVI PR,E'ZI.

.Inviateci un francobollo da E0 Lire e lo riceverete a
stretto giro di posta: eccone i capitoli:
SCATOLE DI PREIVIONTAGGIO e disegni di mod.elli
volanti e navali in tutte le categorie;

in
di:
il '-

vernici);
ATTREZZATIIRE PER, l,attiv,ità modellistica tra le qu,ali la
famosa sega elettrica <Yibro> ,e Ia <Combinata A. T. d3>;
MOTORI A SCOPPIO da 1 a l0 cc. - Motorini elettrici, grup-
pi motore navali, motori a vapore e motori rap,porta,ti;

ELICHE di tutti i tipi e specie per aeromodeUi e mod,elli navali;
BALSA SOLAX,BO in listelli, tavolette, blocchi;
ACCESSORI di tutti i tipi e specie per tutte le attÍvità mo-
dellistiche;

:l-i' DECALCOMANIE per la mlglior finitura dei modelli;
',RADIOCOMANDI ricevitori,,trasmettitori, r,elay, attuatori.

TUTTO INDISTINTAMENTE E SOLO PER IL MODELLISMO
CHIEDETECI SUBITO IL CATALOGO N. 2?/A INVIANDO L. 50 IN FR,ANCOBOI,LI

ADBOPfOOOITA. Oonso Sommelllene N: 34. îOntNO
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iprendo un argoinento che
mi è caro s che già trat-
tai nel numero di luglio

Progetto di G. MATESE - Roma

tensione dell,impi.anto industria-le casalingo e 45 lirs I'ora se
accese con la corrente dello im-pianto lu,ce.

..Ino1tre, p pos_
sibile s con que-
ste larnpade o ap_posito, che colle_gamelJo in serie_parallelo, la vi_ta delle stesse può esser€ ulte_
riormente allungata, usando ad

del 1958, ossia quello di un
riflettore per riprese fotogra-
frche, realizzato, come si ri_
corderà, con molti pezzi rica_
vati dalle serie delle scatole
di n Meccano ,. lt ri-fle estione era equi_
Pa trampade normali

/tloDl Ftca PER
a.oM€ÀlÌ-a RE
L,ALTEZZ.-

))VI5ÎA D'AsgIEMÉ DEL RIFLETTORE



Porticolore del coppellotto con lo
rondello per corretto di scorrimento

condizione risulta neeessaria un
poco di attenzione nella scelta
del riflettore Ca adottare.

Da scartare ad esempio, il ri-
flettcre di legno e carta da me
usato i orecedenza con lamPa-
Cine norrnali, per la tendenza
della carta e de1 legno a dete-
riorarsi quando esPost,e a tem-
perature elevate come quelle
sviluppate dal1e 1:mpade frood,
ed anche per una certa trasPa-
renza della carta stessa, che Per-
mette a parte della luce, di sfug-
gire attraverso il foglio e di-
sperdersi, a;nldlndo magari a di-
sturbare la qualità della imma-
gine colpendo I'obbiettivo ed an-
nebbiando i fotogrammi, com-
promettendo quindi i contrasti.

Esistono, è vero delle larnpa-
de per fotografia che dispongo-
no del fondeilo argentato, ma
queste, somportano un altro di-

1s0

fetto, ossir quello della piccola
apertura dello angolo del fa-
scio luminoso: in pratica, per-
tanto tali lampade si dimostra-
no adatte solamente per illu-
minazioni speciali, e semmai, co-
me spots, per completare il Par-
co lam,pade di qualsiasi appas-
sionato di fotografia.
Mi sono pertanto ori.entato ver-

so dei riflettori metalìici, scar-
tando natulalmente queùli in
commercio, per il loro costo ele-
vato ed ho deciso di a,ffijdare ad
un artigiano la operazione del-
la . tiratura ' di una foglia di
alluminio in modo da portarla
a forma di coppe di semisfere,
con cappellotto per l'alloggia-
mento dello zoccolo della lam-
padina, piuttosto voluminoso.

Poi, mi sono dedicato alla co-
struzione dei supporti per i ri-
flettori, tenendo presente I'im-

perativo della spesa minima, eil
ho scelto Cei listelli di legno
di abete della sezione di mm.
25 x 50. L'allezza totale di cia-
scuno dei supporti, è di mm.
1700 ed al,la distanza di mm. 60

dalla estrerrdità superiore ini-
zia una asola centrale lunga
mm. 1100 lun'go la quale Scorre
lo snodo che regge la coppa ri-
flettente.

AlIa estremità inferiore, il
garnbo è assicurato ad una cro-
ciera pure di legno, in funzio-
ne di base. Dopo questa lavora-
zione anche iI supporto non ri-
chiede che una lisciatura ed u-
na verniciatura-

Vengo ora al riflettore pro-
priamente detto: anche quì il
lavoro è molto semplice anche
per quello che riguarda iI <ii-
spositivo per lo spostamento in
avanti ed indietro del portalam-



pade, per la regoùazione della
concentrazione del fascio.

Sul fondello della calottina ci-
lindrica, è fissata, mediante quat-
tro viti, da 1/8" una rondella
pure del n Meccano n, di quelle
con boccola ,porta ssss e vits
di fermo.

Il portalampada è un norma-
le zocco,Io tipo Erlison e porta
saldato, nel suo foro posteriore,
un asse da 1/8" sempre di quel-
Ii della serie Meccano. Questo
asse scorre nella boccola sopra
citata e sporge esternamente dal-
la calottina, in maniera da po-
tere essere rnanovrato, così da
avanzare od arretrare a secon-
da dell,e necessità il portalam-
pada e la lampada stessa, e va-
riare la condizione deI fascio
Iuminoso: Naturalmente, i fiIi
di alimentazione della lampada
essendo stato chiuso iI fors po-
steriore del portalampada, van-
no fatti passare attraverso un
altro foro fatto nel portalampa-
de, sul suo fondel,lo posteriore,
foro questo che sia stato guar-
nito con un occhiellino lsolante.

Vediamo ora il ffssaggio della
coppa riflettente alla asta di sup-
porto: esso è chiaramente illu-
strato nel disegno, erd è forma-
to da una cravatta che avvolge
il portalampade, nel fondo del
riflettore. Ii lembo della cra-
vatta, Iungo 50 mm. è impiernia-
to mediante vite a galletto in
una squadretta ad "L" a sua
volta fissata alla asta di soste-
gno, con analoga vite, il cui
gam,bo scorre nella asola prati-
cata nello elemento verticale del
supporto del riflettore.

IL lunzionarnento del suppor-
to è semplice: manovrando il
primo galletto, si può irt,clina-
re iI riflettore nella misura de-
siderata, manovrando il secon-
do si fa scorr€re il cornplesso
di snordo lungo la colonna verti-
cals di leEno, regolando cosi la
altezza del riflettore.

Ed ecco quatrche accenno al-
ls rifiniture possibili, per iI trep-
piedi. Le tre braccia lunghe del-
la crociera sono a,ppesantite me-
diante tre piastrine ricavate daù
tubo di piombo, delle dimensio-
ni di mm. 50 x 120, che contri-
buiscono a darg al supporto
stesso una buorna stabilità, tut-
te e tre le zampe, sono poi mu-
nite di piedini di gomma 6ssa-
ti con viti a lergno. Un suppor-
to ancora più stabiÌe, poi, può

essere realizzato con tre zampe
a 1200 invece che 4, matgari ap-
pesantite e munite di piccole
ruotine snodate. Per i collega-
menti elettrici, il fflq bene iso-
Iato. deve essere fatto uscire dal

cappellotto dei riflettori, passan-
do attraverso fori appositi. Ag-
giungo che le colonne di lergno
dei supporti possono anche es-
sere usate per soste,nere un te-
lo per proiezione.
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(r cco un accessorio che pri-
^È- ma o poi si dimostrerà as-
\9 sai utile in qualsiasi labo-
rartorio arrangistico o'professio-
natre; esso permetterà i.nf,atti, la
regolazione della velo,cità di pic-
coli motori elettrici, ,come anche
la rnarggiore o minore accensio'ne
di batterie di ,Iampade per foto-
grafia od anche per ottenerre ef-
fetti . speciali in picco i te,atri,
eec. Da notare la estrema gra-
dualità della regolazione che es-
so rende possirbile, assai maggio-
re, rdi quella,permessa invece da
reosta,ti a fitro di niekelcromo.

Cbme il titolo può fare intui-
re si tratta a,ppunto di un reo-
sta,to in cui l'elemento rersisten-
te è formato da un liquido con-
duttore di etettrircitàr, neù quale
si trorv.ano imrnersi gli sleltrodi:
in funzione deùla distanza fra gli
elettrodi (a somirglianza della di-
stanza tra il cursore e la estremi-
tà del reostato), si ha una mag-
giore o minore resistenza prre-
sentata dal complesso, e perrtan-
to una maggiore o minore caduta
di tensione sul cir,cuito da rqgo.
lane.

f-'e'lemento r€sistente rde,l com_
plesso è form,ato da un tuhetto
o meglio, da una provet{a, di ve-
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tro terntperato, P5rrex, del dia-
metro di mm. 25 e de,lta lunghez-
za di mm. 200, chiusa natural-
mente ad una delle estremità.
Perché il ,cornplesso pre,senti la
necessaria robustezza, occorre
che Ìo spessore delle pareti del_

a siano di un paio rdi
e che tutta Ia pro,

stata ri,co,tta, dopo la
chiusura de,l f,onrdo, in modo da
eliminare dal vetro tutte le qros-
sibili tensioni interne che po-
trebbero, essere ,causa di fratture
una volta che il vetro stesso, fos-
se riscaldato in mordo non uni-
forme, come è proibaibile che si
verifi'chi; quando il reostaúo è in
funzione e specie per'controlla-
re' dei ,carichi pi;r.rttosto forti. Oc-
corrono poi i due eùettrodi, rap-
presentati da due disohetti di
lamierino di o'ttone dello spes-
bore di rnm. 1 deft diametro di
mm. 23 cirrca, così ,che i dischetti
possano scoffere in su eld in giù
rimanendo su di un piano oriz-
zontale, soms richiesto dalle par-
titcolari condizisni di funziona-
menrto del cotnplesso (vedi figu-
ra 2).

Occorrono poi cm. 20,5 di bar-
ra fiIettata di ottone del. diame-
tror di mm. 3 per formare iù
suFrporto dell'elettrudo fisso del
reostato. Ad una delle estremità
di essa si flssa tra due pi,ocoli
dadi, uno dei dischetti, nel qua-
le sia stato fatto un foro pas-
san e da 3 mm. in prossirni,tà
de,l ib,ondo. Si tra ta poi di crea-
re un certo isol.amento elettrico
sulla barretta in questione in
maniera da evita.re che della
corrente elettrica possa,cirrol.are
anche attraverso tale pa,rte me-
tallica. Per l'isolamento si fa ri-

cofso ad urto sqrezzone di tu-
betto di vetro, ésso pure te,mpe-
rato, Pyrex, del diametro inter-
no di mm. 3,4 e con le pareti
di 1 mm. tlungo mm. lBS. Un al-
tro pezzetto di barra di ottone,
questa volta non fl,lettata occorre

'elet-
que-
lun-

ga mm. 203, sempre del diame_
tr,o di mm. 3; ad una delle sue
estremità si salda in posizione
perpendilcolare all'atrtro dischet-
to di ottone, in un foro praticato
irr questo in posizione quasi cen-
frata. Su ta,le disco, però si trat-
ta di realizzare con l:aiuto, di
una lirnetta a cotda di topo, una
incavatura deUa profonrdità di
mm. 5 e larga mm. { eon ca,rat-
teristiche cioè taùi da metterl,a
in grado di aecogliere il tubetto
isolante di vetno contro il quale
deve'scorrerei osservars ta fu1. Z
per rilevare laposizione recipro-
ca delle varie parti..

IL SUFPORTO DI LEGNO

Tlu,tti i cornpo,nmti di legno,
sono dello spessorre di mm. 12 o
15 al massimo; la prima da pre-
parare è la basetta delle dimen-
sioni di rnm. 125 x 250, a cui, a
ciascuno degtri spigoli conviene
.poi flssare con vi,toline dei bloc-
chetti dello stesso legname, de-
stinati a servire da piedini, per
contribuire grandemente alla
stabilità del complesso, oltre a
rendere possibile la esecuzione
dei collegamenti al disotto della
basetta stessa, così da miglio-
rare notevolmente anche la este-
tica del rèostato.

Le colonne verticajli sono del-
la lunghezza di.m.m. 188 larghe



mm. 50, la piattaforma superio-
re infine ha le dimensioni di
mm. 100 x 50; a1 centro di que-
sta deve essere eseguito iI foro
di misura esatta, per accogliere
la porzione terminale della pro-
vetta di vetro del leostato vero
e proprio, per assieurare Ia pre_
cisione del foro e per consentire
a questo di tratteier.e senza
giuoco la provetta, conviene fo-
derare la super'flcie interna cur-
va del foro stesso con una stri_
scetta di tessuto.

AIIa faccia superio,re della
riattaforma. si fissano, poi, con
due ,coppie di vitoline, due bloc-
chetti di bachelite od anche di
ebanite,
di come
so, e ch
di mm.

Da un rita,glio di lamierino di
cttone crudo, s
strisce della I
7,5 od 8, una
iunghezza di m

per il passa.ggio del1a vite cita-
ia in maniera che questa possa
penetrare e fare presa sul sot-
tostante legnamg della pia,ttaf,or_
ma...I1 foro apposi.to, dunque ac-
cogli,erà Ia estremità della bar_

tura od enche per mezzo di una
coppia di da.Ci, vedi flg. 2.

Si passa poi a travorare sull,al_
tra strisc€,tta di ottone, la quale
come_si è visto sarà lunga mm.
45; ard una delie estremità di es_sa, con una limetta a coda ditopo mezzaton\da, si pratica un
rncavo a mezzalÌrna del raggio di2 mm. destinato a creare una
spe'cie di alloggio per tra,ttenere
la barretta di ottone dell,elemen_
to .mo'bile del reostato, che do_
vra appunto scorr€re in su ed ingiù con 1a regolazione de1 reo_
stato. In prossimità deÌla estre-
mità oppo,sta della striscetta in
questione si praticano poi due
fori, in fila, uno dei quati, per

coFANo 
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estremità superiore della barret-
ta mobile del reo,stato si arpplica
rrî Frezzo di barretta di fiibra o di
ebanite, destinata a rappr€senta-
re la maniglia esterna, isorlante
per la regolazione de'l reostato.
Per la unione della barretta iso_
lant€ con la barretta mo;bile di
ottone si può praticare nella pri-
ma un forellino centra,Ie, profon-
do una diecina di mm. riempito
con un adesivo universale e for_
zato in esso la estremità della
barra di ottone, oppure si può
ricorrere invece ad una vito ina
di serraggio, disposta come indi-
cano Ie illustrazioni, in posizio-
ne trasversale rispetto all'asse.

A questo punto si tratta di rea-
b.zzare í semplici collegaimenti
elettrici relati'vi a questo reo-
stato:,per prima cosa si fissa,
a ciascuno dei lati del com-
plesso, sulla basetta, una presa
bipolare di quelle. a passo nor_
male che si usano negli impian_
ti casalinghi. Una delle d.ue pre_
se servi,rà per fare giungere at
reostato, la corrente ds regolare.

zl
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una vitolina di fissaggio della
striscetta stessa, suJ,la piattafor-
ma g I'altro per il passaggio del_
la vitolina destinata a servire co_
me serrafilo per il collegamento
etrettrico; nutla im€edis,ce ch€
uno solo sia, iI foro pratircato,
per una sola vite che serva poi
per il fissaggio della striscetta
come anche per serrafilo. La -stri-
scetta in questione ino,ltre deve
essere piegata verso I'alto, in mi.
sura sufficien,te (che va staibili-
ta con una serie di prove), in
maniera che la porzione incava-
ta della sua estremità ,l)og,gi sul-
la barretta centrale e scorrevole
di ottone, con la energia suflì-
ciente per creare sulla barretta
stessa un certo attrito, tale da
impedire che la barretta stessa
tcnda a scivolare verso il basso
per il suo peso; da tenere pre-
sente ,ch6 questo attrito è anche
necessario perché è esso,che sta-
bilisce il contatto elettrico tra tra
barretta e la striscia di ottone
a cui poi è collegato il condut-
.tore di uscita del reostato. Alla

fr&
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userà del compensato od anche
della masonite dura, da 3 mm.
ec,eezion fatta per la ,.larte supe-
riore, che è bene sia di legno
piuttosto spesso, in maníera che
possa servirg da ancoraggÍo per
l'insieme. Nel centro di questa
superflcie si pratica iI foro da
l2 mm. destinato per il ,lassaggio
della barretta isolante di azio-
namento del reostato. Sulla ba-
setta dell'apparecchio, si incol-
lano Cei pezzetti di listello di
legno con Ia funzione di an'co-
raggio per iI bordo in'feriore del
cofano.

Come elettrolita per il reosta-
to si usa della soluzione in ac-
qua distillata, di sol,fato di sodio,
nella misura del 5 per cento. La
quantità di elettrolita di intro-
durre nel tubo deve essere quel-
la su,fficiente per ,portare il -li-
vello ad una quindieina di mil-
limetri dalla estremità superio-
re della provetta stessa, quando
la barra mobile del reostato è
,Cel tutto z'bbassata- nella pro-
vetta. Di tanto in tanto anche a
causa de1 caÌore sviluppato nel
reostato, parte dell'acclua d,el-
l'elettrolita tenCe ard evar)orare
e va pertanto rinnovata con a,g-
g.iunte peric,diche di seinp ice ac-
qua distillata. La r,esistenza del
reostato è massima quando la
barra isolante è del tutto solle-
vata, mentre è minima qu:ndo
invece la barra stessa è comple-
tamenIe abba:sata, esistono poi
naturaÌmente tutte 1e posizioni
intermedie, utili per la regolazio-
ne della velocità di un motore,
della accensione di lampade, ccc.

,.2r1zzrí
TETESCOPI

I r). rrrtt I ttil I tr'

l'altra invece servirà come usci-
ta per la corrente già regolata
dal reostato. I collegamen,ti elet-
trici sono quelli indic:ti, nella
fi,g. 3, con le linee tratterg,giate,
e 1;recisamente un fllo che uni-
sce un terminale di una d3lle
prese ccn un terminale delÌ'a.llra
presa, poi, un fllo parte da1 ter-
minale libero in una delle presg
e va aC un serrafrlo del reosta-
to; un fiIo, infine va dal termi-
nal.e rim:sto libero delLa se,conda
presa, al s€condo serrafilo del
recstato. Da,ta la particolare di-
spo:izione aCottata, non vi è da
temere alcuna conseguenza usan-
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do per la usci'ta la presa che in-
vece dovretbbe s,ervire per la en-
trata e vieeversa. I co.[egamen-
ti elettrici è bene siano esegu:-
ti con filo da i,mpianti per cam-
panelli, della sezione di mm, 0,5
coperto di plastica.

Per coprire iI reostato vero e
prc.urio e soprattutto 1e parti
metalliche attraversate dalla cor-
rente elettrica così da evitare
qualsiasi scossa elettrica si può
tealizzare attorno aÌ complesso
una specie di cof ano, simile a

quello illustrato nella figura di
apertuÌ'a ed aec€nnato nella fi-
gura 1; per tale costruzione sj

h
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perfeîtfD in ogni perrîicolcrre
il televisore

a ll0'
che

Yi costruirele

ss0llelldo

il corso della

scrtcDla

di elettronicq per corrispondenzq
Tulti lo sonno: oggi i tecnlci speciojizzoti sono i più richiesri ed
i meglio pogoîi L'lndustrio moderno ne ossorbe in numero sempre
crescenle Se lecnici non sl nosce mo si divenîo, perche non
cercote di essere tro Ì privilegiori?

Sio che vogliole intropfendere und
prol€ssione olloscinonie, o che desi-
deriote semplicemente impiegore pro-
licuomenle ll vostro lempo libero con
un piocevole hobby, ritogliote, compi-
loté e spedile il logliondo o:

Scuolo VlSlOtA
Vio Avellino 5/A - Torino
Riceyerele qRAllS un'ínteressonte
documentorione sullo scuolo VlSlOLA
di eletlronico per corrispondenro

voi potrete diventqre tecnico speciolizzoto
lo V SIOLA uno. dei mossiml complessi industrioli nel compo
dell'elettronico, può seriomenle oÌutorvi per questo ho creoto
lo scuo o V SIOtA per corrispondenzo che preporo i tecnici di
domani dondo o chlunque lo possibtlitò di specio izzorsi I me-
lodo di insegnomenlo del corso ViS OLA e modernissimo:

studicre è divertente
onche per chi e privo di nozioni di eleftronico Le 40 lezìoni
del corso sono sulllcienti per oprire o chiunque o corrìero di
le eriporotore, dì comero-mon o dl tecn co specio izzoto presso
uno gronde ìndustrio scrivendovi ol o scuolo VLSIOLA riceve-
rele, lnsieme oi e dispefse coÍedote do numerosi Jisegni espli-
cotivr, tulto il moteriole (compreso il mobi e in iegno pregÌoto)
con gl strumenlÌ necesscri per il monloggìo dÌ un lelevisore
Ouesîo è inlotîi anche un

melodo nuoyo ed economico per ocquislqre un televisore
ll leievisore che vi costruirete ho le slesse coroîterisfiche di
quel i che escono in quesii giornl dol e cotene di montoggio
degli stobilimenli VIS OLA ed é !n opporecchio d'ovonguordio,
con cinescopio o 110 e cÌrcuiti stompoti Lo ovrete con lieve
speso che potreîe frozioncre nel lempo con uno periodicito
chevoi slessi slobil;rele. 

\ _C
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(a e idee che vi prego di tene-
(A e.c'he prima o poi, fors,e vi\:' utili, chg vi consentiranno,
<yra, di risparmiare qualche piccolo angolo di
spazio ch'e forse vorr,ete utilizzare in qualche
altra maniera, ora, di raggiungere, nello stes-
so ternpo, il doppio obbiettivo di una econo-
mia di spazio e di un rmiglioramento della e-
stetica'deIl'appartamento.

Ma consideriamo più da vicino quest€ idee:
nella fig. l, ossia in quella di apertura, potete
v€,dere il molbile basso deÌla mia stanza da
pranzo: il prdblema di spazio, era quello' di
coirsentir'e ohe alf interno d,el molbile, si po-
lesse acoéder,e con la massirma.facilità, anche
quando tutti i comm€nsali fossero seduti a ta-
vo'la, la quale veniva a trovarsi aprpunto pa-
rallela al motbile stesso, per la pre,cisione, si
trattava di consentire l'aSrertura del mobile
e specialm,ente era inevitabile si,no a quando
il mob,ile sarerbbe stato lasciato n€lla sua ver-
sione originale ossia con i suoi sportelli ro-
tanti c che, appunto nella loro rotazione a-
vrebbero potuto trovarsi in contrasto con le
se,die o con altri elementi dell'arredamento.
Nè, d'altra parte si poteva contare su ldergli
sportelli scorrevoli, quali non avrebbeîo po-
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tuto essere usati in conseguenza delle par-
ticolari condizioni del mobile. La soluzione è
stata dunque un'altra, vale a dir,e, quella d,e-
gli sportelli scorr'evoli, si, ma pieghevoli, si-
mili cioè, all,e serrande rrn'etalliohe, avvo,lgi-
biÌi, ad elementi, usate in rno!.ti negozi. Gli
s,portelli di tal'e genere si realizzano con un
num,ero sur-tficente di pannelli verticali, di Ie-
gno sottile, di essenza adatta per iI mobile cui
sono destinati; ciascuno 'dei pannelli deve a-
v,ere una larghezza 1di una ottantina di mm.
circa ed una altezza pari a poco meno della
distanza tra il fondo delle dr.re guide, infe-
rior.e e superliore, chiamata ad accogliere gli
scorrevoli. E' importante che ls costolg dei
pannelli formanti gli elementi dello sportel-
1o, siano tutte ad ango'lo retto, allo scopó e
che 1o aspetto della superfi.cie dei pannelli
sia buono, meglio ancora, se i pannelli stessi
siano tutti tratti da un unico pannello di lar-
ghezza complessiva, tagliati nel senso della
altezza in strisoe, così da poùere poi essere ri-
mesrs,e .insierme nello stesso oldine, fotmando
un pannello uniforme e con un disegno della
venatura, uniforme. Per la unione delle varie
stri'sce dei pannelli, oocorle solarnente realiz-
zare nella parte posteriore di essi, delle spe-



di un genere ancora diverso, adattato in cu-
cina per consentire Ia utllízzazione completa
dello spazio deÌf interno di un mobile di an-
golo, al quale non era possibile ac,cedere per
la sua notevol,e profondità, in proporzione al-
Ia larg.hezza dello sporteÌlo frontale. La so-
Iuzione è consistita in un elemento a bussola
rotante, ancorato in alto ed in basso, dispo-
sto in maniera che con la semplice rotazione
della bussola stessa, f osse possibile mettere
a portata di mano, quaisiasi oggetto contenu-
to nello sccmpartimento, senza disturbare nes-
suno degli altri. Come si puo ved:re la bus-
sola è stata da ms reahzzata con due riplani,
ma è intuitivo che nulla avrebbe impedito
che essa potesse esser'e realizzata con tre o piu
ripiani se ciò fosse stato necessario per otte-
nere una uti\izzazione ancora migliore d-'llo
spazio.

Nel lparticolare a destra della stessa f oto,
ossia accanto alla 'bussola è r'isibi1e, a,perto un
altro scormpartimento del mocile di angoÌo:
ìa soluzione ivi visibile è stata dettata dalla
necessiià di avere a disposizione uno spazio
ove potere sistemare tegami, padelle, pento-
le ecc, ccn manicofi in modo da averli tuttì or-
dinati ed a portata di mano. La realizzazione
si è fondata sullo imrpiego di due pezzi di pro-
filato di acciaio inossidabile di tipo compìe-
mentare in maniera che uno di essi potesse
scorrere r-.golarmente nell'a1tro, uno dei due
prc,filati, ossia quello esterno, e stato fissato
alla parete superiore dello sccmpartimento.
in posizione centrata, all'aitro, invece sono sta-
fi fisiati dei gancetti, di filc di acciaio unifor-

m3mente spaziati, in maniera che a ciascuno
di essi potess,e essere appesa una delle padel-
Ìe o deì tegami: per l'uso si tratta di aprire
ìo sportello, di tirare in avanti il pro,filato mo-
bile, così da farlo scorrere, sino a quasi il
ter,mine della sua corsa, in queste con'dizioni
si puo llberare qualsiasi recipiente dal gancio
ccime Io si può anche rlappen'dere ad esso, al
momento di riporlo.

Nella ,parte frontale del pezzo scorrevole di
profilato, è stato applicato un elemento di la-
mierino avente i1 doppio scopo di impedire
ai ganci di scorr,ere in avanti sino a fare ca-
dere qualcuno dei recìpienti ed anche per pun-
to di presa, destinato cioè ad essere afferato
cialla massaia per tirare indietro il profilato
con la necessaria facilità. Va naturalmente da
se, che \a lar,ghezza,delìo scornpartimenti con-
diziona il diametro massimo dei recipienti che
possano essere sistemati all'interno di esso.
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per la pesea e per ll mane
pas6erete Ie Voetre ferie ln folmÈ ltltetessÀnte.
30 progettl di faclle esecuzione
96 pagine lllustratissine.

Ptezzo L, 250

Ohl€alet€lo lnvlando inlporto a RODOLFO CA-
PnIOTTI EEII|rORIE - Roma - Pla.ma Pratt d€gU

Stlozzl, 35. C/C po8t'el€ D.. l/7L14.
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della vernice, an,che a" irrrr""t"l
chiata, da pennelli e da struttu_
re di lergno, la protezio.ne di fe_rite nelle mani e neile bnacciae perfino la aocelerazìone del

l,e quatltà anfis€ttich.ntb Der la lavatura atcont€trett allmentarl Àquentltetlvu dl fostato
sténte di sallone c

schiu,ma, quando .la sua solu_

no ditettamen-te poca acquaCor esta.

..Una. cucchiaiata del prodotto,
di,sciolta in aoqua caldà assi.cu-
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stanze specie s€ aven,ti una cer-
ta reazione allca'lina o basica,
per qu,esto e specie nel caso di
alluminio non puris,simo, e cioè
contenente altri elementi, intro-
dotti p€r ridurne il costo, raa-
co'mandiarno di evitare di man-
tenere a lungo il conbatto del
metallo stesso con iù detengente
in questione specie se in solu-
zione calda, altrimenti I'allumi-
nio stegso può risuttarne aggre-
dito e teggermente corroso.

Per la pulitura Pedetta' di in-
dumenti di lino e di cotone si
a,dotti il sistema di lasci'are ta-
[i capi de'I vestiario Per una in-
tera nottata in un'a vasca da ba'
gno, irnmersi in aequa oa&da,

alla quale sia sla;to adC'izionato
un ettogra;mmo o due eirca (a
se'conda delùa quantità rdeùla

L'irnplego del fosfato trlso-
rtlcoln un tadiatole di auto-
moblli consente la Derfetta
pu[tura dello Intelno di
quusto. Lluso tlelll. str:ssa
sòstanza in un tmPlanto dl
liscaldam€nto casalingo a
termosifone, di e-
vitare 1l al sulle
conaluttur€ mente
nella calilaia di lncrostazio-
ni calott€e che atlminulrcb-
bero ll rentlimento del si-
stema stesso, e Port€rebbero
ad un maggiole conslrmo di

combustibile

Soluzlon€ ali fosfato, usata
Der la deterstone di IEnneI-
ii usatt per la, applicazlone

di vetnlci

Un sistema lntelessante DeÎ
la det€lsione elettrochimica
itella a-rgenterla è lllustrato

nel t€sto

ra una perfeúta rigovernatura
del,le stwiglie e soPiatutto dei
piratti, eliminan'do da essi tutte
Ie tracce di cibi € lasci'andone
le superfici briùlanti, con la'umi-
dità non concentrata in grosse
gocce, ma distribuita daPertut-
to, cosicché le stoviglie stesse
si asciugano prestissimo anche
da se. Se la massaia, dcPo ave-
re tardato alquanto fuori casa,
per le compere, rieutrando ha
l'amara sorpresa di trovare qual-
che pietanza che aveva lasciata
sul fornello '2rima di uscire, ri-
dotta a mal partito Per una cot-
tura troppo prolungat:, e maga'
ri qualche Poirzione della Pie-
tanza ste,ssa, aibbia addirirttura
arderito aI fondo del recipi'ente
bruciacchiandosi, potrà rimedia-
re al,meno a metà del male, Pu-
lendo alla perfezions il recipien-
te dai residui carbonizzati della
pietanza, in genere assai ader'en-
ti e diffrcili da asPortare, nem-
meno',con una energica raschia-
tura con Ia larna di un ccùte'Ilo.
Basterà inldtti che iI re'ciPlente
sia messo al fuoco con una cer-
ta quanti,tà di aequa 'suúficiente
per coprirne il fondo con uno
strato di un paio di dita; a tale
acqua dovrà esser€ aggirunto un
poco di fosfato trisodico dcpo
di che si lascerà I'acqua deil re-
cipiente, bol'trire Per un certo
tempo, passato iI quale le in-
crostature si saranno distacca-
te.

A'proposito della comPatibi!
li,tà. di questo deterg€nte con i
metalli di cui in genere sono
fatti i recipienti di cottura Per
le vivancle dobbiarno metters a
Punto che I'alluminio è un me-
tallo a'ssai attivo e del resto, non
solo con questo detersivo, ma
nei riguardi dt molte altre so-
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Uso del fosfato per la de-
tersione, di leclplentl ed al-
tri accessori di fotograoa'
per I,a eliminazlone dl iu-
órostezionl ill soluzloni e di

argento rlalotto

biancheria), di foisfato trisodi-
co; questo sdlo trattamento Può
bas,tare per portare a buon Pun-
to la lavatura; unra eventuale
insaponata la mattina do,Po Per-
rnetterà la pro,duzione della
sctriuma che compùeterà la a-
sportazione ddi tessuti, delle so-
stanz,e da eliminane. Sl faecia
attenzione a non esporre alla a-
zione della soluzione di fosfato
triso'ilico, tessuti formati da fi-
bre di provenlienza animale, qua-
li lana e seta.

Le finestre, i cristalli e gli
specchi risuLtano p,erfetta'mente
puli,ti e brillan'ti'ssiiríi se lavati
con un seochio di aoqua tiePlda
aùIa quale sia stata aggiunta una
o due cucchiaiate di fosfato tri-
sodico.

Interessanti da nortare anche
tre prc.pri'età antisettiche dei pro-
dotto che tro r'endono ideatre Per
la pulitura di rec'iPienti in cui
t'igiene ha tra massima impor-
tanza, quali rbottiglie di hiber'on
per lattanti, ed in genere Per
v-asi di vetro destinati a conte-
nere 'degli alirnenrti di lunga
conservazione: nel suo mercca-
nismo di firazionamento, infat-
ti, il fosfato trisodico, agisce di-
rettamente uccirdendo i germi
eventualrnente presenti e di-
strugg€ anche iil supporto su cul
essi ss non presenti Per il mo-
rnento, potre,bbero in seguito svi-
lupparsi.

Per pu,lire delle parerti ver-
nicia,te a smralto si Può usare
una s€ugna che sia manten'uta
umld,a di una soluzione di due
cucchiaiate di fosfato, in un sec-
chio di acqua calda; se nelle
stesse conldizioni si userà acqua
più ca'lda, ed unra quantità assati

^



U prodotto, in soluzione
pfuttosto diluita, usato p€r
la pulitura di supernci ver-
niciate a smalto. Una solu-
zione molto piir concentra-
ta, usata neue stesse con-
dizioni pottà servire D€,r
rammolure della vecchia ver-
nice che iDt€ressi raschiare
via p€r aspottatla. In rlue-
sto caso, la utiuzzazione diquesto prodotto in lsogo
rlella più diffusa soda causti-
ca, è pr€fclibile dato che ilprodotto in questi.one è as-
sai meno perlcoloso pel Iemanl e non tende a solle-
vare Ia fibra alel legname

n:.ggiore di fo:fato disciolto in
e:sa si rius,airà a rendere opa,ca
una gtapeificie vernirci:ta a smal-
ic, in quei casi in cui la slìper-
îcie brlllante è in'desiiderabile
oe: gii eccessivi riflessi, a par-
te il f atto che unra superficie
non lucida rls;c,e assai meglio
a dissimulare eventuali imper-
fezioni su di €ssa presenti, di
quanto non lo Dossa invece una
superficie brillante.

Per arnmcbidire della vecchia
vernice, che si desidera raschis-
re vra per preparare una nuo-
t'a verniciatura, di imposte, mo-
bili di cucina, ecc, si app'lichi
sulle superfici stesse, con un
pennello di poco valore, od an-
che con una spugna, deù.la soùu-
zione meglio se tiepitda, cli mez-
zo chilo di fosfato trisod. in
quattro litri di acqua.

Le incrostazi,oni, e le brutte
rigature scure che si notano in
trava'ndini, vasche da ba'gno, ed
in genere in recipienti di igiene,
possono essere costituiti sem-
plicemente di so,stanze grasse e
perfino di sostanze sapono'se (sa-
poni normali trasformati maga-
ri in saponi metallici), insolu-
bili in genere alla acqua comu-
ne, anche se calda. e specie se
contenente una forte percerrtua-
le di mineraU. come aecard.e in

I'g

mcÌtissimi casi nei nostri im-
pianti idrirci. Per Ia e iminazio-
na di questa incrostazione de-
turpante, bast'a passarvi sopra
uno straccio umido su1 quals
sia stata cosparsa una manciata
di polvere di fosfa,to trisod.

Ccn del fosfato trisodico è pos-
sibltre preparare degli ottimi sa-
li per bagno, mescorlanCo ad es-
si, semplicemente, una sostanza
cclor:nte,di bello effetto, qua-
le ad esempio tra floorescina so-
dica t in prc'porzioni microsco-
piche), e naburalmente qualche
estratto cie'1 profumo pref erito.

Un pizzico od una cucchiaia-
ta del proidotto, servirà a risol-
vere la maggior parie dei pro-
blemi jnerenti I'acqua eccessi-

vamente mineralizzata e che, per
usi particolari, interessa addol-
cire. Interessante da notare f im-
pie,go del ftrs,fato, per Ia deter-
sione elettrochimica del,la ar,gen-
teria: in un tegame di all.umi-
nio perfettamente pulito e di-
grassrato, si introduce un .litro
di acqua gatrda ed una cucchie-
iata di fosfato, poi si deposita
sul fon'do del recipi,ente ls po-
sate € Ia argenteri,a da pulire
facendo attenzione che nessuna
parte di essa afflori alla super-
firc.ie del liqui,do in capo ad un
paio di minuti, I'annerimento
della argenteria sarà scompa,rso
senza ch6 I'argento abbia subi-
ta una vena e propria erosione.
A ,pulitura awenutra la argen-
teria va sciacquata con cura.

Il fosfato trisodico è ancora
eccellente per asportare sots,an-
ze grasse e sudiciums dia moto-
ri, me,ccanismi e parti meccani-
che in genere, nonché dalle mani.
Per pulire metalli in genere, si
usi mezz'etto circa di fosfato per
un secchio ,di acqua, per le rna-
ni si usino inve,ce 150 grammi
de1 prodctto in 5 titri di acqua.

Se in un ra'diatore si è dc,;-to-
sitata tra notissima fanchiglia
composta sia da residui gra,ssi
che da minerali depositati dal-
La acqua, si aggiunga alla acqua
un paio di centin'aia di grammi
d\ fosfato, e si usi I'auto nel,le
condizioni normali, per diversi
giorni, quindi vuotare iI radia-
toreelavarloafon'do.

Uso. del fosfato trisod. D€r la rigovernatura ded pjatti, la- aletersio-ne è perfetta anche se non si hl la ptoduzlone iella schiuma ca_tattetistica del sapone e di altri d€tergenil
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Progetto di TOMASETTI EDAARDO
Milano

hi possiede una cuffia o meglio un alio-
pallants con cono 'di diametro non tlroppo
gtaede od un ampliflcatcre o radio con

presa .< Fono',, può costruire ccn la garanzia
del piir ccmrpleto s,uccesso, questo sernplice or-
gano elettronico da me realizzato e che, sen'
za ave re gli innu,merevoli pregi dei suci f ra-
telti maggior'i, fornisee ecce'trlenti prestazioni. E'
facirle,da montare,,robusto e poco costoso; le
parti ccrnpc renti sono reperibili agevclmente;
la durata non ha limiti. Fuò servire da giocat-
toJo ai bambini o :or:.e strumento vero e prcprlo
e ohiunque, dcpo breve eserc,izic, può suonare
oon essc qualsiasi motivo La generazione,dei
suoni avviene per Íìezzo di uno oscillatore a

t,ransistcr che, al varlare deLla resistenza inse-,
rita sulia base, cambia la frequenza degli ìm-
pulsi. Lo schema ridotto ai minimi termini, ap-
pare nella prima figura. Cosi ccmbinato il cir-
cui't6 è già in grado di emettere le frequenz:

NERO

-

che gli competono, e tale schema potrebbe es-
sers rÈaìlizzato per prova da chi in segu:to
l olesse 'costlruire rl'in'tero cormlplesso. fI numero
d ei riasti cor'rispondenti alle varie norte è au-
menta;bile o diminuibile a volontà; è sufficiente

r1

CK?I?
.- T'I Ir-l , .-ì:l

cK722
GT34

$N[nFloon

100

IF

MICROPOTENZ.
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Elenco porti
I Pot€nziometro normale da 2 Mege ohm
I D D r' 5000 ohm
7 Potenziometri miniatura a vite da 0,5 Mega ohm
I Resistore da t00 ohm -li 2 Watt-
I . D ó800 ohm -1,/2 Watt-
I Condensatoè a mica da 500 picoFarad
t r ceramico da 4700 picoFarad
I D elettrolitico da I 0O microFarad I 5

Volt Lavo ro
I lnterruttore a lev€tta
9 Tasti a ritorno automatico ( tipo o ficino D l4O5

od sltro)
I lransistor tipo GT34 o CK722, od altro
I Trasformatore d'usclta per push'pull di 6V6, da

8 Watt
! Batterin da t5 Volt, preferibilmente di tipo miniatura
I Telaio delle dimensi :ni approssimate di millime'

lfi 24Ox120x55 ed inoltre 2 boccole isolate, 2

manopole, I fascetta metallica per il flssaggio della
batteria, viti, filí, rtrgno, ecc,

aggiungere o togliere il tasto e relativo poten-
zio;metro. Nel prototi,po ho usato iil transistor
GT34, ma pure ili ,CK?22 ord alltro di caratte'ri-
stiche simili a questi è adatto allo scopo.

L,a batteria Ipuò essere di qualsi'asi modeÙlo,
e fcrrnl,re temsione di 9 o'ppure ,meigllio 15 Voùt.
L'o,s,c-ùlazione è irmpulsiva, co'n tri'cco conte,nulto
di armoniche. Il trrasforrrnratore d'usciita per push-
pr-illil ardc'ttato è ,del tirpo rper 6V6, rd,a 8 Watt, ma
è p,cssibile irnipiegarne anobe rdi diîf ere'nti ca-
ratr!erlsticrhe pulché queste non si scosltino erc'

ce-ssiva,mente dallle inrilioate.
Raccomando vivamente di rispettare gli sche-

mi per quanlo ríguafda 1e cotnnes'sio'ni ddl
tra,nsisrtor e ùe ,poflarita de,lùa batterria e deil c,on-
dens,atone eùettrcùirtico, Volenrdo evítare iù pe-
ricolc di 'danni all Éransistor d.urrante J a saùLda'

tura sara bene usars rl'qpposito zoccdlo, o, in
mainE,anza di q,uesto, rl.asciare flunghi al massitmo
i suoi terminali ed usare durante il riscaldamen-
to una pinza interposta úra trransisto,r e salda-
tore in rnordo da disperrdere ill caÀore' tr te'rmi-
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nalú del GT34 o CX72'2 s rdistingu.ono come se-
gue: B:Base è irl csntrale; iE:Emerttitore è il
piir vicirno aùIa tsase; C:Cdllettore è if rimanem-
te. I[ resistoire da 680rC ,ohm è ,di prortezdone ed
il suo valore non è critico. Analizziamo ora lo
sdhema corìlpleto: itl pulsante sern6!1.ice usaùo
come tasto è del tipo Ticino 1405 color avorio,
con stampato, in rilievo, un campanellino; evitan-
d.o i.a gpesra i,tasrti si posso,no auto;c,ostruúrrre.
Sarà bene 'crhe avverta gl'i arnitci lettori Che con
ùo s'trrurmento non sorlo possiLblli raocordi, rnentre
è invece agevole ottenere effetti speciali; ad
esermpio, p'rem,endo un,o q'uallsiasi ' ,d.ei tasti e
s,pegnend o 11'ap,pareec,hiro modirante lI'iwtenruùto're
Sù, a causa deùIa,scarioa rddl oondernsatore da
100 micron'arad, si avr'à uno strano erÎf etto di
smorzarnento perché al diminuire della tensione
sí zilza 4a frequ,enza e si abbassa iù 'Iiveùlo de[.
segna:le. La 'tar,atura dellle note può essere fatt-
ta faciimernte aal oreechio o per co,nLiro,nto cQn
uno strumemto a.ocrcrrdato'(anmoníca, fisarmonica,
pianoforrte, ecc ). In via ,dell tutto alpiprro,ssútmata
chi possiede un ohmetro può regolare i poten-
ziometri sui seguernti vatorri:

DOM
RE
MI
rlA
soL
Lé,
SI
Dom

I8 KOHM
62 KOI]M
70 KOHM
75 KOHM
82 KOHM
90 K.OHM
98 KOttM

: 101 KrOHM

6800 n

Sullo schema ap
paiono anche un Po-
tenziometro da 2

Megaohm ed uno
da 50@ ohm; il pri-
mo serve a coprire
tutta la gamma di
frequenze concessa
dalle caratteristiche
del transistor e del
trasformatore d'u-
scita. Quello da 5000

Segue a pag.165
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Progetto di PAoLo SpINoGLIo
Istambul

1Q 'apparecchio che descrivo e di cui allego una
l/ foto della realizzazione da me stesso ese-

- 
guita, è inteso ad illustrare un sistema

antigravitazionale, o meglio, di un sistema atto
a fornire alle masse, una forza che si contrappon-
ga a quella del loro peso e ciò permetta di impe-
dire alle masse stesse di subire l'effetto della gra-
vità e di rimanere quindi sospese nell'aria come
se fossero senza peso, in una condizione dunque
analoga a quella che si verificherà nel corso dei
riaggi spaziali, ai razzi ed anche alle persone che
dovranno occuparli.

La energia antigravitazionale che si manifesta
con questa realizzazione può anzi essere regolata
pradualmente pet mezzo di Lrn reostato, in modo
possa impartire alla massa sulla quale deve agi-
re. una forza inferiore, oppure pari, oppure, mag-
gcre di quella che agisce sulle masse stesse in
€ff€fto deUa loro grav.ità.

Qt anò la forza è inferiore, della îorza vertica-
le e diretta rerso il basso, che si conosce coùe for-
zz di o una diminuzione del pe-
so de trova sottoposta, con l,àu-
mentar€ della stessa forza si nota una diminuzio_
ne sempre maggiore del peso della massa in esa_
me, ed infine, quando la forza antigravitazionale
giunge ad equilibrare perfettamentJ quella della
gravita, risultando di intensità identica a quella

ORGANEIîO ELETTIrONIOO AD UN TNANSISîOR
(segue da

ohm serve da correttore della tonalità e può an_
che essere omesso.

,No,n trovandorlo in cornmer'cio si s,ostitul,rra con
aÀtro ,di vatlore poco un poúen_
ziotm,etre,da0,So 1o ninpararl-
le [o un resist,ore ,di o úra EC00
e 10000 crhm. .ll ,con'd,ensatore da 4ZC0 picoFa,rad
inseri'ibi'le ccll tasto oontrassegmrarto . Tórno - se,r_
ve a variare di poco tutta [a sca[a musicale erd
è rncùtc rutirle p,s1 Ípolter suonÀre tutti i motivi.
Iil resistore rda 1,00 olhm fa da stabilizzatore. Il
tela,io neù mc,del'ùo orirginale è metaùùi,co, ,ma cjò
ncn h,a irn'pcrrtanza erd .uina custodia d,alltro gene_
re non ,pregiudiclhe,na dti ,eerrlo !,a riúscirta del
tnonóaggio. Lo i,n,terrruùtcre a ùev'etta S,I s,i può
lasciare .a lung6 surltla posizi,orne *ALcceso. a*""
prec'ocrnparsi 'de,I cor:rsumo dellila rpitla .ohe è da,v_
VeDo irrisorio. Basti dire ohe ùa batrtere rninia.
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,tirra ,montata d,a un anno sul mio orrgano, ena
ancora carica al Valore iniziale sebbene io lo
abbia fr.equentermente usato. Irl condensatoire da
500 picrttrìarad serve ad evltare varlaziorni defùa
fr'equenza gernerata, a ,causa de,lle capacità defl-
Ia. mano. Lruscits ,dell trasformatore va corl'legaùa
o ad una ou,ffia di .irnipeidenza possibil,menrte in-
feriore ai 5C0 où!m, iolplure ad run a,Itcrpan'an,te
magnertodinamirco 'detl 

,driametrio di 6 _ l,J om.,
cb,e presenti una impetdenza u,guale a queùla
tii us,cita del trasfc,rmratore (in lgeinere B _ 4
othm). Co,n ,tali ,sistemi la ,1roúenza sonora otúe-
nibi,le è piruttosto bassa ,e q'uindi chi dispone di
un amiprlificatore o 'di ,un appare,cchi,c radio roon
presa < Fono . può un,jr.vi 'I,ùscita dell'o stru-
mento. In quest'urltimo c,aso, per evitare even-
buarli ronzii, ,sarà bene eollergare all,a massa deù-
lo strumento uno dei due capi dell,uscita.
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ma di senso opposto, il pèso della massa apparira
compensato completamente e risultera quindi u-
guale a zero; quando infine la intensità della for-
za antigravitazionale sarà ancora aumentata, la
massa stessa tendera a sollevarsi proprio come
se vi fosse una energia di altra natura, quale una
spinta da parte di molle, oppure di gas sotto pres-
sione, ecc, che determineranno una accelerazione
via via maggiore.

Oltre che per queste esperienze l'apparecchio
si presta ad altre, sempre di laboratorio, per lo
studio delle caratteristiche magnetiche di varie
sostanze, sia metalli, che no, od ancora, per lo
studio delle lineee di forza magnetiche, prodotte
da correnti variabili ad alta od a bassa frequenza.

La semplice costruzione dell'apparecchio indur-
rà certamente molti dei lettori, a dotare con un
esemplare di esso, il proprio laboratorio speri-
mentale.

La costruzione {ell'apparecchio si inizia con la
preparazione del rocchetto di legno o di altro ma-
teriale preferibilmente isolante destinato ad ac-
cogliere I'alwolgimento; i dettagli costruttivi di
questo elemento come del resto, degli altri, sono
illustrati nella fig. l; tale rocchetto può essere fat-
to preparare al tornio, oppure lo si può realízza-
re nelle sue tre parti separatamente ossia nel tu-
betto centrale e delle due flange terminali, con fo
ro centrale adatto ad accogliere le estremità del
tubetto stesso, dove poi sono bloccate con della
colla. La lunghezza massima del rocchetto deve
essere quella di cm. 1ó,5 circa, con flange ciascu-
na, dello spessore di mm. 15 e quindi con uno
spazio riservato all'awolgimento, della lunghez-
za di cm. 13,5.

Il diametro massimo delle flange deve essere di
cm. 10, mentre il diametro del supporto isolante
centrale sul quale si effettua I'awolgimento deve
essere di cm. 5,5 il nucleo deve essere realizzato
con ferro dolce di fili; anche filo di ferro crudo
o cotto, non acciaioso, può andare bene della se-
zione di mm. 0,5.

Ognuno dei fili prima di essere unito agli altri,
deve essere coperto da uno strato di vernice iso
lante che può anche essere rappresentato da un
velo di vernice alla bachelite, oppure di bitume
ad elevato punto di fusione. Questo isolamento
ha lo scopo di rendere indipendenti il pirì possi-
hile elettricamente i vari elementi del nucleo, per
ridurre al minimo la possibilità, della formazio
ne di correnti parassite, assai dannose quando la
massa del nucleo stesso è notevole, L'isolamento
può essere applicato ai vari fili, immergendo cia-
scuno di essi, in un recipiente anche molto stret-
to, ma sufficientemente alto e contenente la so-
luzione di bitume in benzina, oppure la vernice
alla bachelite; in questa maniera un velo del ma-
teriale isolante aderirà sulla superficie di ciascun
fìlo, Iasciando nel caso della evaporazione del sol-
vente, per il bitume, o della cottura del mate.
riale, per la vernice alla bachelite, uno strato di
sufficiente consistenza e di adeguate caratteristi-
che dielettriche, si raccomanda comunque di evi-
tare di applicare dei quantitativi troppo forti di
di queste sostanze isolanti per non occupare trop-
po dello spazio che eftettivamente dovrebbe esse-
re occupato esclusivamente dal nucleo magnetico.

Il nucleo deve essere preparato in quantita suffi-
ciente perché i fili destinati a comporlo, formino,
legati insieme un fascio presso a poco cilindrico,
del diametro di mm. 45. Il nucleo deve avere una
lunghezza di cm. 40 e di tale lunghezza pertan-
to debbono essere provveduti i fili che lo debbo
no formare. Procurati i fili di ferro nella quanti-
tA occorrente, si raccolgono questi a forma di
mazzo cilindrico e per trattenerli in questa con-
dizione, si effettua su di essi una legatura som-
maria ma bene stretta con alcuni giri di filo di
nylon; poi si al'volge su questi, della striscia di
tela bachelizzata, tesa fortemente durante l'awol-
gimento stesso, in modo che il pacco lamellare
cosi formato sia della massima solidita.

Ciò fatto si torna ad operare sul rocchetto di le-
gno, e su questo si awolge il filo occorrente: si
farà uso di filo di rame della sezione di mm. 2,75,

con isolamento di cotone che va awolto a spire
serrate ed uniformemente; in tale modo vanno
awolti sette strati identici, realizzando in tale mo
IIro un elettromagnete adatto per Ia tensione di
125 volt. Per fare funzionare iI complesso su di
una tensione di ló0 volt, si tratterà di awolgere
otto strati, oppure otto strati e mez;zo, sempFe
dello stesso filo. Ultimato l'awolgimento si bloc-
cano temporaneamente i terminali di esso, e quin-
di si prowede a fissare su una delle flange del
rocchetto come mostrato dalla figura, una coppia
di morsetti serrafili, a cui i terminali interni vanno
connessi e che serviranno per fare giungere allo
elettromagnete la corrente di alimentazione.

Si fa penetrare poi il nucleo di ferro, nel foro
presente nel centro del rocchetto e Io si immobi-
lizza con alcune gocce di un collante universale
fatto colare lungo gli interstizi. La realizzazione si
completa poi con basamento realizzabile con due
blocchetti di legno, o con due struttute rettangc
lari simili a quelle illustrate nella foto, unite ma-
gari alla flangia inferiore del rocchetto con alcu-
ne vitoline lunghe e sottili, dopo di che il com-
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rlesso sarà pronto per l'uso, raccomando semnìai
c.r fa:e irr modo che esso non tenda a ribaltare.

I. ;:.r:cipio su cui l'apparecchio si fonda è uno
c :--::lli che rappresentano le basi delle leggi
ceiÌa nd',:zicne elettromagnetica e precisamente,
quelìo <Ìeiìa legge di Lenz; Ia corrente alternata
che circoia il u-n elettromagnete genera delle li-
nee di forza mape:iche attorno aI nucleo di cui
il selenoide è pronisto. Ora se attorno al nucleo
riene disposta u.na larga spira, in cortocircuito,
(in parole povere un anello, od una tìangia) for'
mata da un metallo non magnetico, si nota che
la spira stessa, se di peso non eccessivo, si immo-
bilizza in bilico, continuando a stare attorno al
nucleo. Tale fenomeno, è dovuto alia formazione
nella spira stessa, di una corrente indotta (pro-
dottavi dal campo magnetico variabile dell'awol-
gimento del solenoide che si comporta come pri-
mario di un trasformatore): la
risultante magnetica della cor-
rente prodottasi nella spira è

tale da opporsi esattamente alla
forza magnetica che la ha gene-
rata ossia a quella che è pre-
sente nell'elettromagnete. E ne-
cessario per la esperienza c}:^e l^
spira stessa sia di materiale non
magnetico, allo scopo di evita-
re che essa risenta del campo
magnetico del solenoide che ten-
derebbe ad attirarla, compromet-
tendo così I'esperimento. E pro-
prio necessario che la spira sia
chiusa su se stessa, perché la cor-
rente possa circolare su di essa
con la necessaria intensita, allo
scopo, di rendere possibile il fe-
nomeno.

Se si realizza un sistema di tre bobine ad esem-
p 2,e
pun
o uale
a Nel-
la disposizione della fig. 2, A è la bobina centrale
che serve ad innalzare il disco vincendone la for-
za di gravità, ossia il peso. B e C, invece sono
le bobine laterali che servono per centrare il di-
sco ed impedire che esso possa scorrere lateral-
mente, sino ad uscire dal campo di azione della
bobina A, e quindi cadere. Per il funzionamento
del sistema può essere necessario variare la po-
larita di collegamento a qualcuna delle tre bobi-
ne, Anche la sezione ossia lo spessore
del disco è importante per il suo equilibrio, per
la precisione è desiderabile che tale spessore sia
alquanto inferiore verso il centro e maggiore in
plossimita dei margini.

LONGINES - WYI,ER-VETTA
GIR,AR'D-PEBEEGAU>(

REVUE - ENICAR,
ZAIS WATCII

Agfa - fodak - Ze,lss lkon
Volgtlàndet - FeÌranla
Gamma_Rolleiflex-ecc.

Cqro fondoto nal 1929

Garanzla - Speallzlone a nostro rischlo
Facoltà ati dtornare la merce non so.aldlsîÀcenalo
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Gom'è
piacevole

specializzarsi
quando

si è sicuri
dl riuscire

Specializzarsi è facile, spe-
cial izzarsi è bello, specializ-
zarsi è un'esperienza affasci-
nante quando si è slcurl
di riuscire. Una semplice
cartolina postale alla
Scuola Radlo Elettra
di Torino e riceverete -
grall6 - uno splendido
opuscolo che vi dirà come

diventare senza difficoltà, di-
vertendovi, tecnici in Radlo
Elettronlca TY: con
sole l.l5(} llre per
rata con un metodo sicuro
adatto a luttl. Costruirete
una radio o un televisore che
rimarranno vostri. I vostri ge-
nitori saranno fieri di voi, i

vostri amici vi invidieranno.

Alla fine dei corsi potrete fa-

re, gratuitamente, un periodo

di pratica pr€sso la Scuola.

La Scuola invia gratis e di

proprietà dell'allievo :

per al corso radio:
radio a 7 valvole con M. F.,
iester, provavalvolé, oscilla-
tore, circuiti stampati e radro
a transistori. Costruirete
irasmettitori sperimentali.

pen Il corso TV:
televisore da 17" o da 21"
oscilloscopio ecc.

Alla fine dei corsi possede-
rete una completa attrezza-
tura professionale.

o\

ScuolaRadio Elettra
TORINO - Via Stellone 5/+z

rlchladete
ll bellleclmo

Ofatis oPurcolo
- a GoloFl

gcrlvendo
alla rcuola

LA SGUOLA RADIO ELETTRA DA ALL'ITALIA U]IA GEIIERAZIOI{E DI TEC]IIGI



Noú st rt8ponate À coloro cbe non oaservano le Dorme prescdtte: 1) scrlvere Bu fosll dlvetst le domande
lnerentl a materle dlverse; 2) unlle ad ognl domanda o gruppo dI domaDde . relatlve alla ste€ae ma-

terlB L. 50 ln francobollt. Gl! abbonatl godono d.elle consulenza gratls

EI.EIIRIClTA

ETEIIROI{ICA

RADIOIEClIICA

CARLINI MAURO, Alasslo. Chie-
de ll circuito per la costruzione di
un s€mplice apparecch,io per la pto-
va dl trensistor.

gno l& l'Ddlcazlone del miùùlarnp€-
loùDetro co'I! 2,5 mlluamper fonI(lo
gcala dev€ easere progÉ:ma. I a 0,?5
Eofllùa.Inperels. Slg s1 tratte d[ ufr
tlandlBtor e grnaldagmo el€troto lo
atnr,rrlento de,se ldd[cil:e uDa cor-
Fenté id! 2 mlltlmxpeFes. TaU lnau-
cazlónd. aegnalano che 1I traD.slator
è lnr buone ooudldonl, vtc€iyerqÀge lla corr€Dt€ lDrdtrcartè è molto
rna,gglore dl quelùa 6egD,ala,ha p€r
ognu{ro del aùire tlpl può conclru-
d,erìe che il tranelÀetor ln provs è
dlf€ttqso. Alla chl'usurja dèll',lnte!-

pNp

Elccole tro srdhema su cul D,uò a116- rubtorre dorpq}lo sl dgve notaîe un
vetle dlue att'3ocbt, u.Do p,sf lnserlrg almento dl coFente dl 0,2 mU-
I traDslstor FNÌP ed un aùtro p'er liamrpere, se trl tîa,nsls0or è E gua-
lnserlFl que]U tlpo N.FN. trnserlto d,aEE'o ddobto, e d.l un mli.ùd.qmpe-
U traDslstor, blscgna oss'e'rvare trn- rc sè 1l transi,stor è all tlpo a, gua-
medl4taú.ellt€ l'ln-kllce dello sùru- <lagno elevato. Se le la,cllcazloo.l so-
metrto per vede!€ qual€ lnd-:ea-do- rro Dolto dfverse da queu,e c,itate
lI€ esro foralEca. Se U trsJxs5tor al ttacchl su,blto Der
tDsÍîo è (1l îúpo a bs.Élo Buaal3- noD ùn!€€Elarìe

lfAA.ggO GIOYAììfI, CLiert. caodo ln m,a,nt€r3 pd.Ìr o meno ef- preFsentano. Per dtodo aemm,al, u-GLÉ r.E a.t-id"ionr tn Ea- f.cl,e.n'te, I segna.l,l dtstutb'ttod, ed Bl uÀ OA Br5.-d
É thslrd@€ dtlettaDti-.. CUOCO BIAGIO, Cava del Tin€-Er- ni. Chi€ale il prcgetto all un rice-

6,tutbo J.l può tro- translstor di palttcol,arlsslùre cÀ-
pubblicazlon{, ad ratteristlche.

ve ad ajlbeDujare t dlbturbd__a,tmo- BoccoLuccr BR'UNo, Roma. rn_ 
c|ta,ls' r'ea"llw)a'zro\e-

of,€tlcl € dl vailo altro geraere .+e te;;s;l; alri-àstruztole aer iórt- tsft,r^tNc HANS, Milano. Lamen-pcEÉono €ÉÉne oaDtstl dal lbefi^rtg^- leiiJ ercTironico il cu,t prìge[to t;; [repertbitità ati arcunl .tetre, El)€ale quanto queato,A_ q-oyt t-;i;i" ;;-b;li";to iut n. 8 dó-,56 -l"ti?r"u occorrrènfl per la costru-
ffiH*Hîee"ilma€.rma e9n- cr'iòaó-alul--ró,iiriltl àr-'*ùt'- i-iói", a"r ricèvia.e íiipeieter-o-oina
zilone debore e Crstante. TiXtll_ ,tot 

" 
del traislstors, con attrr. -oi-ìir9O n clri proSóft-o fri-vàau-

mttatol1 pGtono esseFe heallzzat,l. FottÈ èo6t'ltulx,e L cK tnL, 
".*- 

b la luce nel [. 28' di Eare.
1Il dlver8e ma,nlel€, ma tn genere mal con gU OO 71, t€nendo pr€- trI se,gnalato materlal€ era gta,to
gono coD.ceÉtl lll modo da !€rnet- seDte tl piil elev bo fÈ'ttore dl a,m- progetteto € fatto costrulre ata,liL,au-
teÌe I'aEcúlto d.t s€€nau deboll, bloc- plldca,zúon€ dd cdrr€nt€ che questl t@.e @pr€ssameate per aìdattarlo

NPN
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Àl cttrculto, e rper que,rrto chg egu
stésso 8l era ofierto dL oeder€ 11

mat€rlale st€a$o, irrLqpe.&blle ael
collrm€r'clo r€golar€. Slafno EIil6-
oentl dl doveîl€ comu.DjaÀre che
ala tempo a.bblamo pelso ogDl cort-
tetto con I'autore dol trog€tto; E€
cFsal€,. pfovl sèmmal ad lnterpel-
larlo tlel Bt€€so.

Gèom. CABLO SCOTONI, Tlvou.
Pone alcuni quedtl ill elettronlca
appllcata.

Non sa,pplBmo deUB real.at€Dza att
une vennlc€ traspeFeDte e coDdut-
trl€s ftl etettrl,otta, a,ùch€ ee è ve-
!o cbe moltl soao
dl motrte dltte ln
d'ato I'lD,tetesse clre

llluloD'e de uol ajdùttots, eîa ate.taqueua dl a.Xlpùlcsse su.l vetro u-na

:
vole !e9tst€!.24 coort!'uee in moOi,IlaEFabll€ .ja; EIle_
cle ae dl Altrt e-
tperl,roeDtl cl ha.nr.o dlEnostrÀto cÌìc
è poalblle l|eD(!èr€ oonúut9lvo un
?etf,o, senza c@niprofirettere la tra-

stlcB d€l yetro dl .pr€seo-tlÌe una
reglsténzs vl& vle meDo etÈva,ta ln

sè dl €Ìla che le sbcoadra ll che

Itto a conGoeDza dd una ùnattazlo-
De che eEpoDgE, t dettaalt dl co-
atruzloùe delle oèllul€ sl oel€dxlo
ed 6'l sulolo, aliBto. cb€ .lD. g€Det€ |ptocosl l.n ta.l€ ceD'3o rleutri,uo uel
€egîìetl dl larvoradoDe d€Ue yarle

a. PoDe
ln rela-
dl lusso

Doillbla[Bo rlrpeteFe che noa ata-
mo lplù lD comtatto cort I'autore
del.l'ar,tlcotro, il qua.le avev& 6 dl-
spGlzlo/Ire I tra.Éfofm'Àtocl dl uaoltÈ
oh€ e{srno statl c€strultt apDo6lt&-
m€ute. ClIl uDlcl tnleformetod tD
cdnqrer'olo ch€ le! potrebÈc uaslr
Boao queu{ d
Be ldl 0016,

4,5 fin
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D'ANDREA BIAGIO, Nepolt. Se- ,tl t valGl norr sono crltlcl. Per
grala D(tc-
ses8o cul
posse e ili
utr rl

Elccol€ lo Bob€trns che ta D€r lel dgDcotoll della !€úul@e De! qualr-
e cb,e Dotî) r€all@aî€ ueaAé neife to. LD qu€sto caro la c6a ala' aB-

óciplo-ue àr vt, le vaooio osÀi eel E€Do leDorrtotlt€' Nel clÎsulto
óprpure 6K8, !éUà fùazlo'Be alt p€rtl- che !e rlneÙtlalno' [roD lguro ll
todo, G!& coUega'to c€m€ teLe. Nel- ooatlo[o del Yolume soùto fodlna
ÌB poeldols d€Ìl,a vslrole q. 2 u€e- dl un pot€Àzl@letîo lD, qur;Dto tè-
tÈ lnv€oe lo OV6 ed uBèrA IDóD€ lo coùtrollo vleDe ettu&to 1odftet-le 685, Della firDzúoa€ qÈq YJ. ta,EreDte îo.r!èDdo la teaal@€. OfgDPoffi ouob€ €wltare le costru.done .- ì :,'-=:
delo bobla€tta tu antenn-e-.- usn: E varvcle gvo' e cgn ulr ffgoale
do le bobtjoa Cts11, de1a Oó'.5eito. &bb€sfanza fo!,te potrà coD,,tare su
Il trado,rúr&tore il e,Umenta@1oq6 rll uore potenza di u&!tè dell'oF.
pot!À €Éseîe dn 20 o pttr w&ti; tru,t- (llue dl l, ratt e<t aache f,ù,

II



part€ dell.a Gslo,so cb.e da part€ dl p!3g.blamo re ond'altre dltt€. Feî la medja freqúe!.za slcD,e dglla all coD_' gal}no b€ne I tf,lisformato!.I Oorbeb- el,3ttrlcl che è eia sli_la. I trtrosistc! SF'I dt cul cl llr- Ducvo lrurnero dl trare, Íì,eDlatoDe con entnta alells cot-vlarllo !e slgl.3 e che acstltui,scouo rent€ alternat,r <it iete e con faglt slúrl.(u prodiuslo.n€ ullitcF,3or s,r- TOLONE UMBER,TO, Civlta Ce- uscita Ot couentJ coniin,tra a U,as-llo dl tl,!o FiNP.

SPAGNUOLO tr'RANCESCO, pro-
venlenza ignota. In possesso ill la-
mlerinl di feEo dolce alf cui cl se-gnrll le caratterlstiche, chleile del-
la possibilità dl costruire con essi,
uù motore, all potenza €.levata.

F:D,g:,:mo che st sLa trlttato di ma, eltllmentl,
une €vlstq., d,tto ch,s ccn quel ls- noÀ 6a,p,plamo
mlerlDl, può costlulre al mass:rno lDtsreg3a aat,gre.
un ttagfohatcl€ e non u']x motor€ qus di llscrlv€trcl
el€ttr.ùco, ,per lI quale crscc,rlono di?l re clrlal€zz1.
laml,grlnl dt conf,ormazloD3 Àlrolu- vo dell'a,prpar'
tan€,nt'e dlver6a. Dcibtbt3,mo comuD- vlebb,g llchle i
que farle not,r.r€ che d& uD'3 €,9zlo- cbe tta,ttB tlle
n€ totale del lamlerlnt quale quel- Da cprpure dlFet

e!,tlm€tri qua,úratl, Dc-
tutto al piu su di úne BUBAGOTTT

4 o E watl e nc,t c€rtr lo S.O, Chlede
su qu'ella dl 231 watt C'r let !lch1,3- coppla dl ricetr
óts. P€,r dlll.e I C,ttl il cc,st.ruz:on.e sistor .li uDa e

-;;;r", 
prERLnrcr, stia- chre-

ale al€lla posslDilttà all altmcnt tc
con corrente alt€rrÀta [D' dccvl-
tore autoraallo. Chléalo encÈe d!I-la reperibllltà tLl unr velvole. Dul-tlDla' può *azraltro sostitulre L cK72a

F3rto.su (U uo.l Ftrt€ dl una ,3- per I'autcr3d.lo, la L-Jluzlo!.e ual- con gilt OC?l, dlElnueDd.o magsrl dl
si.)Dalcn€ 'po!a!e c,sllo stàto,re La ca, & rn.eno chs lel DoD. tnt€Dd& ra- peo- u nslor€ deu€ îeElstenz3 dl

strl,:/Fl550 AQ/A
isPf

SEI.ilFtSSO ARtA
3sPr

tKn

GABOFOLO DOMENICO, Napolt.
Chled€ ll proEetto per un pream-
pllicr.tore aU ùtenDa ale &ppllca-
r€ dlneDzl &l suo televlsorè.

gul u. 5 d€u'aD.[ata 53 trooera
1'l prcs'etto Der r:.D gr€arnDl!ú,cato,re.1'l prcg'etto per r:.D. pr€arnpl!ú,cato,re.
UD sltro Frogetto è qu.eUo che leUD sltro Frcgetto è queu

tri dlano qul aÍ)pros6o ,3 chet,è-,-. tri dlamo qul appros6o 'e che può co-v)Ll IA I strìrlre cc,n blterl.ale a:sat .facll-
^ \ m€Dt€ leFsrlbus. El, eo3oJ.e I dstl
I ù pur la ccstluzloDe delle r'lrle bo-€) ) per la ccstluzloDe delle r'lrle bo-j iì Étue; ardatt€ al caDal€ D. [rt =i+-, ..-^5: una'oplra.-o,r nio--rÀor,ato àa s/to,\ l-uoerlta al cen.trc d'JrLIb. W. !-r2 -

frlF SorrF_t:
-L5

* t5o, or L6
îÎtltffúf(tHF

quaútro aplre drl fllo scoF,cîto ed
algenteto ,aia 1,5 mrtr. sF,lzda e uno
alsll'altra, mm. 1,5. L3 = olDque
Eplre dl f.l,o arg'3nts,!o da ml[. 1,5
opazlet€ una dalù's,ltte, mm. .1,5.
L4 = unD sp,ira, cU A1,o d,a 8/lO s,Ersl-
tato, lD.asrlt€, el oemrtro d,el,to f,3.
L9 boblne 1, 2, 3 € 4 roDo Àrgvolte
su dl uE sr.lpporto dt poll8ttrolo del
dl,grn€tro dl întrn. 10, com. uucteo
lnterno ferrom.agFetlco per l& Fe-
gclazloDe.. L5 èd 1.6 eono fo!înste
de 30 splrc claoouDa dn 0lo .[a 0,35
awolte au unr resldtenza da r,à wBtt
oerarmtcl. Qu,anto aùl,a u€ve ae/c€r-
t1 co,mulque che tutil gu stadl d€l
t€levlaor€ slaDo lù oÌrl.lDe e cbe Ia
&Dten-De, Éla ò,en colleg,a,tg € ben€
orleDtsta.
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I
pola,rr% zla'rLe, dl baEe. oi m€.ra- IURTUR MINUTTLLo FABRIZIo, oh€ a'lùro organo. Dovrebbe ÈI]@b€,

Roma. Pone alcun€ osseîyazionl a
alei progetti

E une cosa scontata,t ll fatto ctr€
sl pro,gettl; arìcùr!- in &vvenlrc fs,- nol pFendia,mo sempre otto delle
Derno lo st€sso, e sD ellemo che tr'f .J:srs9ilrtzlo,
1€ moltlsslme dlectn€ cbe gtà ab- tenendon€biamo pubbll,orto e le attrs che :;:;:-^-ì;
contlnjuér'emo a pu,bblteare ella t.ro- :',:.Ìt'1 :t'
vI il,progetto cÉe Ia possa Lnbet"s- pru.asta
sare. faoclarr}o

blamo farle com
POGGI EZIO, cenova. Larnenta

la non rilevanta potenzz diu sci-
la non rilevant€ potenza di usci-
cui al progetto sul numero 30 ali
Fare.

Efi'ettirvam€nt,e rrlell.e ptoge ttazlo-
ne d.l queÌ comjÍ,ssrso, 6i è .tenruta
ln magglore conto la quall.ta deLla gU è statc de,dic
rlpiÌord,uzicÀe olle ta pc,tenza d[ u- tazlme piir esaut
s0!ta. tLa piccola poteDza è_sop,ra,t- Ia Eua € tlema se,mpùIcltA. p,3r il cht.
tutto stata determlnata d.alla pen- îadlotelefono. .cul fa c€ono. do,bbla_denza Inor molto eleelta d'sua val- mo farle 

"oir"u "rr" 
esso c staio cEisaREo GroENr Frlrppo, vtt-vole usata. se pr,sf€rls@ _una po- ;;;r;;r;; 

-"".'r;i^Lr;-;;-; torta. si infoma su[e pósiítitttà
ff"trbffffi:J-."à"iH,"ffi ;,È'6','*"""ì: :::- '"y -4.tdi*t'il_-il- -y S;","1' ;ilB.'SJ:,,3"i':"* l'fq;;è dlre ra DLE4, ohe oltre a'd una prmro aÉ un airro'-.ma s-òmpre rrl- pubblicato -nel-n. g - rlz.- --
pot'"nza' m'|lggioíe pteeenta anctìe butarlo ot .t1.^utly_tllt""9l9_ :- D'bblamo f.a,rre notare che 1,1 con-aa; Frer il prcgeLto di unÀ ap'Irù,rec- taÉie di Geiger, ln genere, Jiì-rtn_ctrialurÀ veram,ent:e. autonoms, Ia dl anche qrnjsté suiqrlifó ha-fer_pr,egJrlamo qufndi dl segull€ 1 pro6- Iflqla ta su,a atJenzlon'e na éscfusi_

vamrent€ la funzlone d,l rlvel,9,tore
pnessore€ ^ 

quallt,atlvatrniente e quxntritatl,va-
ó.Ìamento; R'AI/LI CA'R'LO, C

tnt'el:]'a; p De due quesiti di
no g conD d6.Ue îisposte.
9 grigU,a scll.eFmo. Sa-imo lieLi e

-euan,TErrr sEcoNDo, Frattoc- if""i .lL*tH, 
*

chie. E' lnteressato ad un buon,,:---^-;:-l-:,:
circulto per dicevi,tore d,i rartioco- ;-;#;'r"" f#ma.ndo.

Non saF,plamo se arbbta, pF.eso vl- è necesJalio rl
slo;De d.ella traùtazlong sul radlo,co- ùItre p,axti del
m,anrdt che è sùata lnserl,tr3, €ul nu- e,nrche lìa!.lmerxtazmero 29 ,dl Far,e. In g€nere &llo
scopo dl evltare 11 @osio dell1, vel-
voL& a gas che ln conrctizionl cormaùi tl'coùt dl- pro'gettt € dl note, Euglt
oreve ,EeJ:rJe 

- sóstiiiiti--spesso, si î,ryi:-1"""lirr:n',-ff*r'r3"""J;.,;1.3j:pìeferlsc"e lare uso dt valvole dl prorbl,eGìa ossla sugll &ppiarecctrl oet_
oafireùsUl etrettÌonicl, sla a, va"lvole
ed a, translstors. l,s. pFeghl.amo quln-
dl dl vol€le prendeFe visloDe dl ta_

a, stésae non le trattazloD€.
e se ll volu-

te;nuto eI€- PACE TOMMASO, Manetba d.
neglme as!,xi .tidotto di corl.n't€ \rato. Garda. Chiede la segnalezlone di
ancllca, d.ato ch.e è aFpunto la
forbe corr,ente ano,dl,ea !,ire.lla che SENNA d'Adata.
rlduoe ln qu€l mcio la durata 6911r Lament@ n com-
Va o. adottar€ Plesso Pfodu-
10 ll cul pro,- zione, ossesso.ge ol sul nu- Porte ltro quesito. Quanf,o ,atr mat,erlale eurplur, dob-

ebù'e star€ ln u- te dl e,sa|rnlnare m,aterlall dl qu€she
TelevlBlone, per quanto 11 trlogetto na clgll'e vel,vole clell,x ric€vente, e 'provent€Dza. Nella totauta del ca-ln questloae ela nec,esFa.rlamlnte m.eE.o naturaunente cbe ).'4ppar-.c- sl, cluDque cl orleDttamo veÌso ma-plruttosto compùelso, e costoso d,1 chlo noE aDbla eu,blto qu'alche for- terlixl€ Duovlsslúro, dt regolÀFe pro-
r'ealizzale. te ulto che È bl.e, alaD'negg,Ia,to qual- duzlon€, e d€Ile mlgllorl baee, q:u.e-

IV



r€i3,- ltl,ggio oocoEe qural-
ttro_ che acc uDa maécht_

CALISSONI PINO. Treviso. E' iD- meccarlico sul Dt che yuoto J1€tto
teressato a progettí di radiotele,i;-. quale llchla o la aua attenzlo- sùaxnpo e cost'rlllga Ia r€sl,Ila ad oc-
Ili e di rice i tioo De.
vallo. - 

trusÎ,
,A Parte le À il nu- rlra

m'elo dl Flre gd lq !3zlplù, 1.1 aumeto dl gLatma a3t1. musroale pe! lDT[or€ a due stst€- lrr'cÚrporato unrx aostaDza d1 rtn(or-
annata. '5€, ln cui sitrova 1I oro- mi E-.paratl cll
getto p€r un ladìiot€l€fono ,]'utóoo- mlgq,mma dogll
rlî0, gervlto a,j]punto dalle valvol€ b,tssl; moltlsslml
mlnlatura S€ avrÀ gettl lD tel
ln'oltre la i seruire bllcato, ad
.1.'e no.Jirs tlf,ysl5 del lgYt e

prcge.tto
dl fecile

e e d3lla.a qu€lio

nslstots, di gllore eoluzlone, è aprpurto quel,lo
stlche. dt preDilet€ vlFlonè deUe ap,p,errec_

cla I€t dealde- chtaturrc stesse, tD occasione della

riffi u"r*tt ú *à"""t."ti";i;;;i;- Erunta, sald,lJlte, e che .uJra volta

dra 2000 chin.

. II51 aenza ialtro If, 'valvola 
6tL,6 in --.---------- ,--- ZANOLLO G., Stlàranz€to. - Chié-Iuogo dralla 6V6, p,el àuanto ciÒ ir i fie consiclio sulla stuccatrrra dt rrncomp'or .i'anre E- ^{J.-^, cHlMlcA a-cquarro € sul completamento der-sior€ ,p del àr -1r|H:_?t/ _ lo stesso.Bltrn'ent,azrsrre. rosslblrrssrmo, la so: ì\{ff=T I fOnUUttsiltuzloù,e. d.ell,a v|àLì,VoI,a, e.n cÀn-la ì\ N""-J L Temla.rno ptqptlo che la solidlta

EFrs o con nùtra Flm1le. u eoten- U-gÈ#+.$ | PRQCEDIMENTI non sla EÌande. del momeú,ro chezlorn€tro -per l,È r.ego:ls,ztoJr,el 4elùa l! ''- .r | ' "----"'-"" 3Fa :[e vartre laatre di vetro, dfrùil,-rg,3ulone dev€ esser's df 50 chruoo- _ 

-- 

ranncorrm. -:-_. --: - '-1"1"-^djgl1-9p?4.', 
e. qu€sto' sp€cte

I/fA.EZOCCIÍI LUCÍANO; Forlì - se da, cap,acltA delù'aÉqu'arrlo earù r1-
Pone alcunl quesiti in rel.àzione ad le1ante, è qu,Àal lDdigD€D.s&bu€ che
una, modetna mateFia plastica che metta" d,x.l l}rofllato d! allumtnio oegll lnt€nalè usate. dJL egolalo per sorstsne!è i v,etrl lu_

Ooqc. tutta pfob,ab{UtA lel 6l eta go la loto unloDe.

v



AVW[5I EEBNESMTGT INDICE
Lire 6o ""31"1;irt"HTlti'.i'#;Jo"] si acccttano otdini DELLE MATERTE

A.EEo-MODET,LTS,MO - Mg!,"tjll_î E']ezùt D.. 3o/lele, tnvreldo L. 300
I}|a. lltscopplo ed el€ttrtct_dl tuttl I tlpt' í-i-nA-oVbì'--iiíraro Íii-s. -spr: 

Caro tetrole
Ltrotorl ò reazloqe JETEX-, _scato.le úto- l{.rnoio-rl e reazlone JETEX, scatólé fttà"'ri]" 

r'- '' eF -

all costruzlone ól eeroEoalelll elf- -- ' - -

-^É.,r ónr^É^hrt, -^t^..i-i ;;- TUTTo pEIù IL MoDEI"LISM Fe,t- Sempllce surltrtrlcc Dercotterl, eutoùroblu, motosc&ff, ga- 'r-uTru l$fi'. lrr ll|I(,l,rcl.l,rsrl1 re'l-'caialogo îÙu_ ro auto aereo Navale. Per ura r lIúîljl'S-"Ì"oÈl; t,rl,Ei,8 J::fff .Ì"Ti"f;,u'X'4hT rotosreo€

tt 8 - MILÀ,NO ghi: Riverossl - Markllu - Flels- _.
ló0.
tt8 óhamann - poóhet f,. Z0O cid. - Elcevltor6 coù sltèDna 3l-

Rlvlsta ltAtmoatel L. 350. - Blva-arîBAvEBso !-tYJ:t1 ltll*oqgl L. lf9: : r lltt#"fr[Y*t9- 
!o;s-i L'- @r -.q".É'ó!i'e."i',i": eante ln rerrlte
Fochlmodels - Corso Buenos Al-Bl nel Fochlmodels - Corso Buenos Al-

a^6tt-,, f:""r':,: res 6l - Mllaro. nicevttore 11 rea,zlone efeallzza.- ._-,-, COStru- [rcwrúote u re&tone €

í11î,iri"3u-*1"'iH",":"Sulì1,*il1? " Ìf"'"?Ìf _i,Ì$f8??f i #î"Yt nrar€ rn Push.Puu . r 1zl

assortlmento all dlsegnl costruttl- Sconti speclali r
F Nuoyl usl pcr le vostra

radlo r 128

Vogatore da caDet3 I 133

rreaúo ed accessorl. ognl tlpo dl col stst€ma q c NovfÎa' DEL MDsùg - Fo-
qtenqlle, l-- falnosl- c_oltelll ( X- Doscerete, sen'.4 yell, quslunq-ue tocÀm{.r& ODttms Agfa . r 138
ACTO r e I'lnsuperaDlle rega o vl- persona, eveDtualmeut€ guada-
trazloDc A e G. Chl€dere lI ruo- gne-ndo. FaclussiEo, rapldlsslmo,yo cetaloto lllustrcto e llstlao alla porteta all tutti. hyhlg Rlpostlgllo a patete r ll0

L. 600: MARZOCCHI - Ca,rducctT

TUTTfI
per la pesca

e per il mare

100 progetti pt gli tPPassio'

îrati d; SPor, acqunric;

Come coglruire econo
ruicaDent€ l'allrezza-
tura 1rr il nuolo, la
cacciB, la folognafia e

la cinematognafia sub
acquoa.

96 pagine riccamente
illustrate - L.25O

Inaiare importo

Rodolfo Copriotti
Pirnr Prrli $houi, 35 - l0tt

Corto Corr.Dt Po.rol. l/7ll{

- FOR,LI'.
occasroMssrMA v€D.ato televlso- Motomo'dello de allens-

ore Zl" tlo.Ul0, mento (LA CICOGNAT , 112
90) L. lt'.00o,

,rltfiítXfXt| Brflenorr regorabilt per
,tro meterlrle Badlo TY ttasmtL toto r l4gtcnte al'occesloDe prezzl a, con-
venlrsl. Sorlverc: Staziole nadio| | ZAZ COLOMBO - CFYEIINA Uu reostato a llqulilo , t fsil
(COMO) I€,1. 402.

M
r 15à

r 159
s

Organe,tto elettroilco ad
Itranslstor..,.. , f82

Ce,rcemetalll - SCB - 625 Acqui- --!t". SbÀb-an - Íri rcr-ióvfi-lJr Un slsténr a.trtlgnvitr-
- OPICINA. - TEIESTE. zlonale r 161

Fer il 1960

Rinnovqte l'obbonomento ol

SISTEMA 
,NA,, E FARE

fote obbonore i vostri amici e conoscenti

BODqIiFo oA,FRiIo'Tt:I - I)1t'Gùtó'!c rcqmcabllc - 
Dccr"to dcl TtrilbuaElc dù Rlomo a. 3'10 d.I 2t-2-l9$l.jt;- -Crr.r""!.ii- ì àtetntliretàac À e O. ll!ùr co ì8l.l€Do Vlr PUd[t 30 - T.lef6o t5O:iltl

gt&b, Cfra! o F. Gaqrlottl - Vla CtoeúoÀe, 56 - Fpma.

_,{



AI7I/ISI PBR OAMBT IDT MAIDI TAI-,E
L'inse rzione nella presente rub rica

è gratuita per tutli i lettori, purché
I'annunzio stesso rilleîta esclusiya-
MCNIC iI CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "arrangisli".

Sarò data la precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBIO valvola lT4, cuffla magne-
tica, variabili mica 500, 250 pF. po-
tenziometÌo 500.000 ohm, tesistenzt
vari valori, condensatori, mica, cat-
ta, ceramici valori vati, voltametro
con tre scale, con transistor OC45
o simili, o due OCTI e tle aliodi al
germanio. Scrivere Mario Musmeci
Leotta, Via Paolo Vasta 46 ACI-
REALE (Catania).

MATERIALE radio valio nuoyo, ap-
parecchi radio FM-AM nuovi, cam-
bio con provavalvol€ di qualsiasi ti-
po, giradischi a 3-4 veLmità e reo-
stato a fiIo 200 ohm. Inyiare ofier-
te, a Marsiletti Arnalalo - BORGO-
FORTE (Mantova).
CAMBIO vario mateliale radio-Tv
(Trasmettitore, trasformatori, val-
vole, grupps AF per FM ecc., Bro-
mografo ed accessori per stanpare
fotografie, Valigetta con 150 giuochi
di prestigio, Francobolu, ecc.) con
Testel o ttansitor o anch€ con qual-
siasi altro materiale radio-Tv. fn-
Fi"re lista Vs/' materiale a Miglio-
riri Paolo. Yia Ìlarconi 65 - MON-
fECl'TL\-I Terme (Pistoia).

C!MB|O: _lEplificarore Hi-FI bica-
Er-r í4fsfúDrco- Telerisore 22,'. 2l

valvole, Mobile Bass-reflex con fil-
tri, Corso TV-MF con possibilità di
a.cquisire aliploma, Corso îadio com-

io_
al-
io,

CAMEIO vasto assortimento mate-
valvole,

. Lucio
1, tr'rlz.
Alessand

CAMBIO gitadischi Fonomatic - gi-
laatischi Lesa, Radioricevitote Ju-
nior II compteto di batterje e ali-
mentatore,2 ttansistol e circa 20
valvole yarie tutto funzionmte €in ottime condizioni con registrato-
re a nastto o appalecchio portatile
a transistors funzionanti. Scrivere
a Telloli Artuto _ MILANO - Via
Caposile 10.

C{TIIBIO N. I album illustlato ag-giornabile < Astra francbbo[i o con-pleto di tutta I'atttezzatura per fi-
Iat€lico ed elegaÌt€ raccoglitole con
150 francobolli contro transistors omatetiali miniatura per essl Di Be_
ne Giulio, Via Nazionale f94 - pON-
TE A MORIANO (Lucca)-

CAMBIEREI annate Ririste: polli_
t2),

r95?
col-
del

1952, Scienza pet tutti 1940 (meno
n.17) con motorino elettrico trifa-

se r/4 MP volt 22 o altto mteriale
ali mio graalimento. Arpe Aldo REC-
CO (cenova).

CEDO le prime 15 lezioni di scuola
fadio, con telativo testet quasi
completamente montato, in cambio
dei seguenti transistors; I OC45, 2
CK722 e di un micto-auticolare ma-gnetico da 1000 o 2000 ohm. Zappa
Callo, Via Donizetti Z - ARCORE
(Milano).

CAMBIEREI hotore elettríco ZZO
Volts Z velocità. seminuovo e moto-
le a scoppio 48 cc. a rullo comple-
to di serbatoio fiti gas. frizioneip-
pena ripassato garantito iI funzio_
namento con radiolina tascabile o
macchina fotogranca. Scrivere a Gi-lardoni Pietro, Viale Aretusa 6 -MILANO.

CAMBIO G.20 sport e c.Zl semiro-
dati, completi di volano, prefedbil-
mente con transistori o materialeper aletti. Sforza ciulio - S. Mar_
co, t9 - VENEZIA.

CAMBIO Tester < Elettta > con mo_tore Diesel in buone condizioni, omateriale radio. Scrivere a: Coia-
long_o_Dionino, Via A. pierantoni, 6- CHIETI.

CAMBIO circa 100 flancobolli mon_

I[ VERfl TECNICÍ|
GUAIIAONA PIÙ DI UN I.IUREITÍI I

iscrivetevi dunque subito
qi corsi per corrispondenzcr
dello I I

CEDOTA DI COMMISSIONI I,IBRARIA

.",,1'.'llÌ'1i",,i.
na lorio da adde-
bltarsi sul conlo

Non aflrancarc 31.:.""rittilJf
di Roma A.D. Ao-
tor Dir. prov p p.

T.l n ó08ìì det
l0-l-19-(3

ritog líate, compíloile,
spedite senzo lronco-
bollo questacartolíno

I

SCUfII.A

PflI.ITECNICA
ITAI,IANA

Viale Begincr Mcrgheritq, 2491A ROMA



u
I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCTO
RICHIESTISSIMII

Con sole 40 lire
e mezz'ora di sludio al giorno
a casa voslra
polrete migliorare
tT VfISTRI POSETONE !

a
a
-clrl
-!I
E.

.tt
at!a

è facile studiare
per corrispondgnza
col nuovissimo metodo
dei

FUMETTI TECNIGI
Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA

una complela e moderna
alhezzalura dl laboralorlo
e maleriale Per

cenllnala dl esperlenze e monlaggl

Riioglúote, compíIate,
spedúte senzo froncobollo guesto ccrtolúno

I E E I E
spen. SCU0IÀ P0LITECNICA ITÀUANA

VíaIe Regino Morgherito, 294 R0l{A
Vi prego inviarmi gralis il colologo del Corso sollolineolo:

ó - Molorlsla
7 - Meccanlco
E - Elellrauto
9 - Eleltrlclsla
lO - Capo Maslro

Cognome e nome

Vla - . -..

CiilA - _. .. _ Prov.

Facendo unacroce X inqueslo quodrolino I vi comunico che
desidero ricevere anche ii l" Gruppo di lezionidel corso sollo-
lineolo conlrassegno di L. 1.387 lullo compreso - Clò però
non mi lmpegnera per ll prosegulmenlo del Gorso

donq in ogni corso

| - Radlolecnlco
2 - Tecnico TV
3 - Radlolclegraflsla
4 - Dlscgnalore Edlle
5 - Disegnatore Meccanlco

c
z
o
o
o
ìh
cr

x
F

zllt

à
H

o
h

bb
ll


